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Questa sera alle ore 22 

alla TV (nazionale) 

e alla radio (Il progr.) 

TRIBUNA 
POLITICA 

SULLE 
PENSIONI 

PER IL P.C.I. PARTECIPERÀ' 
IL COMPAGNO TOGNONI 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO 

CRISI MONETARIA: GRAVI RIVELAZIONI IERI AL SENATO 

inaccia USAailr jra 

l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

# Alla Commissioi, danze del Senato, riunita ieri per ascoltare 

una relazione dell'ori. Colombo sulla crisi monetaria, si è 

saputo che gli Stati Uniti hanno chiesto la rivalutazione della 

lira per rafforzare ' dollaro 

9 La pressione USA, che il centro-sinistra ha favorito lasciando 

inutilizzati avanzi per 3500 miliardi, continua minacciosa 9 si 

traduco in un rallentamento dell'economia italiana 
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Il segretario de ha iniziato i primi sondaggi in un clima 

di difficoltà e di divisione tra i partiti del centro-sinistra 

TENTATIVI DI RU 
ARE IL PSI 

Responsabilità della DC 

L90N. RUMOR, e lo stato 
maggiore doroteo, ave­

vano dunque le loro buone 
ragioni per non riunire il 
Consiglio nazionale della 
DC. Sapevano quale crisi co­
vasse nel loro partito, e ma­
novravano per evitare che 
divampasse apertamente. Per 
settimane e per mesi essi 
hanno puntato sul rinvio, si 
sono sottratti ad ogni verifi­
ca, hanno teso a scaricare'il 
fallimento del centro-sini­
stra sul solo partito sociali­
sta. E quando non hanno 
più potuto fare a mena di 
indire la riunione del Con­
siglio nazionale, sono riusci­
ti ad ottenere che essa coin­
cidesse con l'apertura della 
crisi di governo. 

Il giuoco avrebbe dovuto, 
a questo punto, riuscire as­
sai facile. Per un partito co­
me la DC che cosa può con­
tare di più del « dovere » 
di governare? Quando c'è da 
fare il governo, non si di­
scute: si accantona ogni dis­
senso, e si designa il candi­
dato alla presidenza del Con­
siglio 

Ma questo giuoco all'ori. 
Rumor e all'on. Colombo è 
riuscito solo in parte. L'in­
quietudine che serpeggiava 
nella DC era questa volta 
troppo profonda, e la pres­
sione del problemi e dei mo­
vimenti nel paese troppo 
stringente, perchè bastasse­
ro t vacui e strumentali ri­
conoscimenti della relazione 
dell'on Rumor: perchè il 
Consìglio nazionale potesse 
chiudersi cosi come si era 
aperto. E' stato invece suf­
ficiente aprire un minimo 
di dibattito per fare esplo­
dere le contraddizioni del 
gruppo dirigente de II com­
promesso faticosamente rag­
giunto dietro le quinte tra i 
capi della vecchia maggio­
ranza della DC è servito a 
ricomporre solo formalmen 
te l'unita della Dire/ione e 
l'autorità del segretario del 
partito. Le contraddizioni 
restano, e costituiscono or­
mai un dato essenziale della 
situazione polìtica. 

LA DC non può più soste 
nere di non avere nulla 

da chiarire, non può più 
presentare il partito sociali­
sta come il solo responsabi­
le della crisi politica che at­
traversa il paese e della gra­
ve difficoltà che si incon­
tra a costituire un governo. 
W proprio dall'interno del­
la DC che deve ormai veni­
re una risposta al problemi 
che pur si sono aperti, alle 
esigenze che pur si sono ri­
conosciute: ima risposta che 
certo non può essere neppu­
re quella, essenzialmente 
oratoria — per quanto sìnto 
malica — dell'on Moro. Bi­
sogna dare un nome alle que­
stioni ed un contenuto pre­
ciso alle soluzioni: è questo 
11 dovere polìtico della DC, 
o almeno di quelle forze che 
all'interno di essa sentono 
davvero l'esigen/,a di un ri­
pensamento e di una corre­
zione sostanziale rispetto al 
passato. La conclusione del 
Consiglio Nazionale, prepa­
rata da secreti conciliaboli 
e suggellata da discorsi ci­
frali e sfuggenti, ha ribadilo 
un metodo inaccettabile, che 
toglie di colpo validità ad 
ogni sortila autocritica ed 
offre armi alla polemica 
contro il « sistema dei par­
titi . . 

La Malfa viene in appoggio al presidente incaricato ma il de Sullo si chiede quanto potrebbe durare il suo 
governo — Ingrao: respingere il pateracchio che le destre democristiana e socialdemocratica cercano di imporre 

Accordo 
per aiuti 

ingenti 
dell'URSS 
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Dicano dunque quello che 
pensano e vogliono le di­
verse forze che si agitano 
nella DC: lo dicano chiara­
mente, e ai problemi e alle 
rivendicazioni delle masse 
popolari e del Paese si rife­
riscano in termini final­
mente conerei! e impegna­
tivi Sui problemi delle pen­
sioni e de! Sifar, della de­
mocrazia nella scuola e nel 
le fabbriche, del rilancio 
atlantico e delle spese mili­
tari, dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, della crisi e 
della lotta di Intere città, 
province e regioni, che in­
tendono fare le diverse cor­
renti de? Su tutti questi 
temi, urgenti e qualificanti, 
nulla di veramente nuovo 
dice ed intende fare — que­
sto è il solo dato oggi ben 
certo — la maggioranza 
che ancora controlla la DC 

E ALLORA,, lascino l so­
cialisti che la DC si as­

suma le responsabilità di 
eludere e contrastare le esi­
genze di rinnovamento che 
in modo possente si stanno 
esprimendo nel Paese. Le 
forze più vive del PSI, 
perlomeno, non si prestino 
ad avallare un governo di 
centro-sinistra che solo que­
sto potrebbe rappresentare 
— la negazione della svolta 
che le masse popolari riven­
dicano; non si prestino ad 
una manovra che all'interno 
della DC favorirebbe le ten­
denze peggiori, alla conser­
vazione e all'equivoco. Se la 
corrente diretta dal com­
pagno De Martino si ravvi­
cinasse ai gruppi di destra 
del PSI con cui si è scon­
trata nel Congresso e nel 
Comitato centrale, per con­
dividere con essi una scelta 
di deteriore compromesso 
con la DC e di partecipa­
zione ad un nuovo governo 
di centro-sinistra, ebbene to­
glierebbe significato e credi­
bilità alla batlaglia data lino 
a v ieri, contribuirebbe ad 
alimentare 11 già pesante cli­
ma di confusione e di scet­
ticismo politico esistente noi 
PSI e fuori del PSI. Compito 
di tutte le forze di sinistra, 
comunque collocate, è quello 
di incalzare il gruppo din 
gente della DC sui problemi 
di profondo rinnovamento 
democratico e sociale die 
pongono con le loro lolle le 
grandi masse lavoratrici e 
popolari. Se in questo senso 
si svilupperanno iniziaiivc 
unitarie, o anche diverse e 
convergenti, delle for/.e di 
sinistra — In un quadro non 
più dominato da assurde 
preclusioni, né nel Parla­
mento ne ncijll enti locali né 
nel Paese — si potrà anche 
rapidamente aprire la strada 
a una svolta negli indirizzi 
e negli schieramenti di go­
verno. I tentativi di Rumor 
o di Colombo, i governi che 
sotto qualsiasi etichetta pos­
sono apprestarsi per conti­
nuare la vecchia politica, 
falliranno a scadenza più o 
meno breve. Siamo convinti 
che è possibile davvero av­
viare una prospettiva di 
. partecipa/ione dei lavora­
tori alla direzione dello Sta­
to e della società ., far pre­
valere le loro istanze di 
democrazia e di progresso, 
mettendo in crisi Irrimedia­
bile la linea della DC e del 
centrosinistra. 

Giorgio Napolitano 

Nella sede de di riìazza del Gesù Rumor ha preso Ieri 1 primi contatti con 
le delegazioni dei partiti dei quali chiede l'appoggio per formare un governo di 
centro-sinistra secondo il inandato conferitogli da Saragat. Il segretario de Ila 
visto in mattinata Sceiba, Cava, Sullo, Piccoli e Forlani, poi i repubblicani La 
Malfa, Cifarelli e Terrana, quindi ha ricevuto nel pomeriggio Nenni, Ferri, Ca-
riglia e il vice-presidente dei senatori socialisti Albertini. Tale delegazione rap­

presenta soltanto la de-

Il FNL: siamo a Parigi 
come parte indipendente 

PARIGI — La delegazione del F N L al negoziali di Parigi ha 
r ibadito In una conferenza stampa lenula Ieri che i l Fronte ha 
acconsentito a partecipare ad una conferenza a quattro per 
la pace nel Vietnam. La dichiarazione è venuta dopo che era 
stato pubblicato un ambiguo comunicato di Washington e 
Saigon sulla partecipazione dei fantocci alle t rat tat ive. Nella 
foto: I capi delle delegazioni della RDV, Xuan Thuy, e del FNL , 
Nguyen TI Binh A PAGINA 12 

In crisi il centro sinistra 

Napoli: il PSI si ritira 
da Comune e Provincia 

Il corriti alo direttivo della Federazione del PSI di Napoil 
ha deciso di rit irare gli assessori socialisti dalle giunte di 
centro-sinistra ol Comune e allo Provincia e di aprire uft l 
ci al mente la crisi. A questa decisione sono giunte, in modo 
unanime, tutte lo correnti che compongono l'organismo diri­
gente socialista. 

In un documento approvato all'unanimità (la destra si è 
dlftcrorulnla soltanto per quanto riguarda le questioni di 
politica nazionale ed estera) si denuncia lo i slato dj Inerzia 
io non addirittura di paralisi degli enti pubblici napoletani », 
se n0 addossa lo responsabilità alla formula di centro sinistra 
e si pone l'eslgonin di Intese ed accordi con II PCI e 11 
PSIUP. Nessuna reazione ufficiale sinora da parie della DC 
che tuttavia corca di evitare 11 dibattito. I l PCI ha prosen 
lato formale richiesta di un'ampia discussione nei duo Consigli. 
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stra del PSI: le minoran­
ze, come è noto, hanno 
deciso di non partecipare ai 
colloqui. 

Si è trattato di sondaggi 
preliminari. Il negozialo — 
come ha 'detto*' Piccoli ai 
giornalisti — comincerà tra 
qualche giorno: • Abbiamo 
discusso con Rumor e ci sia­
mo trovati d'accordo con 
lui. Ora egli procederà si­
stematicamente nei contatti 
con gli altri partiti e ne ri­
ferirà domani alla direzio­
ne e successivamente ai di­
rettivi dei gruppi parlamen­
tari della DC Poi si avvie-
ranno le vere e proprio 
trattative »• 

Forlani, da parte sua, ha 
tenuto a tranquillizzare quei 
socialisti come Mancini che 
nella doppia figura di Rumor 
— segretario d.c. e candidalo 
alla presidenza del Consiglio 
— vedono un pericolo per 
la stabilità di un governo 
necessariamente condiziona­
to dalle scadenze congres­
suali della DC. Secondo For­
lani questa duplice veste 
di Rumor sarebbe invece 
una < garanzia *. 

Quanto a Sullo egli ha 
scritto per la Discussione 
un articolo in cui afferma 
che « la scelta di Saragat e 
ineccepibile » aggiungendo 
però che * le due cariche 
sono assai pesanti » e che 
• in teoria tutto si può te­
mere. La scelta di Rumor, 
una volta (ormato il gabi­
netto, sarà irreversibile. 
ISgli dovrà abbandonare la 
guida del partito dopo il 
prossimo congresso naziona­
le che avrà luogo tra quat­
tro o cinque mesi o anche 
prima. Sarà lunga o breve 
— si chiede Sullo — la e-
spenenza governativa di Ru­
mor? Giocherà un ruolo pre­
ponderante la capacità del 
governo di rispondere alla 
attesa del paese. Il campa 
di battaglia, le difficoltà, i 
cavalli di frisia sono nel 
paese ». Segue un appello a 
tutte « o quasi tutte » le 
componenti democristiane, 
invitate a entrare ne' go 
verno • indipendentemente 
dal chiarimento interno » 
(che è mancato; nd.r.) in 
base al giudizio che il Con­
siglio nazionale democri­
stiano ha spianato la strada 
al centrosinistra benché ab­
bia fallo « penare e trema­
re in alcuni momenti •. Sul­
lo ammette, dunque, che il 
quadro politico — e sociale 
— nel quale Rumor compie 
la sua missione è assai ac­
cidentato. Così accidentato 
— aggiungiamo noi — che 
ad onta di tutte le « assicu­
razioni » chi* la DC tenta di 
dare ai socialisti nessuno 
può dire come finiranno le 
trattative e in che modo 
Rumor potrà sciogliere la 
sua riserva. 

In appoggio a Rumor è 
venuta anche una dichiara­
zione resa da La Malfa do­
po rincontro di ieri matti­
na figli ha dichiarato che 
« il PRI prende atto che il 
nuovo governo di cenlroM; 
distra sarà costituito alcuni 
mesi prima del congresso 

ro. r. 
(Segna in ultima pagina) 

Dopo la rottura delle trattative provocata dal padronato 

Nuova ondata di scioperi 
contro le zone salariali 

Lotte regionali in Sardegna, Lazio e Abruzzo — Milioni di lavoratori interessati alla 
, battaglia — I sindacati respingono una grave nota della Confindustria 

PIRELLI : RIPRESA LA L O T T A X T ^ x r ^ 
compiessi Pire l l i di Milano (Bicocca, Sapsa, Magazzeno Tonale, Ripamont i , Meccanica) e ' I l 
Torino e Settimo. I lavoratori hanno deciso la ripresa dell'azione per I col t imi dopo la nuova 
rottura dolle t rat tat ive provocala dal padrone della gomma che aveva avanzato l'Insolente 
offerta di nove l ire A PAGINA 4 

La rottura delle trattative 
sulle «zone salariali » ha prò 
vocale di colpo un Inasprì 
mento del rapporti di Invo 
ro. La situazione è tesa non 
solo nel Mezzogiorno e nelle 
province del Centro-Nord sot­
toposte od una Intollerabile 
disciimfnazione In forza de) 
l'attuale assurdo assetto sa 
larmlfì, ma nuche nelle cltth 
e nelle province Industriai 
mente più avanzate. Il nuovo 
«no» della Confindustria ol­
la richiesta unanime del sin­
dacali di superare definiti­
vamente, sta puro entro tem 
pi da stabilire, la divisione 
del Paese in « zone » rientra 
infatti nella strategia gene 
rale del padronato e del go 
verni italiani, basata sul con 
lenimento dei salari e sulla 
continua espansione- del prò 
fitti. 

Le « argomentazioni » invo 
cale dall'organizzazione pn 
dronale nel tentativo di giusti 
ficare la grave - rottura da 
essa provocala sono, tali da 
chiarire in modo definitivo 
che le responsabilità dell'ut 
terioro aggravamene dello 
scontro di classe in atto vati 
no ricercate sollanto nell'In 
transigenza confindustriale 
« Le tre confederazioni — pre 
cisa fra l'altro una nota della 
CGIL -- sostennero aporta 
mente nell'aprile scorso che 
il potere di definire j minimi 
salariali in ogni provincia ve 
nlsse riconosciuto olle calo 
gone. Di fronte al reciso di 
niego della Confindustria olio 
rivendicava al livello confe-

Sirio Sebastianelli 
(Segue in ultima pagina) 

qualcuno 

Si ò detto che nel cor­
so della notte siano 

miei corse numerose tele­
fonate fra i dirigenti del­
la DC. Qualcuno avrebbe 
persino sconsigliato Ru­
mor dall' imbarcarsi in 
una impresa ardua, di cui 
era difficile prevedere 
Tesilo ». 

Questo passo era con-
tenuto, ieri, nella ci ono­
ra del "Corriere della Se 
ra" relativo all'incarico 
confai ilo all'on. Rum01 e 
ai ictrascena che lo tieni-
piono eli « suspense », e 
noi ori .smino in grado 
di rivelare dio quel 
« qualcuno » che ha tele­
fonato a Rumor ceicaudo 
di scoraggiarlo, é" il mini-
Uro Colombo. Abilissimo 
nel contraffare la voce, 

stringendosi ti tiaso tra il 
pollice e l'indice, dall'al­
ti o ieri il Disuieli di Po­
tenza perseguita ti pove­
ro Rumor con telefona­
te tu cui alla domanda: 
« Chi parla* », risponde 
col « birignao »: « Un 
amico », ma lo dice in 
fretta, di sfuggita, con­
sapevole che se Rumor lo 
prendesse in paro/a rapi­
rebbe subito che è lui, 
il suo amico più infimo, 
lati essendo le usanze in 
onore tra gli amici stret­
ti, nella Democrazia di­
stiano Tutti, del resto, 
hanno paura di Colombo, 
nel centrosinistra, per­
chè, come ha ricordata 
anche ieri Voti. Mariotli, 
questo nostro ministro 
del Tesoro stringe 0 al­

lenta t cordoni delta bor­
sa secondo il suo umore 
e le sue preferenze. Egli 
è, per il governo, ciò che 
Boiiomi è per la DC. Tut­
ti e due ogni tanto dico­
no: • Adesso non vi do 
più soldi », oppure 51 ino­
ltrano generosi: • Tenete 
questa sommetta, amici, 
ma abbiate giudizio*. E 
1 conti del ministero del 
Tesoro non h fa nessuno, 
tranne Colombo; come 
nessuno fa quelli della 
F'ederconsorzi, tranne Ro­
llami 

Adesso che il proposi­
to di affidava all'on, Co­
lombo la segreteria della 
DC pare tramontato, re­
sta da vedere se egli re­
sterà al ministero del Te­
soro 0 se passerà ad al­

tro incarico governativo. 
In quest'ultimo caso, il 
nome del successore più 
qiiofd/o pare quello del 
senatore Gava. ì.unghi 
cortei di mendichi, gui­
dati dai familiari del pò 
vero sonatore, .stanno in­
vadendo Roma. E' previ 
sto un sii in dei nullate­
nenti 111 piazza del Gesù, 
perchè Rumor capisca 
che se Colombo è sem­
pre stato gradito ai po­
tenti, nessuno più di Ga­
va potrebbe rassicurare i 
poven. Nei ricoveri di 
mendicità già si grida. 
• Arrivano 1 ti osi ri >, e 
il sen. dava, travestito da 
pezzente, si dichiara di­
sponibile per seqmtare a 
soffrire. 

Fortobracclo 
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Ammissione di Colombo nel dibattito al Senato 

L'economia italiana 
indebolita per fare 

spazio » al dollaro « 

Gli USA hanno chiesto la rivalutazione della lira per diminuire la con­
correnza italiana - Hanno ottenuto l'afflusso di centinaia di miliardi in 
America e duri tagli alle economie francese e inglese - Il centrosinistra 
ha lasciato inutilizzati 3500 miliardi esponendo il Paese alle manovre 

monetarie • Gli interventi dei compagni Bertoli e Chiaromonte 
Gli USA hanno esercitato 

od esercitano pressioni sulla 
lira: a Bonn ne hanno chiesta 
ta rivalutazione, Insieme al 
marco tedesco-occidentale, al­
lo scopri di rendere meno 
competitiva l'economia Italia­
na sui mercati Internaziona­
li e di allontanare dal dolla­
ro la minaccia di una sva­
lutazione; questo è risultato 
dal dibattito sulla crisi mone­
tarla che si è svolto Ieri alla 
Commissione finanze e tesoro 
del Senato. L'on. Emilio Co­
lombo, riferendo sulla confe­
renza monetaria di Bonn, 
ha anche dovuto ammettere 
l'esigenza di un « coordina-
memo » — cioè un comples­
so di limitazioni — al movi­
mento del mezzi monetari, di 
cui la speculazione si serve 
per trasferire ingenti capitali 
da un pnese all'altro In base 
alle suo mire di profitto e po­
litiche. Mentre la Francia ha 
ristabilito 11 pieno controllo 
sui cambi, e la Banca federa­
le tedesca rifiuta di pagare 
Eli interessi ai capitali spe­
culativi, l'o.i. Colombo non è 
andato al eli la dì un generi­
co accenno 

Il ministro si o invece in­
volontariamente « scoperto » 
quando ha accusato il gover­
no francess di avere Inde­
bolito, prima della crisi di 
maggio, lo sviluppo economi­
co di quel paese forzando la 
accumulazione di riserve In 
funzione della pressione per 
l'aumento del prezzo dell'oro 
(allora base dello monete). 
Se l'accusa è fondata, essa si 
ritorce contro il cer.troslni-
«tra e l'on. Colombo polche 
dal 1963 ad oggi l'Italia ha 
lasciato inutilizzati 35CO mi­
liardi di avanzi nella bilancia 
dei pagamenti. L'accusa di Co­
lombo legittima, inoltre — e 
non era davvero nelle sua In­
tenzioni — i grandi scioperi 
di maggio In Francia, contro 
un regime che riflu.fca di. uti­
lizzare lo risorse disponibili, 
e le lotte attuali dei lavoratori 
Italiani per l'aumento del sa­
lari e delle pensioni. 

A parte questa Involonta­
ria ammissione, .• Colombo ha 

Sospesa 
l'inchiesta 

disciplinare 
contro 

De Lorenzo 
/( procedimento disciplina­

re a carico del generale De 
Lorenzo, promosso — per i 
latti del luglio '64 — con de­
creto del ministero della di-
fesa, deve essere sospeso. 
Lo ha deciso ieri il Causi' 
glia di Stato con una senten­
za ette ha accolto porzialmen 
te l'istanza presentala dallo 
avvocato Galateria, difensore 
del generale. 

L'avvocato Galateria lia 
chiesto che il decreto venia 
se sospeso in attesa della 
sentenza definitiva dei pro­
cesso per diffamazione pro­
mosso da De Lorenzo contro 
i L'Espresso ». Poiché ti pro­
cesso e l'inchiesta disciplina­
re hanno lo slesso oggetto 
— Ila sostenuto l'avvocato 
— bisogna attendere prima 
l'esito definitivo del proce­
dimento penale, per poi dare 
corso eventualmente all'in­
chiesta disciplinare. 

Questa leu e la conscQiten 
te richiesta di sospensione 
del decreto è stala accolta 
dal Consiglio di Stato limi 
latamente ai due addebiti 
più gravosi al generale e 
specificati nel decreto del 
ministro della Difesa. 

Nel decreto sì dice infatti 
che De Lorenzo nell'estate 
del 19G4, in « una delicata 
situazione politica > assume­
va « fniztaiiue eccederli( la 
sua competenza di comandan­
te generale dei carabinieri »; 
fece elaborare un piano « per 
la tutela dell'ordine pubbli­
co » basato sull'impiego dei 
soli carahimen < senza tene­
te conio delle altre forze uel-
l'ordine*; fece inoltre di­
stribuire liste i r/l persone 
pericolose », }ormte dal SI-
FAR, trattando, le questio 
ni relative al loro trasporto 
e concentramento, con i capi 
di stalo maggiore della Ma­
rina e dell ' Aeronautica, 
« compito questo — secondo 
il decreto — devoluto al mi­
nistero dell'Interno » 

Per procedere dtiw/ne. sul 
piano disciplinare, nei con-
/ronfi di De Stremo, IN meri­
to a questi plinti, il «uniste-
ro della Difeta dovrebbe at 
tendere la sentenza definiti 
va del processo contro t L'È 
spresso ». Mn. ora II proce 
dimenio nettale contro il gè 
aerale, per il quale la Pro­
cura di Roma ha cotesto 
ovanti ieri HifaHlorl«a2to 
ne a procedere al ministero 
della giustizio, diventerà «rr 
nuovo punto essenziale di ri 
ferimento 

/titanio, il Consiglio di Sia 
to dovrà decidere ancora su 
un altro ricorso di De Lo 
remo che chiede l'annulla 
itienlo dello slesso decreto 
ministeriale che lo ha sotto­
posto a Inchiesta disciplina­
re, considerandolo illegittimo. 

dato una spiegazione della 
crisi monetaria basata su duo 
soli elementi: il basso ritr,io 
dell'economia e la crisi di fi­
ducia in Francia e Inghilter­
ra: Il forte sviluppo dello 
esportazioni dalla Germania 
occidentale Rimasto sul ter­
reno di una valutazione pura­
mente finanziarla della crisi 
(analizzando gli effetti, cioè, 
ma non risalendo alle cause 
piti lontane e vere degli squi­
libri sia commerciali che mo­
netari), l'on. Colombo si ò 
trovalo <r naturalmente » a 
fianco di quegli esponenti del­
la finanza tedesco occidenta­
le e svizzera che rifiutava la 
rivalutazione delle monete ri­
tenute forti, approvava le mi­
sure di autodisciplina adotta­
te in Germania, chiedendo al 
tempo stesso che fossero pu­
niti — con svalutazioni o altri 
mezzi, non Importa — i lavo­
ratori francesi e Inglesi chia­
mandoli a saldare il conto 
della nuova crisi. Gli Stati 
Uniti, che avevano chiesto an­
che la rivalutazione della lira 
per aumentare il proprio van­
taggio sull'economia italiana 
hanno poi aderito entusiasti 
a una soluzione che — mentro 
accentua la posizione domi­
nante della Germania occi­
dentale in Europa — divido 
ulteriormente il continente, 
legando piii strettamente 
Francia e Inghilterra alla poli­
tica USA. 

Intanto nemmeno l'on. Co­
lombo sembra convinto che i 
drastici tagli operati al livello 
dì vita della popolazione in 
Francia e Germania sia pri­
vo di conseguenze negative 
per l'Italia; a parte le limita­
zioni al turismo e le aumenta­
te difficoltà di esportare mer­
ci in questi due paesi, vere e 
proprie situazioni di crisi si 
sono create per alcuni pro­
dotti — come gli elettrodome­
stici — oggetto di misure pro­
tezionistiche speciali. Una 
minaccia pende inoltre anco­
ra sull'economia Italiana a 
causa dei forti avanzi della 
bilancia dei pagamenti. 

Nei dibattito al Sonato sono 
intervenuti Bertoli e Chiaro-
monte (PCI), Llvlgnt (PSIUP), 
Anderlini (indipendente s.). 

Il sen. Bertoli ha fatto pre­
sente la necessità che il dibat­
tito sia ripreso quando ci 
sarà un nuovo governo. Clroa 
la crisi monetaria, essa met­
te In evidenza difetti tecnici, 
ma la sua origine è da rirer 
caro In primo luogo nella ege­
monia del dollnio USA. Vi so­
no inoltre implicazioni di po­
litica. estera quali derivano 
da vantaggi chs l'attuale si­
tuazione procura alla Germa­
nia occidentale sul terreno po­
litico o militare. Le soluzioni 
adottate sul momonto, inol­
tre, sono inefficaci alla lunga 
e intanto riversano le conse­
guenze della crisi sui lavora­
tori tramite blocchi del sala­
ri, riduzione dell'occupazione 
e del consumi. L'atteggiamen­
to tenuto dal governo italia­
no, apparentemente ispirato a 
interessi nazionali, consolida 
in effetti l'egemonia USA e 
la sua espansione ni Ili tare-Im­
perialistica all'estero. Bertoli 
ha concluso chiedendo l'au­
mento degli investimenti, spe­
cialmente di quelli sociali, 
utilizzando pienamente lo no­
tevoli risorse disponibili oggi 
prese di mira dulie pressioni 
USA, 

Il sen. Chiaromonte ha chie­
sto al ministro se le declslo» 
ni adottato a Bonn possono 
considerarsi un passo verso 
la riforma del sistema mone­
tano internazionale; se è su^ 
perata la questiono di una r i 
valutazione della lira oppure 
se vi possono essere ulteriori 
pressioni; se le decisioni del­
la Francia sono compatibili 
con gli accordi presi In sede 
MEC, Infine Chiaromonte, ri­
ferendosi all'imponente espor­
tazione di capitali, ha detto 
che è necessario e possibile 
un severo controllo sul cambi 
e i movimenti finanziari. 

La natura e l'ampiozzo delle 
pressioni USA sulla lira sono 
stale documentate ieri, fuori 
della sede parlamenterò, del­
l'agenzia Interpress. Dal 1863 
ad oggi le partite correnti del­
la bilancia dei pagamenti nan­
ne messo a disposizione un 
avanzo di 5.345 milioni di dol­
lari, pari a cina XftOO miliar­
di di lire; nello stesso tempo 
si è avuto un deflusso di ca­
pitali dall'Italia per 2.539 mi­
lioni di dollari, pari a un po' 
meno della metà dell'avanzo: 
è stata questn fuga di capi­
toli, secondo l'agenzia, che ha 
« abbassato la pressione » del­
la lira, evitandoci la rivalu­
tazione. Ma e rimasto un avan­
zo considerevolissimo dei coli­
li esteri che, secondo gli ul­
timi dati, continua ad aumen­
tare I primi tre trimestri del 
lOOa, Infatti, hanno dato un 
avanzo delle partite correnti 
con l'estero pari a 1.573 mi­
lioni di dollari; nemmeno la 
accresciuta ruga di capitali 
(013 milioni di dollari In no­
ve mesi, oltre fiOO miliardi di 
Urei) ha potuto Impedire un 
accrescimento degli avanzi 
che e stato di 659 milioni di 
dollari (oltre 400 miliardi di 
lire), 

Questi avanzi sono un pe­
ricolo: 1) perchè esprimono 
una tendenza delle Importa­
zioni a diminuire, dovuta al-
rinsufficionza richiesta di 
materiali per l'Industria e di 
beni provenienti dall'estero 
da parte dei consumatori; 2) 
perchè l'avanzo non viene in­
vestito provocando un ritmo 

di sviluppo più celere e una 
occupazione di rlsorso (a co­
minciare dagli uomini) più ac­
centuata. Del resto, una dolio 
cause della fuga dei capitali 
è proprio nello mancanza di 
iniziative per un proficuo Im­
piego all'interno: basti dire 
che i grandi gruppi statali 
ENI, IRI ed EFIM da due an­
ni non emettono prestiti ob­
bligazionari per la realizzazio­
ne di grandi progetti indu­
striali 

La minaccia di rivalutazione 
— che comporterebbe il san­
zionamene di un più basso 
tasso di sviluppo economico 
— proviene quindi non solo 
dagli USA, ma dallo politica 
del centro sinistra (noto an­
che come politica Carli-Co­
lombo) che ha indebolito 11 
ritmo di espansione dell'eco­
nomia italiana e non ha sa­
puto trovare niente di meglio 
che favorirò la fuga del capi­
tali (oltre 600 miliardi di li­
re sarebbero affluiti diretta-
monte negli USA, a sostegno 
del dollaro), aderendo a solu­
zioni Internazionali del pro­
blema monetario che ne sca­
turiscano tutte le conseguen­
ze sulle masse lavoratrici, 

r. s. 

NTI RIFIUTANO L'ASSEMBLEA-TRUFFA 

Preside di Urbino 
consegna alia polizia 

la scuoia serrata 
Anche a Terni sciopero dopo la repressione poliziesca - I gio­
vani occupanti a Mantova: « Irrilevante e paternalistica la di­
sposizione del ministro » - Le manifestazioni nelle altre città 

URBINO — Sgomberalo con la forzo e serralo, il liceo Raffaello è ora campo della polizia. 
Nella foto: dalle finestre dell'Istituto gli occupanti prima cloll'lrruzione leggono un documento 
col quale Invitano tutti gli studonll allo sciopero di protosta 

Un comunicato della FGCI 

Gli studenti respingasi*) 
la circolare del governo 

La Direzione nazionale della F.G.C. 1, ha emesso questo 
comunicato sulle lotte studentesche in corso: 

* Mentro il movimento studentesco medio sta conducendo 
una gronde lotta in tutta la penisola, il ministro dell'agoniz­
zante governo di centro-Sinistra ha emanato una cucciare 
che è una assurda provoca/ione nei confronti degli studenti 

Questo allo si inquadra nella campagna repressiva, che 
ò slata brutalmente scatenala in questi giorni, e che mira 
attraverso le denunce, lo intimidazioni, gli interventi poli­
zieschi, a frenare l'avanzata del movimento ed a coprire 
lo sfacelo dell'attuale sistema scolastico o sociale. 

Questa provocazione menta una pronta risposta' 
(ili studenti comunisti, insieme a lutti i compagni del 

movimento studentesco, respingano con forza tolte lo assurde 
proposte ministeriali. Sì battano per difendere l'autonomia 
de! movimento studentesco dulia scuola dei padroni. Organiz­
zino la lotta per la conquista dell'assemblea di tutti gli stu­
denti o per nuovi spazi democratici all'interno della scuola. 
Diano vita nd una vasta iniziativa anlireprossiva. in colle­
gamento con !a classe operaia e le masso popolari, 

No ai tentativi strumentali del governo dei padroni' 
Sì alla scuola degli studentiI * 

Con le dimissioni degli assessori al Comune e alla Provincia 

Napoli: il PSI esce dalle 
giunte di centro-sinistra 

Chiesta ufficialmente l 'apertura della crisi - In un documento votato da tutte le correnti 
si denuncia la « paralisi degli enti pubblici che controllano la vita cittadina e provinciale » 

La DC cerca di evitare il dibattito nei due Consigli - Precisa richiesta del PCI 

Dalla noitra redazione 

NAPOLI, 27 
Il comitato direttivo della 

Federazione napoletana del 
PSI ha deciso stanotte all'una­
nimità le dimissioni degli as-

Protesta 
dei sindacati 

contro 
la RAI - TV 

Le segreterie della CGIL, del­
la CISL e della UIL hanno in­
viato una protesta alla commis­
sione dj vigilanza parlamentare 
e al dirigenti della RAI-TV per 
il fatto che l'ente radiotelevisi­
vo ha soppresso l'ultima trasmis­
sione di * Tribuna sindacale >, 
che doveva andare In onda que­
sta sera, per far posto al dibat­
tito fra 1 parliti sulle pensioni. 

A queslo proposito 11 compa­
gno Giancarlo Pajetta, vice pre­
sidente della commissione di vi­
gilanza, ha dichiarato che ap­
pare incomprensibile e assurdo 
il fatto che la RAI-TV abbia sen­
tito la necessità di sopprimere 
proprio la strasmissione sinda­
cale, mentre fi dibattito sulle 
pensioni avrebbe dovuto trovare 
il suo posto noi normali pro­
grammi radio-televisivi. I co­
munisti, ha aggiunto Pajetta, sol­
leveranno la questione in sede 
di commissione di vigilanza, 

sossori socialisti al Comune 
di Napoli e alla Provincia per 
determinare l'apertura uffi­
ciale della crisi in entrambe 
le amministrazioni di centro­
sinistra. La decisione ò conte­
nuta in un ordine del giorno 
approvato da tutte le correnti 
per la parte che riguarda la 
politica locale e le questioni 
di riorganizzazione del parti­
to, mentre sulle scelte dì ca­
rattere nazionale e internazio­
nale autonomisti e tanassiani 
hanno dichiarato di volersi ri­
chiamare ai documento Nenni-
Tanassi-Ferri; la sinistra, in­
vece, ha sottolineato la pro­
pria posizione contro il rin­
novo del Patto atlantico e di 
rifiuto di qualsiasi proposilo 
di riformare il centrosinistra. 

Contemporaneamente il di­
rettivo socialista ha proceduto 
alla nomina del nuovo segreta­
rio provinciale, rieleggendo 
Umberto Palmieri con i voti 
dei demartlniani, della sini 
stra. dei giollttiani e di due 
correnti locali, mentre tanas­
siani e autonomisti si sono 
astenuti. 

La stessa maggioranza si 
era già delineata — venerdì 
sera — dopo la prima giorna­
ta di dibattito sul documento 
politico presentato proprio da 
Palmieri, maggioranza che 
poi — come abbiamo detto — 
si è estesa ieri 3era a tulio 
l'organismo dirigente sociali­

sta sulla decisione di far apri­
re la crisi. 

Quale la motivazione del ri­
tiro dell'appoggio alle due 
giunte di cen'ro-sinistra da 
parte dei socialisti? La con­
statazione del fallimento di 
quattro anni di esperienze col 
centro-sinistra. Di fronte al 
crescente disagio della città 
e del lavoratori napoletani — 
è detto infatti nel documen­
t o — s i constata « la lentezza 
o addirittura la paralisi de­

gli enti a carattere pubblico, 
che controllano i settori più 
imponenti della vita cittadina 
e provinciale ». 

Ad eccezione di alcuni prov­
vedimenti anche impegnativi 
— prosegue l'ordine del gior 
no — l'amministrazione pro­
vinciale e quella comunale di 
Napoli sono rimaste sostan­
zialmente ferme di fronte ad 
una situazione sempre più 
preoccupante, mostrando « li­
no in fondo il deterioramento 

Dal pretore di Flrenzb 

Nuovo ricorso alla Corte 
Costituzionale per le pensioni 

KfR-ENZE, 26 
La Corte Costituzionale 

dovrà decidere se la legge 
che stabilisce di detrarre 
dalla retribuzione mensile 
una somma pari all'impoito 
della pensione INPS all'ope­
raio che continui a lavorare 
sia legittima o meno. 

Tale quesito è stato ripro­
posto da] Pretore di Firenze 
dott. Marco Rnmat dopo il 
ricorso presentato dall'ope­
raio Fosco Alderlghi. 

n lavoratore ha infatti ri­
corso davanti al Pretore, 
considerando illegittime le 
trattenute effettuate sul suo 
stipendio dal maggio di que­
st'anno. 

Fosco Alderlghi, dipenden­
te della « Mandi! e Ro­
bert*; ». una volta ottenuta 
la pensione ha continuato a 
lavorare ma la ditta, In 
base alla legge del marzo 
scorso, voluta dal governo 
Moro, gli ha sempre ritirato 
le trattenute INPS. 

Battaglia alla commissione finanze del Senato 

PCI: misure adeguate per gli alluvionati 
La situazione delle zono al­

luvionate soprattutto in Pie­
monte, è Ule che, pur per­
durando la crisi di governo. 
11 Senato ha avvertilo la esi­
genza pressante di accelerare 
l'iter legislativo e la rlelabo-
raziono del provvedimenti 
adottati dal e o v e r n o c o n l 0 

strumento del decreto. Cosi 
ieri, si è riunita ta commis­
sione Finanze e Tosoro di Pa­
lazzo Madama, elio ha al suo 
osarne 11 primo decreto del 7 
novembre recante gli Inter­
venti di emergenza. Successi-
vamente la commissione do­
vrà dare il proprio parere sul 
decreto del li) novembre por 
gli Interventi strutturali ed a 
lungo termino, di cui a par­
tire da domani si occuperà 
una commissione speciale. 
Quest'ultima ha il non facile 
compito di modificare profon­
damente il decreto, carente 
nelle scelte e insufficiente nel­
la doterminazlone del finan­
ziamenti, varato dal governo 
Leone alla vigilia delle sue 
dimissioni. 

Per dare un'idea del diva­
rio csistcnle fra entità del 
danni finora accertati e via 
via crosconti bisogni delle po­
polazioni e degli enti locali e 
misure adottate dal governo, 
basti qui ricordaro cho in que­
sti giorni s'accumulano nelle 
caselle postali del senatori e 
deputati decine di petizioni, 
ordini de! giorno, telegrammi 
di protesta, documenti di Co­
muni, Province, Camere di 
Gommai ciò. associazioni di ca­
tegoria (artigiani e. commer­
cianti) sindacali, 1 quali, tut­
ti, propongono correzioni di 
fondo ai due decreti. 

Le richieste hanno al cen­
tro quattro ordini di questio­
ni fondamentali. 

!) garanzia doll'occupazione 
e salario pieno, per 1 lavora­
tori fino alla ripresa dell'at­
tività produttiva. A questo 
proposito i senatori comunisti 
hanno presentato un apposi­
to emendamento all'articolo 
15 del primo decreto ed han­
no chiesto, con altro emenda­

mento ohe per 1 lavoratori 
già disoccupati prima della 
alluvione la Indennità venga 
portata a 1000 lire giornalie­
re (il governo invece, ha de­
ciso cho essa sia aumentata 
a 800 lire e per tre mesi); 
analoga misura 6 sollecitata 
per 1 braccianti agricoli, men­
tro per I pensionati si propo­
ne 11 ripristino dei diritti 

[cumulo, pensione di anziani­
tà, ecc.) che 11 govorno d) cen­
tro-sinistra tolse loro con la 
Iniqua legge del marzo scorso; 

2) indennizzo effettivo a ri­
costruzione delle aziende in­
dustriali, artigiane, commer 
clall e agricole della zone col­
pite; 

3) probiomu dello sicurezza, 
con tu slbtemuzlone del suolo 
e la disciplina delle acquo, 

•1) rapidi accertamenti dei 
danni e tempestiva adozione 
delle misure necessarie, attri­
buendo agi) enti locali una 
funzione primaria e par) alla 
efficienza dimostrata nel gior­
ni del disastro e nelle satti-
mane successive. 

Gli emendamenti comunisti 
ni primo decreto sono una 
treni mii, una quindicina quel­
li pi esentati dal PSIUP. OH 
altri gruppi tacciono, per ora. 
Naturalmente resta formo il 
fatto clic sulle questioni di 
fondo lo modifloho che sa­
ranno proposte allo conimis 
.sione speciale saranno ben 
più numerose. Intani o, ri­
guardo al primo decreto, i 
comunisti chiedono che siano 
introdotto variazioni tese ad 
aumentale gli sgravi fiscali 
agli artigiani e al commer­
cianti - in misure corrispon 
denti alle rivendicazioni delle 
categorie interessate - men­
tre con un altro gruppo di 
(mondamenti si propone che 
••enfia stabilito il dliitto del 
parziale ma congiuo inden­
nizzo al contadini del dan­
no subito con la pordita del­
la produzione nella misura del 
f0% per le grandi aziende, del 
fS% per le medio, deH'00% per 
1 coltivatori diretti, mezzadri 
a coloni. 

della formula di centro-sini­
stra ». Ciò induce il PSI a 
chiedere l'apertura di una cri­
si che « deve mettere in lu­
ce le responsabilità delia DC 
per avere imposto un carat­
tere moderato a quattro anni 
di amministrazione di Napoli 
e della provincia. Al tempo 
slesso ne) documento si sostie­
ne il superamento della deli­
mitazione a sinistra e si prò 
pone la costituzione di giunte 
col PCI e col PSIUP dove ciò 
è necessario e possibile. 

La DC — e per essa il nuo­
vo segretario provinciale An­
tonio Gava, che ha deciso di 
lasciare la presidenza dell'am­
ministrazione provinciale — 
non ha finora reagito alla 
decisione socialista; ma pare 
inevitabile che gli assessori 
democristiani debbano al più 
presto imitare quelli del PSI. 
Ciò che invece la DC Intende 
evitare è che B! porti subito 
nei dite consigli II dibattilo 
sulle ragioni profonde del fal­
limento del centro-sinistra e 
sulle diverse prospettive poli­
tiche da dare alla citta. 

E' questo che chiede il par­
tito comunista, raccogliendo 
l'esigenza che prepotentemen­
te sorge dalla realta napole­
tana, oggi caratterizzata da 
un fermento di lotte vastissi­
me che investono le fabbri­
che, le scuole, i quartieri. 

Insomma: è un mese ormai 
che ogni giorno le strade di 
questa città sono percorse da 
cortei di studenti f quali chie­
dono una scuola che dia loro 
un avvenire sicuro; di operai 
che si battono contro le bar­
riere salariali, per conquista­
re la sicurezza dell'occupazio 
ne o per l'afférmazione dei 
propri diritti sul posto di la­
voro; di donne che vogliono 
una casa decente; di pensio­
nati; di cantieristi comunali 
retribuiti con paghe di fame 
in una assurda finzione di 
occupazione, che dura tre me­
si all'anno. E tutte queste 
categorie stanno trovando mo­
menti di incontro dello loro 
lotte, non soltanto contro la 
violenza poliziesca, ma anche 
nella maturaziore di una con­
vergenza di ìnte-essi e di pro-
spelli ve. gli uni e le altre non 
recepiti in alcun modo dai de 
lentori dei « pul.blicl poteri » 

DI questo - ci pare - an­
ello gli esponenti socialisti si 
stanno rendendo conto e ac­
cusano il disagio1 di questo sì 
«ono accorti nnche I giovani 
de, I quali lo hanno detto con 
notevole vigore in un loro 
recente convegno F,' partendo 
da questa situazione che il 
nostro partito prospetta in 
concretezza di una unita sui 
problemi, nelle lotte, nella 
realtà napoletana. 

Ennio Simeone 

Domani 
ad Àriccia 

i! convegno 
operai-

studenti 
Si aprirà domani pome­

riggio ad Ariccia, presso 
la Scuola sindacale della 
CGIL, Il convegno nazio­
nale promosso dal partito 
e dalla federazione giova­
nile comunista sul tema 
« Movimento operaio e 
movimento studentesco *, 
Al convegno partecipe­
ranno studenti e professo­
ri comunisti, cosi c/elle 
università come delle 
scuole medie, dirìgenti po­
litici e sindacali, quadri e 
militatili operai: si tratta 
perciò di un incontra di 
cui è inutile sottoiineare 
l'interesse, tanto più in un 
momento che è contras-
segnato — in un quadro 
di generale acutizzazione 
della tensione sociale e 
politica — da un'estesissi­
ma mobili/azione delie 
mosse studentesche sopra-
tutto dello scuole medie 
superiori e dal moltipll­
carsi in tutto il paese di 
esperienze di lotte unita­
rie di operai, studenti, con­
tadini. 

Obiettino principale del-
l'Incontro à sopratutto 
quello «di precisare il 
contributo e l'impegno dei 
comunisti cosi per Io svi­
luppo del movimento stu­
dentesco e per l'allarga-
mento deità sua base di 
mossa nelle università e 
nelle scuole medie, come. 
per un suo piti organico 
collegamento, nella state-
già e nelle sìngole lotte, 
con iì complesso del mo 
pimento operafo ». 

Discendono da questa 
impostazione ( temi prò 
posti per il dibattito: cioè, 
le questioni aenernli di li­
nea e di p rospe t t a che 
il movimento studentesca 
ha sollevato, In rapporto 
allo sufluppo di una stra­
tegia dì lotta per il so 
ciollsmo che sia adeguata 
alle condizioni specifiche 
della situazione ftaliana a 
ai problemi delle società 
di capitalismo maturo; la 
importanza che ha, in 
questo quadrot l'incontro 
tra studenti e classe ope­
raia e la proposte di ini­
ziativa per un rapporto 
che non sia solo solidari-
slieo; il valore specìfico 
delle lotte contro le attua­
li strutture scolaìtfche e 
universitarie e per la lo­
ro trasformazione e i pro­
blemi che oggi si pongo­
no, in fiaiia, per l'ulte­
riore sviluppo ed allarga-
mento di (ali tolte, lo stato 
altuaie del movimenta stu­
dentesco italiano e la col­
locuzione e il ruolo deoif 
studenti e dei docenti co­
munisti. Su questi tomi fi 
dibattilo fiord introdotto 
da due relazioni: dal com­
pagno Achille Occlwttn. 
dello segreteria del iwr-
tilo. e Gianfranco Rorghi-
ni, della segreterìa della 
FGCI. 

I lavori del convegno 
cominceranno domani alle 
ore 15 e si concluderanno 
nel pomeriggio di dome 
«Ica. 

Reso più baldanzoso dalle 
parole del ministro clic si è 
pronunciato por un'assemblea 
addomesticala, censurala a 
limitata, te autorità scolasti­
che, i presidi più retrivi con­
segnano le scuole alla « tutela 
della polizia » senza per que­
sto riuscire n soffocare la lotta 
dogli studenti che intensificano 
gli scioperi, raccolgono nelle 
citte come nel centri minori 
sempre più ampi consensi e 
alleanze. 

E' accaduto a URBINO e a 
TERNI, dove i giovani cacciali 
dagli istituti occupati e scesi 
in sciopero hanno trovalo al 
loro fianco lavoratori e rnp 
presentanti politici. Intanto, 
come e avvenuto ieri a MAN­
TOVA, proprio dopo il pronun­
ciamento ministeriale, gli stu­
denti tornano a occupare gli 
istillili, mentre altrove (è il 
caso del «Verrazzanoi a Roma 
e del liceo « Leonardo » a 
Firenze) riescono a strappare 
la garanzia di assemblee di 
base, rappresentanti tutti gli 
studenti. « Torneremo ulto tol­
ta — dicono — se le promesse 
non saranno mantenute ». 

A URBINO violente cariche 
di polizia — nel corso delle 
quali è rimasto ferito anche 
il sindaco compagno Mascioli 
e cittadini, lavoratori, genito 
ri — hanno aggrediio i ragazzi 
elio l'allra notte nvevano deci 
so di sospendere per qualche 
ora l'occupazione dol liceo 
« Raffaello ». Tornati a scuola. 
in mattinata, gli studenti l'han 
no trnvatn serrata e presidiala 
dalla polizia: il preside profes 
sor Marchi aveva deciso per 
la maniera forte, Subilo flltrc 
importanti scuole, l'istituto ma 
gfstrale, quello di Bolle Arti 
il liceo scientìfico «ho ha sede 
nello stesso edificio del « Rai 
faello », scendevano in sciopc 
ro e si riunivano In piazza 

Nel corso dell'assembler) 
Aperta a tutti si ò chiesto, fra 
l'altro, l'immediata dimissione 
del preside-poliziotto. Le sue 
responsabilità sono molto gravi 
ed egli dovrà rispondere del 
suo comportamento anche ai 
genitori dei ragazzi che sono 
stati da lui convocati con un 
chiaro Intento intimidatorio 
Domani sulla questione si riu 
nisce in sedula straordinaria il 
Consiglio comunale. 

A TERNI l'istituto tecnico 
sgombera t o pesantemente 
l'altra sera dalla polizia, era 
invece aperto in mattinata. 
ma gli studenti si sono rifili 
tnti di mettervi piede. « iVoi 
non studiamo nella caserma 
della polizia i hanno dichin 
rato ed hanno convocalo una 
gronde assemblea generale 
di tutti gli studenti della città 
nella Sala Manasse! 

A FIRENZE i 1500 studenti 
del liceo scientifico « Leonar 
no * hanno deciso con un refe­
rendum presentalo a! presi 
de per l'assemblea generale, 
respingendo invece la offer­
ia di riunione rappresentati 
va. E' questo un importante 
successo che vincola le deci 
aloni del preside il quale ora. 
sembra voglia, con pressio 
ni di vario genere, convince­
re i genitori a far desistere 
i figlioli dal loro atteggiamen­
to. Sciopero al «Duca d'Ao­
sta » dove gli alunni hanno di 
sortalo le lezioni in segno di 
solidarietà con i giovani con 
dannati dal tribunale per n-
ver partecipato alla manife­
stazione anti-Nnto. 

A MANTOVA gli studenti 
hanno occupato ieri mattina 
l'Istituto tecnico industriale 
« Giorni ». I ragazzi ai quali 
le autorità hanno negato il 
dirilto di assemblea con Do­
lere deliberativo anziché con­
sultivo considerano « assolu­
tamente irrilevante e avente 
carattere paternalistico la di­
sposizione ministeriale che au­
torizza le riunioni studente­
sche negli istituti*, lì presi­
de ha dichiarato di non voler 
chiedere l'intervento della po-
llzln per lo sgomboro dell'isti­
tuto che però ò stato circon­
dato da agenti e carabinieri, 

A MILANO sciopero nelle 
maggiori scuole medie della 
citta: «Vittorio Veneto», 
«Cattaneo» «Manzoni», «Ein­
stein » e istituto tecnico in­
dustriale. Un corteo di cin­
quemila studenti è arrivalo 
fino alla sede del provvedi­
torato dove una delegazione 
è stata ricevuta e hn fallo 
presente al provveditore in 
mancala concessione delle 
nule per le assembleo. 
A CAGLIARI grande manife-
stazione davanti alla facoltà 
di Lettere e Magistero ser­
rata dal presidi' che non vuo 
le vedervi riuniti insieme — 
conio ò accaduto nei giorni 
scorsi — studenti uni versila 
ri e medi. Un odg votato dal 
l'assemblai degli studenti 
chiedo 4 io sblocco Immediato 
della facoltà e il ritiro entro 
•18 oro di tutti i provvedimen­
ti disciplinari negli Istituti 
uicdik. 
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Nelie carceri regna ancora 

l'Italia del ventennio fascista 

Cappellani e 
Sguardia 

Negli stabilimenti penali vige ancora il 
regolamento penitenziario emanato nel 
1931 — La detenzione del compagno 

Padrut e una risposta di Gemella 

Le ultime gigantesche operazioni degli industriali di Bonn 

Sul recente ano ridi a 
monello c<>rj sFjvrifi di ti» le 
I viira i;i ma al loinpagno l*n 
(trtit - da «ri amia e mez 
zu in carcere a Vaiarmo per 
avere manifestata contro 
riiiifH>rtfiI(.\rnn -.taf Hmlcinc 
- e nulle unpliiazmni della 
rii ••tuia, il comparilo avo 
Solco Rida, che fa parie 
del collegio di difesa (U 
Vadrut. ci fin mutato questa 
noia che volentieri pubbli­
chiamo 

La recente interrogazione 
del compagno Emanuele Ma-
caluso al ministro Concila, 
sull'incivile trattamento cui 
è sottoposto il compagno 
Franco Padrut nelle carceri 
giudiziaiie dell'Ueciardone e 
la risposta del ministro di 
venire incontro ai « deside­
ri espressi dal parlamenta­
r e comunista, nei limiti del 
vigente icgolamcnlo peniten­
ziario » haiuiu r iveb 'o . an­
cora una volta, all'opinione 
pubblica, che nelle celle 
della Repubblica italiana 
non vi è diritto dell'indivi­
duo chi: non possa venire 
calpestato, a partire da quel­
lo elementare della libertà 
della corrispondenza, 

L'aspetto più singolare, ri­
levato peraltro dallo stesso 
ministro, è che tutto questo 
può avvenire appunto e solo 
« nei limiti del vigente rego­
lamento penitenziario», re­
golamento varato in piena 
epoca fascista, e tuttora pie­
namente in vigore. Il diret­
tore delle carceri giudiziarie 
di Palermo, cosi come i di­
rettori delle carceri di tutta 
Italia, è tenuto, infatti, ad 
applicare, ancorn oggi, il Re­
gio decreto 18-6-1931 n. 787, 
che contiene il regolamento 
per gli istituti dì prevenzio­
ne e di pena. 

Chiunque abbia la ventura 
di leggere questo regolamen­
to si accorgerà nln dal primo 
articolo con che strumenti 
di repressione ha a che fare. 
Il principio sancito dalla Co­
stituzione, secondo cui « le 
pene devono tendere alla rie­
ducazione del condannato », 
è assente. Al suo posto vige 
il princìpio < retributivo », 
per cui la pena viene consi­
derata un castigo, una puni­
zione, una sofferenza da in­
fliggere per contrappasso. Il 
termine « prevalentemente 
educativo » usato nell'artìco­
lo primo, si riferisce, infatti, 
soltanto al lavoro per i mi­
nori degli anni 18 e 25. 

Non esìste il principio 
della libertà religiosa, i dete­
nuti sono obbligati a parte­
cipare alle funzioni del cul­
to cattolico, quando al loro 
ingresso nello stabilimento 
carcerario, non abbiano di­
chiarato e dimostrato di ap­
partenere ad altra religione 
L'ateo, quindi, se In origine 
era cattolico, ad esempio per 
battesimo ricevuto, deve tor­
nare ad esserlo; chi volesse 
cambiare religione deve pre­
sentare domanda scritta al 
direttore dello stabilimento 
carcerario, il quale, dopo 
avere determinato le cause 
che hanno potuto influire in 
questa risoluzione, ne fa rap­
porto al ministero. E* evi­
dente che senza lì parere fa­
vorevole del ministro il de­
tenuto non può cambiare re­
ligione, almeno a norma di 
regolamento, I minori degli 
anni ventuno non hanno, 
poi, nemmeno questa via bu­
rocratica. Essi, dice l'arti­
colo 144, devono seguire ob­
bligatoriamente la religione 
nella quale sono nati. 

Non sono 

uguali 
1 cittadini, si desume chia­

ramente dal regolamento, 
non hanno pari dignità so­
ciale e non sono uguali da­
vanti alla legge. Dispone te­
stuale l'articolo 47: « Nel 
caso di custodia preventiva, 
l'ecclesiastico o il religioso 
è trattato con il riguardo 
dovuto al suo stato e al suo 
grado gerarchico. Nel caso 
di condanna l'ecclesiastico 
o il religioso sconta la pena 
possibilmente in locali se­
parati da quelli destinati a«li 
altri condannati, a meno che 
l'ordinario competente non 
abbia ndotto il condannalo 
allo stato laicale ». Un laico 
quindi vai meno di un eccle 
siaslico o di un religioso. 

Altre categorie, comun­
que, valgono meno ancora 
dei laici: • le donne di facili 
costumi sono separate dalle 
a l t re» , «sono escluse dai 

colloqui e donne di f.icih 
costumi » E cosi via 1" il 
caso di diri' clic, come il 
Crislo di Carlo Levi si è fer­
mato ad Eball, così la Co­
stituzione repubblicana M è 
fermata davanti ai poi toni 
delle carceri A San Vittore, 
a Regina Codi, a Poggiorea-
le, all'Ucciardone, regna 
l'Italia del ventennio fasci­
sta e dei Patti laleranensi. 

In un'epoca in cui trion­
fano assistenti sociali ed 
esperti in pubbliche relazio­
ni, nelle carceri italiane 
pensano a tutti cappellani e 
capoguardie E' il capogunr 
dia, oggi detto maresciallo 
titolare, che sottopone la 
persona ammessa nello sta 
Mlimento ad inlerrogalorio, 
ohe la invita a dichiarare se 
ha figli bisognevoli di ap­
poggio o di tutela, è il cnp 
pellano che tiene « confe­
renze morali ed educative, 
specialmente sui doveri ver­
so Dio, verso lo Stato, e ver­
so la società » a cui devono 
partecipare tutti i detenu­
ti; è il cappellano incora, 
se il direttore lo ritiene op­
portuno, che esercita la fun­
zione di insegnante e con­
trolla la corrispondenza dei 
detenuti: è il cappellano che 
fa parte del consiglio di di­
sciplina interne al direttore 
e al medico 

A colpi di 

circolari 
I centri di osservazione 

con la presenza di psicologi, 
psicanalisti, esperti in scien­
ze sociali, fanno ancora par­
te della fantascienza e sol­
tanto in alcuni stabilimenti-
pilota si è fatta qualche ti­
mida esperienza. In più di 
venti anni, e cioè dalla libe­
razione dal fascismo e dal­
l'entrata in vigore della Co­
stituzione ad oggi, le forze 
che hanno governato il pae­
se, non hanno saputo fare 
altro che emettere una se­
rie di circolari per superare 
le contraddizioni più striden­
ti e inumane della vecchia 
legislazione carceraria ed è 
rimasta immutata, invece, la 
sostanza del problema. 

Malgrado si siano manife­
state autorevoli posizioni 
contrarie, si è continuato a 
censurare la corrispondenza 
spedita e licevuta dai dete­
nuti, anche se ancora in at­
tesa dì giudizio, come è av­
venuto nel caso dì Padrut; 
si è proibito ai detenuti di 
leggere i giornali di maggio­
re interesse culturale e po­
litico, consentendo, invece, 
la lettura di una parte sol­
tanto della stampa periodica 
e precisamente, di quella 
più qualunquistica e conser­
vatrice, con la motivazione 
che è ammessa solo la lettu­
ra di giornali che « non sia­
no organi di partiti politici 
o notoriamente emanazione 
di un determinato part i to»; 
sì è continuato ad appaltare, 
all 'interno delle carceri, la 
mano d'opera dei detenuti, 
consentendo alle ditte appal­
ta taci di corrispondere, 
« mercedi • che vanno da 
un minimo di 235 lire ad un 
massimo di 550 lire per una 
giornata di lavoro, mentre le 
amministrazioni del carcere 
ricevono dalla stessa ditta 
una percentuale di utili in 
ragione del 75, G5, 609ó delle 
« mercedi » anzidette, rispet­
tivamente per « lavorazioni » 
fino a quaranta operai, fino 
a cento operai e con oltre 
cento operai 

Ecco perchè il ministro 
Gonclla parla nella sua ri­
sposta di » limiti » del vigen­
te regolamento penitenzia­
rio Perchè nessun rispetto 
della pei sona umana, nc^sii 
na garanzia per i più ele­
mentari diritti possono osse-
re assicurati al detenuto fin­
ché saranno in vigore le nor­
me del 1031. La detenzione 
del compagno Padrut ha ri­
portato alla ribalta anche 
questo problema. E' oppor­
tuno, quindi, che alla pervi­
cace volontà della Democra­
zia cristiana di esimersi dal­
le sue gì avi responsabilità, 
corrisponda un deciso impe­
gno del nostro partito e di 
tutte le for/o democratiche, 
affinchè, insieme alla rifor­
ma dei codici, veda presto 
la luce una nuova legisla­
zione penitenziaria ì diritti 
fondamentali della persona 
vanno rispettati e difesi an­
che all'interno di uno sta­
bilimento carcerario 

rmarono Hitler 
all'assalto di nuovi mercati 
Trapassi di capitali, trasferimenti di pacchetti azionari, accordi di produzione per strozzare tendenze concorrenziali 
e influire sul mercato mondiale - Una serie di episodi nei settori automobilistico, chimico, minerario e aeronautico 

Vanno a d occupare la scuòla nuova 

Ci sono voluti gli scioperi, l'occupazione simbolica 
dell'edificio perchè 11 Comune di Roma si decidesse 
ad aprire la scuola nuova, pronta da mesi e mesi. 
E' accaduto a Corvlale, una popolosa borgata: 280 
ragazzini erano costretti a frequentare un'autentica 
scuola-topaia dove già avevano studiato, e questo 

può dare un'idea della vetustà dell'edificio, i loro 
nonni. Il Comune ha costruito una nuova scuoin, la 
« Villa Beatrice », che, completata mesi orsono, i 
rimasta però Inspiegabilmente sbarrata. 1 bambini 
hanno Iniziato la lotta lunedi mattina: sono rimasti a 
casa e, ieri mattina, accompagnati dalle madri, han­

no percorsa In corico la strada dalla vecchia alla 
nuova scuola, che alla fine hanno occupato simboli­
camente. Hanno, cosi, vinto, visto che il Comune si 
è Impegnato ad aprire entro quattro, cinque giorni la 
«Villa Beatrice ». 
Nella foto: Il corteo di madri e piccini 

Dal nostro corrispondente 
HKKLINO, 27 

Tut'n la vicenda del marco 
e del fianco che agita uggì 
la finanza del mondo capita.* 
hsiico ha distollo l'attenzio­
ne dalle operazioni finanzia­
rie di cui sono protagonisti 
i grandi monopoli industriali 
tedeschi I quali stanno com­
piendo G hanno appena com­
piuto una serie di operazioni 
di trapasso di capitali e di 
tinsfdimenio di pacchetti n-
zìonari, di spartizione del mer­
cato, con accordi di produ­
zione che mirano in sostan­
zi! a strozzare tendenza con 
correnziall i-hc non riguarda­
no solo il mercato tedesco 
ma elio finiscono per influi­
re notevolmente su tutto il 
mercato mondiale. Non a ca­
so queste iniziative nascono 
cosi estesamente oia, nelle hct-
timano cioè della polemica sul­
la rivalutazione del marco, 
della speculazione sul marco, 
delle difficolta del franco fran­
cese. Sono operazioni che non 
possono non avere allarmato 
il meicato monetario o spin­
to alla speculazione, favoriti 
dal concetto tedesco del co­
siddetto azionariato popolare. 
Queste operazioni, questi ac­
cordi. queste forme di ristrut­
turazione del monopolio tede­
sco occidentale riguardanti le 
piti grandi società tedesche 
sono note anche solo a chi 
scorra distrattamente la pub­
blicità dei quotidiani 

Ecco in DalmlcrBcnz, co­
struttrice d automobili, sosta 
per importanza fra la società 
tedesche, acquistare il 90% del 
capitale di 4 milioni di mar­
chi dalla società anonima 
Ernst Helnkel di Stoccarda 
per poter sfruttare a pieno 
— dice un comunicato — la 
capacità produttiva delle offi­
cine Helnkel passate alla Dal-
mler. La Helnkel Intanto, con 
il ricavato del passaggio, ri­
metterti completamente In fun­
ziono G amplierà 11 ciclo pro­
duttivo delle officine che le 
sono rimasto a Karlsrue, a 
Grundbach, a Kuhen e a Bis-
singen. Il gruppo chimico Ba­
yer investe 150 milioni di mar­
chi (più dì 24 miliardi di li­
re Italiane) nella minio belgn 
di Anversa per aumentare 
enormemente la produzione di 
materia base per I prodotti 
d| plastica. 

Un nccordo e stato stipu­
lato fra due delle più grosse 
industrie elettriche del mon 
do: lo AEG-Telefunken e la 
Siemens Esse hanno fuso 1 
due settori dello produzione 
delle turbine o del trasfor-
motori, In cui saranno imple-
goti 13 000 lavoratori, con la 

Operai, studenti, attori, uomini di cultura affiancano i lavoratori dell'Apollon di Roma 

Da sei mesi nello stabilimento occupato 
Picchetto operaio a palazzo Chigi - Anche il Quirinale ha dovuto ricevere gli operai - «Siamo riusciti a mandare i nostri 

ragazzi a scuoia..* » - Alla domenica la mensa anche per le mogli e i figli - Trecento licenziati in cambio di 5 miliardi 

Un accordo sindacale stracciato e 350 milioni dello Stato spariti - La lotta vuole difendere anche i diritti del sindacato 

Salvo Riela 

Sette operai, l'altro giorno 
verso l'imbrunire, hanno ol­
trepassato la volili del palaz­
zo del Quirinale. Sono gli ope­
rai che guidano trecento la 
voratori nella lotta per salva­
re il posto di lavoro e per non 
fare passare gli arbitri di un 
padrone serva scrunali- E' la 
lotta dell'Apollon, uno fra i 
massimi stabilimenti tipogra­
fici della capitale. Quella se­
ra. la commissione interna e 
il comitato d'occupazione dello 
stabilimento erano ricevuti 
dalla Presidenza della Repub­
blica e ne ascoltavano precisi 
impegni, proprio mentre la 
protesta entrava nella fase 
più decisa 

Non basta l'occupazione del 
la fabbrica, non e sufficiente 
la solidarietà di tutta la cit­
tà. non si ascoltano i voti del 
Campidoglio, della Provincia, 
dei Comuni dell.i Tiburtina. le 
raccomandazioni dei parlamen­
tari, le proteste degli altri 
lavoratori? E allora, avevano 
deciso i lavoratori, passere­
mo a gesti più clamorosi. E 
già da più settimane l'on 
Leone non può fare a meno di 
vedere e di sentire il picchet­
to degii operai che con car­
telli e striscioni ogni giorno. 
sosta sotto le finestre di Pa 
lazzo Chigi Intanto vanno 
svolgendosi una sene di incori 
In e alcune possibilità di so 
lozione stanno delincandosi, an 
che se non a vicina scadenza 

La lotta, perno, dovrà con 
tinuare E' imzi.ita a giugno 
Sono dunque sei mesi che gli 
operai e gli impiegali dell'A-
pollon vivono nello stabilimen­
to occupato, sostenuti dai sin 
dateli unitariamente, dagli 
operai delle altre fabbriche, 
dagli intellettuali. 

Ora c'è una mostra di qua­
dri nello stabilimento occupa­
to sulla via Tiburtina. Gli ope 
rai li hanno messi accanto ai 
disegni dei loro bimbi in uno 
stanzone che hanno rimesso 
a nuovo per l'occasione, a Ce 
li hanno regalati i pittori ro 
mani — dice Rolando Morelli, 
un compagno, segretario del­
la commissione interna, mo­
strandoci un Calabria. - Tut­
ti ci aiutano, oh edili, i tecnici 
e oli attori della TV, oli attori 
del cinema, i tramvieri. i col-
leghi del Poligrafico, gli elet­
trici, tutti. In denaro abbiamo 
avuto quasi 25 milioni iti que­
sti sei mesi... Hanno solidariz­
zato con noi ti Cawpirfo/jlio. 
la Prouincifi. decine di Comu­
ni dei Lazio e contribuii ci so 
no venuti anche da operai di 
Milano, di Genova, di Bologna, 
di Torino e ài altre città » 

Soltanto cosi la battaglia 
dei 300 dell'Apollon può prose 
guire, farsi più decisa Si sono 
schierati con noi — interviene 
Pietro Corosantti, un cattolico 
iscritto alla CISL - talli i 
partiti democratici e le t\CLI. 
I giovani comunisti, socialisti, 
democristiani e del movimen­
to studentesco hanno costituito 
un comitato per sostenerci ». 

Lo stabilimento è tutto tap 
pezzato dai cartelli e dagli 
striscioni eli? gii operai por 
tano durante le loro proteste. 
Per il resto tutto a posto nel 
più perfetto ordine In questi 
mesi ha sempre funzionato 
anche In mensa la libraia si 
è trasformata in cuoca e i 
suoi aiuti sono un meccanico 
e il fotografo Due pasti al 
giorno, e alla domenica sono 
mviUte anche le mogli e i 
bambini Un uitaliusl.i è ad­
detto ai caitclh, un linotipista 

ai turni di guardia, un altro 
cura l'amministrazione. «Tut­
ti abbiamo una responsabilità 
— vuole sottolineare Ferruc 
ciò Rondana, anche lui della 
commissione interna, indipen 
dente della CGIL — sia per i 
compiti minori che per quelli 
più importanti. Siamo riusciti 
in questo modo od affrontare 
difficoltà non lievi, come far 
continuare gli studi ai figli, 
evitare gli sfratti alle nostre 
famiglie, il taglio della luce...» 

« Malgrado la .solidarietà — 
interviene Giuseppe Ferri, so­
cialista della UIL - d sacri­
ficio nostro e soprattutto dei 
nostri concimiti è grande. Tut­
ti abbiamo famiglia e l'aiuto 
che ci viene non permette di 
dare od ogni occupante più di 
500-1000 tire al giorno... ». 

Ogni giorno, perciò, nello 
stabilimento occupato sulla via 
Tiburtina. si spern sin l'ulti 
mo. In questa lunga lotta non 
si tratta soltanto di salvare 
dal lastrico 300 lavora'ori, ma 
di impedire vergognose spe­
culazioni e, un allo di pretio-
ten/.a padronale che mira a 
colpire il diritto e il prestigio 
del sindacalo. 

Il 4 giugno lo stabilimento 
venne occupato per la prima 
volta, era in corso, quel IH) 
meriggio un incontro fra com 
missione interna e dirigenti 
doll'Apollon. quando giunsero 
ai lavoratori le prime letti ro 
di licenziamento Intanto le 
e.imionellL' dellj polizia bl H 
losld\ano ai cancelli Gli ope 
rai richiamarono In commis­
sione interna, si riunirono in 
assemblea, decisero l'occupa­
zione «Siete arnroli tra} pò 
presto » fu il nniprtJVMi) 
--he il padrone rinfacciò, joi, 

al funzionario di polizia. Il 
piano dell'industriale Borgo­
gnoni era quello di «liberarsi» 
degli opoiai, vendei e l'Apollon 
e ottenere con la società 
* Rainbow », capitale 90 mi­
lioni, un prestito di 5 miliardi 
dalla Cassa per il Mezzogior­
no per un nuovo stabilimento 
a Pome-zia. 

La manovra speculativa de­
ve rientrare e il 23 luglio Bor­
gognoni e soci firmano un ac­
cordo al ministero con il qua­
le ritirano i liccn?iamcnli e 
si impegnano a riaprire lo sta­
bilimento grazie ad un pre­
stito di mezzo miliardo che la 
Ilalcasse, ente pubblico, ga­
rantisce a questo scopo Ma 
passa più di un mese, l'indù 
striale ìnrassa i primi 350 
milioni, non riapre l'azienda. 
invia innovamento a tutti i di 
pendenti le lettere di licenzia 
memo. E i 3!i0 milioni? Spnn 
ti L'accordo con i sindacati, 

siglato davanti al ministro del 
Lavoro, viene stracciato dai 
rappresentanti dell' azienda. 
Ed è questo l'aspetto grave 
della vertenza che chiama in 
causa l'autorità e ie respon­
sabilità governative. 

Il 13 settembre, pertanto, i 
300 dell'Apollon riprendono la 
occupa/ione, che «conlimierd 
-- affermano gli operai — si­
no a che il governo non sarà 
capace di intervenire non sol­
tanto per garantire a tutti noi 
il lauero, ma anche per porre 
fine ad uno scandalo, che dura 
da anni t> Sorto nel 1052 lo 
stabilimento tipografico, uno 
dei più moderni della capitale, 
ha cambiato sinora una deci 
na di volle la sua siglo• nomi 
di personaggi legati alla OC. 
al sottogoverno democristiano 
sono sempre comparsi nei 
vari consigli di ammiuislra 
7Ìone come Emilio Conti di­
rettore delia tipografia del 

« Popolo ». Tuttora il Borgo­
gnoni vanto come suo colla-
borntore uno strettissimo pa-
renle del ministro Colombo. 
E anche la « Pia società figlie 
di S. Paolo», le potentissime 
paolme, proprietarie di case 
cinematografiche, di stazioni 
radio e televisive in sud Amo 
ricn. di case editrici (« Ln 
famiglia cristiana»), hanno 
avuto una parte di primo pia­
no nella storia dello azienda. 
Non è da escludere, anzi, che 
non siano mai uscite dalla 
scena, rappresentate da oscu­
ri personaggi. 

E' contro questo padrone, ti­
pico del resto nel mondo im­
prenditoriale romano, che i 
300 dell'Apollon si battono da 
sei mesi, con sempre più de­
cisione, con ammirevole resi­
stenza. 

Carlo Ri echini 

«L'Osservatore» attacca don Bedeschi 
per il libro sul caso Lercaro 

CITTA' DI-X VATICANO 21 
Un duro .itt.ie.co a don Lorenzo Hedescln, 

per il suo li'mi II caìdmali' destituita (di cui 
I Unito si e iK-cii|),il,i m,r lodi scordo) dove 
coni è nolo vengono i ifpi ite le uccnde che 
li.inno port.ito ,ill allont.in.tmonto del cu-iuul 
torcalo dalla Diocesi di itologna. viene mossa 
da L'OH serra (ore Romano della domenica 

La «,se\or,i nota critica» dell orgono vaticino 
.irferm.i fi a I altro che il libro in questione 
•J unii onora in1 il sacerdote ne la stanco », è 
Jiiz.l * un i oiiit lindo di pm till'aiumanmie di 

quella diateli ila nilciiia clic do ismtc parli — 
talora opposte — si tende ad inasprire india 
CliiL'Mi senio badare molto ai modi e ai 
mezzi e 

C e OHI una lesi veramente sigtnlìealiva 
se di una cosa i «curiali» hniii.o pania — .il 
di la dei lo srum.ituie che possono diffoieiuime 
un «curiale» dall'altro — ó. per l'appunto, il 
dih.itUU) apeito ed esplicito, che investa di­
lettamente le strutture del potere in seno olla 
Chiesa di Roma e la SIM oggettiva collocaz.io-
ne nella società contemporanea divisa in 
classi 

pievislone di un Mi tu ni io an­
nuo di almeno 171) miliardi 
di lire italiane La Siemens 
è, per importatali, la soeondn 
industria tedesca e la AEG-
Telofunken la decima. Esso, 
fondendo gli sfniy.l della ri­
cerca e gli Investimenti in 
un processo produttivo mo­
dernissimo, coniano di assor­
bire la produzione del 10% di 
tutta la richlestn del mercn-
lo occidentale nel campo delle 
turbine e del 5% nel campo 
del trasformatori. Se si pensa 
che la Siemens collabo) a glh 
in altri sottorl con colossi co­
me in Philips, la Bosch e la 
RCA aniencnna, si può com 
prendere come II giro del ca­
pitali sia ormai strettamen­
te Intreceiato e investa un 
numero sempre pifi largo di 
paesi, nel quali i monopoli 
non sono più soltanto di na­
tura nazionale 

Dal primo novembre, intan­
to, opera In Germanin occi­
dentale una nuova maslodon-
t ica societìi aeronautica na-
tn dalla fusione di due vec­
chie industrie: la Messersch-
mltt e la Boolkow Le trnun 
Uve per ln fusione sono sta­
te condotto soito l'egida piti 
o meno aporia del governo 
di Bonn, Interessato ad ave­
re, nel momento in cui svi­
luppa e rafTor?a la suo poli­
tica di armamento, un grosso 
complesso aeronautico che lo 
faccln essere autosufficiente 
nel campo della produzione di 
nerei, sfruttando tutla l'esne-
i lenza delle due società che 
sotto Ilitlei e nel coi so del­
la seconda guei ra mondiale 
seppero dimostrare tutta la 
propria cnpacHà creativa di 
mezzi di guerra 

Il fatturato della nuova so­
cietà, che si chiamerà Mes-
serschmitt • Boelkow, fe pre­
visto In 525 milioni di mar­
chi (84 miliardi 900 milioni 
di lire circa) ma tuttavia il 
calcolo è prudenziale; 11 gros­
so della produzione sarh co­
munque raggiunto nel 1975, 
Sunndo si comincerà a prò-

urre alla catena il nuovo ae­
reo militare di cui sono pron­
ti ( progetti tedeschi. 

Anche nel campo dell'avia­
zione civile la socìetii Ò del 
resto orientata ad entrare in 
concorrenza con le grandi In­
dustrie francesi e americane. 
Ma anche qui, attraverso la 
Boelkow, 6 presente il capi­
tale straniero. Infatti la bn-so 
finanziario della vecchia so­
cietà non aneora fusa ora e-
quamenta suddivisa fra l'In­
gegnere Ludvlg Boelkow, lo 
Ufficio Bavarese per gli inve­
stimenti finanziari, la Boeing 
statunitense o la Nord Avla-
tlon trancoiic. Lo cariche nel­
la nuova società, di cui però 
la famiglia Mcsserschmitt de­
tiene la maggioranza del ca­
pitale azionario (53,34%) sono 
state suddivise in modo da 
lasciare la direzione dell'azien­
da nll'lngegnei Boelkow, men­
tre Villy Mcsserschmitt ha ot­
tenuto la presidenza del Con­
siglio di amministrazione 

Il settore minerario, un 
campo di notevole Importan­
za nella economia tedesca, ò 
investito da una Iniziativa del 
governo il quale vuol crenro 
una enorme M società unica » 
nella Industria della estrazio­
ne carbonifera. Avrà Torso vi­
ta con II primo gennaio que­
sto consorzio di società per 
lo sfruttamento delle miniere 
In crisi gravissima. Ventitré 
ditte sono già raggruppate nel­
la nuova concentrazione, ma 
sette altre grandi Impresi sa­
ranno piti o meno coslix'le 
nd accettare di consorziarsi, 
dal momento che t) governo 
ha usato la tecnica del bloc­
co delle sovvenzioni per in­
durle al passo. Ma ci si Irò-
vn qui davanti ad un tipico 
processo- si lascerà la più 
ampia Jnlzlntlva nll'induslrln 
privata ma si sovvenzioneran­
no le stesso imprese con In­
centivi statali e si controlle­
ranno i tassi di produzione 
delle singole miniere 

I fondi di ristrutlurazfono 
del settore sono stati chiesti 
da Bonn alla Comunità Euro-
pen del Carbone e dell'Acciaio 
in questi giorni. Non si ò 
lontani dalli* verità se si dico 
clie si è davanti, però, ad un 
gigantesco plano di ridimen­
sionamento del settore, cho 
del resto, dal 1950 ad oggi, 
ha visto dimezzarsi la mano 
d'opera scesn da 400 mila mi. 
natorf al 200 mila di questo 
anno. Mn si tratta di avere 
in mano idi strumenti per ob­
bligare ad una riduzione con-
trollaln del materiale estrat­
to, il tutto n favore certo dei 
grandi colossi della chimica, 
anche se non st devono di-
mentirà ro 1 problemi della ri­
conversione tecnologici* 

A risentire di queste fusio­
ni, passaggi di capitale, ope-
razioni finanziario attorno al­
lo quali b sempre all'erta la 
speculnzlone, saranno nuova­
mente le piccolo o medio In­
dustrie cho vivono attorno al­
le grandi societh. Le quali 
grandi società, del resto, ot­
tengono sempre, naturalmen­
te, insperati aiuti dai rastrel­
lamenti finanziari. Che vnlore 
ha il nuovo pi ocello di emis­
sione di buoni del tesoro per 
500 milioni di marchi (7(1 mi­
liardi di lire) deciso dnlln 
Banca Federalo. l'Istituto di 
emissione tedesco occidentale, 
se non quello di rastrellale 
danaro per ululare grnndl ope-
rn7ioni e rnffor7nmpnli di ma 
nopoli di cui In vita politica 
tedesco neeidentnle 6 già da 
tempo prlglonieia? 

Adolfo Scalpelli 

http://itt.ie.co
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Vigorosa riprosa delia lotta dopo la rottura 

In sciopero le fabbriche Pirelli 
// padrone offriva 9 lire 

MILANO — Li Pirelli è di nuovo bloccala dalla lolla operai davanti alla Bicocca durante un recente sc'opero 

Vasta ribellione contro i monopoli saccariferi 

BLOCCATI DOMANI 
GLI ZUCCHERIFICI 
Pesanti responsabilità dei governanti - Soldi ai padroni, disoccupazio­
ne agli operai - Eccezionale mobilitazione unitaria nelle zone bieticole 

II sindaco di Parma è stato 
COÒir etto lascia Incolore ai 
fianchi a requisire lo zuccheri 
fìcio Eridama Prima di Irti lo 
avevano fatto t suoi colleglli (de 
mocrtstiam) dt Montagnana e 
Casalmaggtore e di altri comu 
ni del Ferrarese e Ravennate 
A Ferrara tutti l partiti demo 
erotici (PCI PS! PSWP DC 
e PRl) si ritrovano per la prt 
•ma volta dopo quasi dieci anni 
per stabilire una linea comune 
di condotta contro la politica de 
oli industriali saccanfei i che 
licenziano chiudano oli zucche 
Tifici impongano ai contadini le 
superfici da seminare a barba 
bietola e i prezzi relativi Uno 
sciopero generale è stato prò 

i clamalo per domani dai snida 
cati Le ACLl di Bologna e di 
Rovigo protestano A Ravenna il 
vescovo manifesta la sua sun 
patta con gli operai che hanno 
occupalo lo stabilimento Nel 
Fucino I coltivatori non ne 
vogliono sapere delle impomia 
ni degli turinoti irli Ce msom 
ma, una solida maggioranza che 
domanda di chiudere ti lungo 
capitolo sulle speculazioni del 

, monopolio saccarifero m Italia 
Le richieste espresse da que 

sta largo •schieramento al go 
verno 'sono precise blocco I»I 
vtediato dei licenziamenti con 
ferenza nazionale per l esame 
del settore saccarifero, trasfe 
rimento delle fabbriche alla gè 
stwne pubblica Dopo gii elei 
trtcì è venuta la volta degli 

' zuccherieri La gente è stan 
ca di essere sacrificata agli in 
teressi di alcuni ristretti pò 
tentlssimi gruppi privati che 
non sanno assicurare neppure la 
normalità m un rettore produt 
ttvo importatili ss una II mal 
contento nasce proprio di qui 
Valla convinzione cioè matti 
rata atti averto amare espcrien 
te, che la gestione monopolisti 
ca aell indnstt la saccarifera è 
una pesante tassa che il Paese 
non può più sopportare in que 
sii casi la legge fondamentale 
dello Stato prevede esplicita 
niente l intervento pubblico 

La Costituzione giustifica m 
fatti {nuzialità gru atti solo 
quando assalta ad una funz'o 
ne sociale Questa funzione nel 

Sciopero ad oltranza 

dei medici 
ospedalieri INAIL 
Confermalo per og^i I mirto 

dello sciopero a tempo io leler 
minato dei medici delle unita 
ospedaliere dcllINUL I a/ione 
sindacale noti è (Inetta conilo 
i la\ 01 aton assistiti ma con 
tro I ostinala volontà dei mi 
rubteu del tdvoio e del fc 
soro di negate a duetti tue 
dici che esplicano li le o 
opera in e-spcd ili all'imitile 
speciali//iti li pcrequazicnc gì i 
ridica ed eiixiomica a tutti gli 
altri medici ospedalieri italiani 
nonostante la nuo\a legge ospe­
daliera appiovata dal l'aii<iin°ti 
to sin dai febbraio e a 

co io dei grandi grupii saccan 
feri e morta da un pezzo Er 
vesto Rossi sosteneva addirittu­
ra che i ori era mai nata aven 
do l industria dello zucchero go 
ditto fm dal suo sorgere allo 
inizio del secolo di una condì 
zione di monopolio sul merco 
to nazionale Di sicuro oggi es 
fa rappresenta solo una fonte 
di disgrazie e di ths( rilute Nel 
giro di rjiu-.li ultimi dieci an 
ni se ne sono viste di tulli i 
colon Si P imposto nel 62 ai 
contadini di non seminare bar 
babielolc perchè t maflazzini 
erano pieni per pot I anno dopo 
trovarci con le zuccheriere vuo 
te Si fece mancare persino lo 
zucchero ai bambini Nella pn 
maicra del '63 si riaffaccio 
d improvvido il fantasma della 
« borsa nera* la gente cioè si 
procurala lo zuccherò sotto 
banco come negli anni tragici 
della guerra 

Lo scandalo proiocò anche al 
lora reazioni wiyaci da parte 
th larghi strati dell ap mone 
pubblica che avevano individua 
to nello condizione d1 monopo­
lio la radice profonda di que 
sta situazione di d soidine e 
dt speculazione Anche allora 
puntualmente si chiese di mei 
fere orarne nel sellare di così 
vitale importanza sottraendolo 
ai grandi gruppi pmalì La ri 
sposta fu deluderle II governo 
compreso quello di centro sim 
slra non ritenne di acrogliere 
rtchieste che provenivano non 
solo dai comunisti ma tinnii stes 
sì pai (di impennati nella coati 
zinne Ma si (ere ambe di geo 
Oio lentie nnnouita la fiducia 
ai responsabili dello condolo i" 
tenti tu che non lasciavano dnb 
bi stilla reale portala del prò 
gromma < riformatore » del go 
verno Come > fatti purtroppo 
hanno confermato Oggi nel 
quadro dt questa topica conser 
vatrtee si affida addirittura 
senza possibilità di controllo la 
ristrutturazione pur necensaria 
dell intero setto) e saccarifero 
ai grandi gruppi monopolistici 

Lo Siato è presente solo come 
generosa pagatore L inferiteti 
to pubblico si moloc infatti 
ancora una tolta m una opera 
zione (h cassa la concessione 
a fondo perduto dt hO miliardi 
Uno standolo nello condolo l 
* baroni * dello zincherò pie» 
dono t soldi gli operai perdo 
no il |i05(o e i contadini il di 
ritto di decidete sentine e prez 
zi 1 consumatori mantengono 
I obbligo di pagare una salata 
imposta sullo zuithcra senza 
neppuie la garanzia di essere 
riforniti tutti i oionti dal loro 
droghiere Cose da pazzi1 h 
lem Ma cose purtroppo di que 
sta 'tolta legii anni 70 

Io crisi del centra sinistra 
troia anche m questa sttitazio 
ite le k'"' ragioni pn) profonde 
La vici ndti dell industria sacca 
n/e'a t esemplare Mi proprio 
per questo bisogna traine per 
intero la lezione impegnando 
il governo m una scelta preci 
sa Una scelta antunonopoli 
stica 

Orazio Pizzìgoni 

Mercoledì a Roma assemblea CNA 

Artigiani: richieste 
su pensioni e affitti 

2 Mercoledì 4 diccmbic si riunirà in Roma a Palazzo Orai 
- Ciccio I assemblea dei quadri regionali e piovuiciah della 
~ Comoderà/one nazionale dell artigianato per discutere le 
• linee di un piogramma di sviluppo economico e di processo 
Z sociale nel cui ambito abbiano adeguato rilievo problemi e 
2 uvendicazioni delia categoria da presentare al futuro go 
™ verno Saranno posti in particolare rilievo con 1 obicttivo 
" di esercitare una democratica pressione sindacale i problemi 
- della pensione della assistenza di malittia della proroga 
Z del blocco delle locazioni e di una definitiva disciplina in 
2 tale materia della nfo.ma della disciplina giuudica delle 
- imprese ailigiane 
" Alle 12 delegazioni si rechci anno contempo! ancamonte 
- oresso i gruppi parlamentari della Camera e del Senato 
2 le commissioni parlamentari le segreterie dei partiti poli 
- tici i presidenti della Camera e del Senato Alle oie 16 
Z dello stesso giorno le stesse delegazioni riferiranno 1 esito 
2 dei loro incontri Si aprirà poi h discussione pei assumere 
- le derisioni conclusive della gioì nata ai Imi di estenoere 
" I anone sindacale 

Minacciati massicci scioperi 

Discriminazione contro 

I " rcdcia/iom pirasta'in CGIl CISL e Ufi e dei snida 
tati dell ACI ANMIL CM'AIA CRI CNAI C I3NBPS LPI 
INAPLI IVIASI INPDAI LNPALS UM \ di fi onte al fatto 
che al personale di questi enti non ò stato ancora corri"ixìsto 
l acconto di lire tremila jn base ali accordo sul riassetto 
hanno deciso che se le amrnmistiazioni e gì enti inteiessali 
non provvederanno a] pagamento entro il 7 dicembre intra 
p endeianno massicce a7iom di lotta Va sottolineato che 
in tutti gli altri enti paiastatah il pagamento dell acconto 
e già avvenuto monti e si vuole adotti re — sottolineano i 
sindacati — una assurda dtscnmindzione nei confronti dei 
Involatori d gli istituti piraslali]] sopra elencali 

Corteo di protosta per 
le vie di Milano - Procla­
mate altre 72 ore di 

sciopero articolato 

Dalla nostra redazione 
MII \M0 27 

* \ m e I u ' Si.imo uomini non 
animili » (0->i •,! nuocivi ir 
eora a le^crt ritmui untumi 
sin tu imi Ih h un < mei une 
siglato «Tirelli S p \ t Era uno 
da nad lonah mini fosti del 
« coloiso della gomma > nei 
quali ancrra una volta si tcn 
tava di addebitare alla condotta 
«irresponsabile* dei sindacati 
la rottura delle trattative e la 
ripresa denli scioperi II mani 
fosto era stato fatto a pe77i e 
un operaio aveva scritto a titolo 
di commento In frase sopra 
riportati 

Le trattative si erano rotte 
Ieri sera Subito dopo alle ?2 
la Bicocca di Milano con i suoi 
Il mila lavoratori era già bloc 
».ota I o sciopero è proseguito 
oggi per 21 ore alla Bicocca 
A Un S\PS\ ni Ma gas reno To 
naie alla Ripamonti alla Mcc 
carnea Altro astensioni si sono 
avute a Tonno Sono cosi ini 
nate le 72 ore di sciopero prò 
grammate da CWL USL e UH. 
por l'intero gruppo, fino al 7 di 
cembro, con le artico'azionj de 
else fabbrica per fabbrica, a 
seconda delle esigenze delle ori 
portimi ta e della volontà dei la 
voratori consultati dai sindacati 
provinciali Sono alato conrer 
mate anche le astensioni dalle 
ore straordinarie II 7 dicembre 
i sindacati si riuniranno e deci 
derjnno «ulteriori sviluppi dei 
l'anione » 

Le organi7za7ioni sindacali — 
unite ancori una volta a stretto 
contatto con I unità maturata 
nelle fabbriche ~ hanno lanciato 
un appello a operai impiegati 
e tecnici delle nziendc Pirelli 
f Tutti uniti — esso dice — nel 
l'attirare con fermezza le deci 
stoni di lotta in risposta alla 
irrisoria offerta di 9 lire fatta 
dalla Pirelli e pei conquistare 
risultati positivi e soddisfacenti 
sulle richieste presentate por la 
parte normativa ed economici 
del cottimo e sulla I4a menai 
htn> 

Già questa mattina a Milano, 
dove accanto agli operai sono 
scesi in sciopero gli impiegati 
e ì tecnici, I lavoratori hanno 
portato 1 motivi della lotta ohe 
scuote il colosso pnonopolistico 
delia gomma nel clioie di MJ 
lano Una colonna di autovetture 
e motociclette con innalzati ì 
cartelli che illustravano le ri 
chieste sulle quali il padrone 
ccica il «braccio di ferro», ha 
attraversato le pi ine pali vie cit 
ladine sostando davanti ali ar 
genico grattacielo della Pirelli 
e poi davanti alla sede della 
RAI IV Qui ì lavoratoli hanno 
recato ta loro protesta per gì 
organi pubblici di itfornwione 
che danno notizie s die riprese 
del'e trattative, tentando di diso­
norare gli operai, ma non ac 
cennano mai agli scioperi Alla 
Bicocca di Milano intanto gli 
scioperi sono stati cosi distri 
buiti 24 ore oggi, le altre 48 
ore 8 ore ogni turno, il primo 
Unno dalle 7 30 alle 9 30 il nor 
male dalle 8 alle 10 U secondo 
turno e il turno di notte le ul 
time due ore 

A Settimo Torinese 1 lavora 
tori hanno fermato ogni attività 
dal mezzogiorno alle 14 il se 
concio turno ha scioperato fino 
alle 111, il ter?o si fermerà do­
mani dalle 4 allo 6 Oggi du 
rante lo sciopero si è svolta 
una grande assemblea e i mem 
bri delle commissioni interne 
hanno riferito sui motivi delh 
rottura I lavoratori hanno an 
che deciso di continuare la lotta 
ccn un ultenoie contrazione del 
rendimento a cottimo 

Le trattative erano riprese In 
nedl dopo 1 inconlio al ministeio 
del Lavoro Una noti ministe 
naie avev a annunciato nuove 
« disponibilità » della Pirelli cir 
ca il cottimo Ompj parziali e 
strumenti di contratta7ione) an 
coi a da definire Poi Pirelli 
durante gli incontri aveva di 
clnarato una insultante e rigida 
offerta (9 lire allora) d aumento 
sempre in relazione al cottimo 
Porse il i re della gomma > spe­
rava di spezzare e logorare 
1 unità dei lavoratori e dei snida 
cati Ila sbagliato I conti Ora 
quella della Pirelli diventa più 
rhc mai una lotta per la dignità 
di oi>erai che vogliono ossero 
considei ati come * uomini > — 
come diceva la scritta sul car 
teilone — e non come * animali > 
nei reparti dove I cottimi ta 
ghati 1 ritmi soffocanti sbn 
ciolano la personalità dell indi 
viduo Ora operai e tecnici 
nella lotta, alla Pirelli hanno 
riti ovato su obiettivi concreti 
il proprio ruolo autonomo 

b. u. 
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Massiccia manifestazione per il riscatto della ferra 

Palermo invasa 
da migliaia 

di assegnatari 

PALERMO — GII assegnatari nel « Salotto » di via Ruggero VII 

Bosco alla Coldiretti: 
Aumento penisi©»! sì 
m a con nuove tasse 

Contro le zone, per i salari 

Lotta ad oltranza dei 
braccianti siracusani 
Lo sciopero proclamato da CGIL, CISL, 

UIL — Fermi anche gli agrumai 

SIRACUSA 11 
(a a ) — Da tie giorni e in 

atto uno sciopero provinciale dei 
braccianti ngncoli pioclamalo 
da CGIL, CISL e UIL E uno 
sciopero ad olt-anza cui parte 
cipano, oltre 12 000 lavoratori 
e fa seguito ad uno sciopero 
eli 18 ore attui to nel corrente 
mese di novembre 

Gli obiettivi della lotta sono i 
seguenti fine dcllassuida sud 
divisione della zona B con quel 
la A per quanto riguaidi silan 
e orau di lavoro collocamento 
democratico conilo il \eigogni> 
so mercato di piazza istitu 
7ionc di commissioni comunali 
pei il controllo siili applicazio­
ne del continuo e sul nspet 
to delle qualifiche contratta 
zione dei livelli di occupinone 
riforma preudenznle 

Lo scioi>ero legisti a uni ade­
sione ci esecrile dei braccianti ed 
una salda unità di azione fra 
le tre organizzizioni sindacati 
A ciò fa nscontto lintiansigen 
7*i <\ei\i igiari sincu^anl che si 

ostinano a volei mantenere due 
zone salariali nPi! ambito di una 
stessa provincia nel momento in 
cui e peraltro maltinta I alio 
lizione delle zone in cQmpo na 
rionale 

Nel quadro delh lotta sinda 
cale s é Inserito il gra\c atteg 
ginmento dell ufficio del Involo 
che ha tentato di concludere lo 
accordo separato con i biaccian 
ti della zona A scavalcando le 
oiganizz^izioni sindacali nel leu 
Utno — nettamente sconfitto — 
di dividere i lavoratoli delh 
provincia 

Allo sciopero del braccianti si 
e aggiunto oggi lo sciopeio de 
gli agrumai interni della zona 
agrumicola del Lenlmesc dove 
— dopo ilcune iniziali incertez 
ze do\ ute ali alta poi centualr 
di disoccupali — la mobllitizione 
dei hwonlon nella lotta e ormpi 
totale I giovani bricciantf e 
agrumi! «ono ovunque alla te 
sti delh lotti nello scoraggiare 
i tentativi di crumiraggio nello 
infondere Fiducia c<l entusiasmo 

Il programma d'azione deciso dalla direzione 

mza per una agricoltura rinnovata 
Ixt Direzione deil Alleanza dei 

contadini ha discusso 1 imporlo 
iiwit» e i temi ilei III CongrLsyj 
nazionale dell lllani'o Millo ba 
se di una relazione del me 
Prendente o»i \lidio biposto 

* f punti )orrd«»i"H((ili ili CHI 
M e1 soffermata la relazione < 
il dibatuto - dice un lommiKa 
io — sono stali 

a) la tnn lutazione dtl falli 
mento dello politica agraria na 
zionale e comunitaria con I ag 
gravamento dei divario tra <o 
sii e prezzi e l ormai insorteti 
bile orme della politeti di sa 
stegno dei prezzi e pei il yualc 

il nuovo piano Alansfiolt i Agri 
talluri SU» non può costituire 
(ti soluzioni in quanto elude 
qtiilh ehi sano i probhnu fon 
danu n'ali (Ut s limi agricolo 
t i o( IL inaimi trottolare t si 
ipriti rul'c trutturt e il MJO 
guido di siitiirduia'ione nei con 
fronti del cap tah linanz arto na 
zumale (d europio 

h) I urgenza di nstìutttirare 
gli assttti fondiari produttivi e 
cu ih attraverso inazione dal 
basso a luelio di *ona riforma 
re le struttine » creare slru 
matti nuoti di a spininone ( di 
conduzione per le trosformazio 

m e il rimio-uamento di una a 
giicolttna basata su aziende h 
fieramente associate e adegua 
tornente assistite dagli Lnti pub 
Mici cosi da raggiungere lo dt 
incastoni economiche adeguate 
alla tecnica e alia economia ino 
(h ma, 

e) la necessita di approfondi 
re e portare amidi lo politici 
dei settori prodriffiui come con 
cele contestazioni al dominio 
monopolistico e come propostzto 
ne di una programmazione de 
mocrattea basata tuli autogoier 
no dei contad ni 

dì il problema di una diversa 

politica degli investimenti pub 
bhci ehe sia rmolto alia ristnit 
turaznne dei settore e ai rag 
gitingunento della equiparazione 
dei redditi pi r il quale i proble 
mt delle peniiorn e della sicurez 
za sociale sono /ondarnenlcilc p*i 
rfllitPt o 

e) una politica di sviluppi) di l 
la de notrnua nelle camjagna 
attrai iso un azione democrati 
ca de ili Mi li di Snltppo colli' 
gati dia tra--fcrmaz one della 
beder ansorzt e dei Camorri ih 
liomii a e a vuoi i -linimento as 
social i r/i-mocrotici cosi di os 
situia-c la rjarteupa^iojie e la 

funzione di determinato respon 
sobilliti delle masse contadine 
t Nel dectàert la contocazione 

dei Congresso per il Mj \Q marzo 
1.160 la direzione — conclude In 
nota - ha contenuto stili oppor 
limita di puntate oltre che sui 
contrcisi comunali sui congres 
si o assemblee per zone agra 
rie in CHI si possa esprimere 
concretamente ia optratmild dei 
la annatua contadina e per af 
frontarc i quotidiani problemi di 
lotta per una ihlrrdlnrozioiie del 
1 aorical(uro per la quale i pia 
in di comprensorio (hbbono di 
IPJI re lo strumento bosilare 

Nessun preciso impegno 
per l'entità dell'aumen­
to ai contadini, l'età 
pensionabile e assegni 

La paiola d ordine doli Allenii 
zi nazionale dei contadini — pa 
r tè dei redditi per i contadini 
pernioni minime uguali por tulli 
i lavoiatou Pondo di solidaue 
11 per 1 indennizzo dei danni pio 
vocali da ivvoisitu almosrcn 
che — sono ciivo'ate largamcn 
te leu nella relazione con cui 
I on Bonomi ha aperto i lavon 
del convoglio dei dirigenti della 
Coldiretti aperto nel teatro 
della Feder con sorzi II luogo 
e l uomo che parlava, la pie 
senza di tre ministri demoen 
sttani e i loto discorsi patema 
listici 'estimonlavino del fallo 
die la Coldiretti rimano il feti 
do di una pai te della DC nn 
le lotti contadino non si sono 
svolto invano e la locciforte è 
pi ofonda mente scassa 

Lo ha dimostiato anche 11 di 
scorso dol sen Guanto Bosco 
il ministro democi isti ano che 
con la sua poimanenza al di 
caslero del Livoio ha rinnova 
lo pili volle le discriminazioni 
^evidenziali a dinno dei con 
tfldim leu il sen Bosco — for 
se non ancora certo di aveie 
un poito ne! nuovo governo foi 
se influenzato dall ambiente 
ha parlato pei la prima volta di 
jKinfd dei trattamenti por i con 
ladini Come Hononn ha cercalo 
di non riempire di contenuto li 
(Mritti 1 eia di pensione saia 
ridotta a 55 e 60 anni anche pei 
i contidni7 Crii assegni fami 
bau saranno uguali ali indonna7 

Hosco In pillato solo delle pen 
aian( accettando il puncipiodcl 
la parità Pei la prima volta — 
ed e ancb° una vittoria delle 
coiledcrnzioni onerale un pu 
mo nsulta'o dol gì inde sciojie 
ro generale — Bosco ba detto 
che per i mntidmi in pirlico 
hre ocrone «una considerevo 
le ns.sii(i7Ìone rii oneri a carico 
dello Stato» Di che tipo non è 
stalo detto dovrebbe ossei e 
uni soi Li di fiscilizz^izione rio! 
conlubutl dovuti dal contadini 
con iccredito d contribuii siali 

II ogni qualvolta si dimostra la 
unoossibililà di pigare por I 
contadini assicurati Per il fi 
(iniziamento tivtnvia Hosco non 
immette spasimienti noli litui 
le bihncio dello Stalo ha detto 
fho il nuovo governo dotrebbe 
niettone nuove imposte (nei 
(*IOTII scorsi ^| ò parlilo di ri 
tKcln ali a<Hi?ionalc RCA) 

TI discordo di Hosco niturnl 
niente è rimi sto noli a m il 
munirò se ne ò indillo non ha 
nemmeno voluto annunctire un 
possibile mconlro con le otgi 
nizza/icm ccntid io per cntn 
re lei vivo del'i riformi pon 
sionistica La lotti deve conti 
nuaie 

Primo successo: l'assem­
blea regionale discute il 
provvedimento che re­
gola la proprietà tlei lot­
ti, le spese, le antici­

pazioni 

Dalla nostra retatone 
PALERMO XI 

Seimila assegnatali della Ri 
foimn — una fium inn di con 
Udini giunti all'alba da tutta 
la felcllla con treni speciali 
pullman, auto raccogliendo 
''appello dell'Alleanza — han 
no Invaso slam ine Palei ino 
pei reclamare il liscntlo an 
tlcipato e In llboia disponi 
billtiì dei lotti la rifoima del 
sistema pensionistico la pa 
rità previdenziale 

Radunatisi al Politeama gli 
assegnatari hanno pei corso — 
bloccandone per on il trai 
fico - il centro della citta 
dal salotto di via Ruggero VII 
al Massimo a vin M ìqueda 
e coi so Vittoilo nmaiuielo si 
no ti Palazzo d'Or'eaus, so 
stando sino a notte davanti 
ni palazzo del Normnnnl 

La marcia e la forte gior 
nata di lotta che ne e se 
guita, hanno poi lato questa 
sera stossa ad un pi Imo im 
portante successo la discus 
sione immediata m assemblea 
di un provvodimento che -
accogliendo gran parte delle 
proposte formulale dal PCI 
e dal movimento cont ulino 
— dispone in materia di ri 
scatto dello tei i e a^scgn ite 
con la riforma agrnrla noi 
me ussai più avanzale di quel 
le giti in vigore sul lesto del 
terrilorio nazionale 

Questo successo — lo han 
no sottolineato con forza gli 
stessi contadini e 1 loro diri 
genti — apre prospcttiv* mio 
ve o positiva sin per la ore 
scila dcll'a?lenda diretto coki 
vatrice sia per la natura stes 
sa degli Interventi dell'Ente 
di sviluppo agricolo che, in 
base al nuovo provvedimento, 
dovrà rapidamente liquidare 
la gestione dallo stralcio del 
la ri Torma (e rinunciare co 
si nd un i apporto che su 
bordlna in modo fiscale l'as 
segnatario all'Esa) per dedica 
re tutte le sue energie al com 
piti che gli sono lslltU7Ìonal 
mente propri, di progrnmma 
7lone agricola e di assistei! 
zn n tulli I coltivatori, asse 
gnatari e non 

L assegnatario — sono quo 
sto le caiatteiistiche del prov 
vedimento — ottiene In llbe 
ra proprietà del lotto senza 
Ipotecho e vincoli di alcun 
genere (la legge interessa 22 
mila contndlni e circa 110 mi 
In eltari tra lei re espioprioto 
con la leggo del '50, terre as 
segnnte ni contadini in base 
alla legge di dieci anni do 
pò che annullava gli atti di 
frode degli agrari, e le terre 
delle sei aziende dell'Esa), al 
traverso 11 riscatto delle an 
nualitn o la riduzione com 
flessiva di un terzo del pre? 
zo a suo tempo stabilito ri 
duzione che vale anche per 
le rato già pagate Ferma re 
stando l'immediata dlsponlbi 
lità e proprietà della terra, lo 
assegnatario potrà pngnre il 
piezzo ridotto del riscatto o 
tutto In una volto o In dieci 
annualità 

Importanti principi vengono 
poi sanciti dalla leggo (e dn 
un o d g a firmo del campa 
gnl Blndonc, Scaturro e al 
tri, accolto dal governo corno 
rpcco man dazione) a proposito 
delle spese delle antlolpazio 
ni Le spese compiuto dal 
l'Ente di riforma (lErns dal 
le cui ceneri è poi soilo lo 
usa) per opere pubbliche — 
strade, elettrificazione acquo, 
ecc — non dovranno ne In 
cidere sul prezzo del riscat 
to dello terre no in altro mo 
do gravare sugli assegnatati 
ohe, anzi debbono essere con 
sidei ntl creditori (6 il punto 
cui si riferiste Po d g comu 
nlsta) del contribuii per le 
spese di migliorie da ossi np 
portale al lotti 

A questo proposito, l<i mio 
va legge stabilisce che tutte 
le nn!iclp07loni erogale prima 
dall'Eras e poi dall Hsa per 
sementi, concimi, fertill77ftnli 
aratura LCC nel quinquennio 
successivo all'nssegiwlone dei 
lotti vanno considerate come 
spese di Impianto e capitalo 
dt avviamento e di consegue)! 
7a completamento abbuonate 
ai contadini che ottengono co 
si lo sgravio da un debito 
complessivo di circa sei mi 
linidl tia capitali p interessi 

Per le conseguenze che la 
legge ti destinata a provoca 
le sia nella conduzione della 
piccola azienda coltivairice sia 
nella attività dell'ente di svi 
luppo lo lotto che questo 
provvedimento ha impasta si 
collega s t re t tamelo od altre 
iniziative di itn fronte assai 
pivi ampio di lavoratori della 
(erta (e di ieri la decisione 
dello sciopero generole dot co 
Ioni siciliani pei 11 9 dicom 
bre, n Siracusa e già in atto 
ad oltnuua lo sciopero del 
braccianti che si estende tra 
biove ad Agrigento Palermo 
Catania Piapani, ere 1 che 
con cssn hanno in comune 
la pi05pettivn di uni nuova 
riformo della pieno onupn 
7iono, dello sviluppo dell ns 
socioziomsmo comodino e in 
nan?ltutto quella di uno al 
tei nativa ali attuale sistema 
burocratico dello mei vento 
pubblico in agiicoliun e In 
questo contesto, olir funzione 
e allo oiganl?/nzio io die n 
tutt'oggi enratleiizzìno 1 ope 
ra dell Esa 
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A cinque anni dalla strage viene ritardato 
ancora il giudizio sulle gravi responsabilità 

Vajont: il processo 
è arenato per ora 

nella burocrazia 
L'inutile giallo della lettera dell'imputato che 
si è ucciso — La costituzione delle parti civili 

L'BMtPS c o m e la F e d e r c o n s o r z i 
lMlBraMliaBlBiM M n a i a a B i M 

58 miliardi di interessi 
passivi sulla previdenza 

L'Istituto trasformato in « cassa di compensazione » per manovre finanziarie che interessano governo e padronato - I contributi 

dei lavoratori aumentano di 1400 miliardi in quattro anni con trattamenti quasi fermi - Oggi si riunisce il Consiglio d'amministrazione 

Dal nostro inviato 
1,'AQUIIA il 

Il piocessn ptr lu tatastrofe del Vajont e tome 
una nave con la stiva canea (li bombe, e sulla cimile 1 
marinai fanno una tempesta per un bicchier d'ncqun 
Aii7Ìclie avvinisi sulle lotte tempestose della causa, il 
proci chmento si e alenato in una squallida bonaccia 
burociatica Oggi tome ieri 1 udien/a è consistita 
unicamente nella lettuia delle costitu?ioni di parte 
civile tin qui registrate C occorre upeteie che tale 
registi anione procede con 

E' esploso il carburo 

una lentezza a d n poco 
e s a s p e r a n t e II tu t to p e r 
consen t i r e lo svi luppo del 
le trattative chf dovi ebbero 
condurre in porto la transa 
zione ce n li quale 1 t \ L L 
sboisanilo IO intimidì libeic 
rebbe 11 processo di un altissi 
m<t percentuale di pirti civili 
Stando osi le co>.e e c u 
dente che dopo I intensa 
drammalicita della ugilia e 
quella elio nella puma giorni 
tei ha r»cato la presenza dei 
superstn e dogli imputati gli 
elementi di più immediato in 
terisse -.ono venuti a cadere 
hcco perciò i giornalisti in 
ziclie c - t i anc It bombe dalli 
stiva (eoe scavare nel retro 
scena di questo pi oeesso) , . . 
buttai si sugli elLmenti anche | UìCa ° Mannucci ha 
più matgmali che consentano i ? " ! " ! ? £ S r ° , i . ^ L d ^ , I 
ili cosi iure un « pezzo » ad 
etf( tlo Cosi st mane nella 
consuet i brevissima udienza 
si e discusso soprattutto delle 
cose scritte dai quotidiani 
odiein 

Ieri irano giunto in un ni 
borgo dell Aquila due lotici e 
spedite il 23 novembie da Mi 
lano dal prof mg Pietro Lo-
catelli Una era indi ri/, ata 
ali imputato mg Alberico Bia 
dene 1 altra ali mg Mino 
Panini I imput ilo suicidatosi 
drammaticamente nella matti 
nata di domenica I a prima 
lettera veniva subito conse 
gnota la seconda invece re 
stava *ìul banco del portiere 

Lo scooter 
in orbita 

ma il lancio 
è soltanto 
pubblicità 

LONDRA — Presentalo al 
P lanelanum di Londra un mio 
vo tipo di scooter Italiano in 
uno scenario spaziale Ne ha 
approfi t talo Diana Bni ley, una 
bella indossatrice di 19 anni 
che, In un abbigl iamonto de 
finito v stile luna », ha posi lo 
sulla molorel la In real i» 11 
lancio è solo per la graziosa 
ragazza che tenta In questo 
modo di fars i un po' di pub 
Nie l la 

sen-a destinatario Informala 
da un avvoc ito de Ila pnito ci 
vile la Procura della Repnb 
blic i suggerivi alla din/ione 
dell Albergo di custodire ne 
curatamente la lettera 

Ciò consenta a ad alcuni 
giornali rlj imbastire un i spe 
eie di « gì ilio » di annunciare 
U sequestro della missiva di 
avanzale interrogativi clamo 
rosi di riproporre 1 ipotesi the 
10 stesso Pancini possa aver 
lasciato qualrhe scritto " indi 
rizzato prim i di uccidersi un 
messaggio al Tribunale aqui 
lano Ali udienza odierna tut 
tavn le coso si sono ridimen 
stonale II Presidente dottor 
IX1 Poi no hi comi mento eh* 
nessuna lettera è pu venuta il 
Tiibunalc Dal canto suo I-iv 

letto 
nel 

11 sua veste di consulente tee 
meo — avevi scritto sabato 
sborso ali mg B idd l e e qua 
si certamente in termini aria 
loghi ali mg Pancini eniram 
bi suoi clienti un semplice 
messaggio di solidanela e di 
augurio che non può coito 
daie il minimo contributo a 
chiarire le ragioni profonde e 
la motivazione del suicidio di 
Pancini Né pensiamo ci -a 
possa attendere1 qualcosa di 
scoino gente da un ipotetico 
messaggio o < testamento spi 
rituale » del suicida 

La venta tei Vajont è nasco­
sta (o svcl ila secondo il modo 
in cui si vuo guardare ai Tatti 
e ai documenti) in lutto ciò 
che nel corso di li nghi anni ha 
pi eceduto e preparato la ti a 
gedia Che Pancini -,ia stato 
costretto a dei compromessi 
con se stesso con la sua co 
scienza di Ueaico a t i rerò la 
venta sugli i nonni pencol cui 
si andava incontro al Vajont 
non occorri attendere delle 
improbabili rivelazioni post 
mortem por convince) sene E 
già consegnilo alla venta prò 
cessuale 

E nel programma di uiter 
venti d emugenza che egli 
predispose per fronteggiare la 
frana incombente sul lago arti 
fleiale del Vijont Un prog air 
ma il qual^ prevedeva espliei 
tamente eh non si sarebbe 
potuto salire con 1 acqua ai 
livelli più alti se puma non si 
fossero venlicati dei successivi 
piccoli smi ttamcnti tal da 
scongiui are la minaccia d una 
frana di « dimensioni disastio 
se > Per t>Q anni egli invece 
dovette assistete al eroseci e 
sempre piti peucoloso degli in 
vasi nel lago senza che la 
frana si assestasse sull altra 
sponda 

Egli visse cioè con precisa 
consapevolezza 1 addensarsi 
del tremendo pericolo Ma non 
seppe muoversi reagire roni 
pere i vincoli di sottomissione 
di omertà di disciplina che lo 
legavano alla SADE Tutta la 
allucinante v icenda del Vajont 
e intossuta di simili fatti Pur 
ti oppo bisognerà allentici e 
ancora p< ì cecine settimane 
prima che U processo li 
esponga alla luce del soie 

Mario Passi 

OPERAIO MUORE NEL ROGO 
Lavorava per la Terni — Pesanti 
responsabilità dell' azienda nel­
l'ennesimo omicidio bianco — De­
nuncia della commissione interna 

Dal nostro corrispondente 
TERNI 27 

Un cperaio e bruciato vivo 
in una. «polveriera» ai car 
buro di calcio Un grande boa 
to ha scosso Terni alle 8 45 
di questa mattina Si e su 
btto pensato allo scoppio di 
un aeroplano e cosi i poni 
pien attrezzati per recupera 
re un aereo si sono recali 
nel punto da dove era prò 
venuto il boato alle spalle 
delle Acciaierie a Pentima Ma 
1 vigili non hanno trovato 
aerei raduti bensì un camion 
in fiamme Tutto il carico di 
carburo di calcio era espio 
so tra le fiamme stava bru 
ciando un operaio Rocco Cur 
ci di 55 anni menti e un suo 
compagno era riuscito a scam 
pare alla morte e veniva pion 
tamente ricoverato al osp3 
dale 

I vigili non hanno potuto 
far nulla so'o tra«w mar via 
il cadavere e lasciar consu 
•naie Ira le fiamme camion 
e carico 

E un di animatilo omicidio 
bianco e vi sono gravi re 
sponsabilità della Temi I in 
cendìo è '"tato infitti provo 

rato dall acetilene formatosi 
dal cai buro a contatto sol 
•molo bagnato con 1 aria umi 
da le fiamme sono state ior 
se provocate da una scintilla 
piodotta dallo scappamento 
del camion 

« Tutte le mattine andiamo 
incontro alla morte » ci ha 
detto un operaio amico del 
Cuici adibito alio stesso li 
voro dell operaio carboni za 
to Tutte le mattine Inf itti 
la Terni fa scaricare a Penti 
ma f n siduati di carburo 

Ce dunque un iischio cai 
colato La Terni sa quella re­
gola elementare s cioè che 
il carburo con 1 ar a umida 
su un terreno bagnato può 
bruciare soltanto con una 
scintilla Ma pe- tutto qui sto 
non si prende alcuna misura 
di cautela 

La Procura dell" Repubbll 
ca ha aperto un Inchiesta 

Alberto Provantini 

Nella telcfoto in allo i vi 
gli! del fuoco ali opera Intor 
no alia care issa bruciata del 
camion dopo l'esplosione 

Giocavano in una capanna 

Bruciano vive 
due bambine 
per scaldarsi 

Dal nostro corrispondente 
COSLNZA 27 

Tragici line di due bimbe 
figlie di hnccianti pente tra 
le fiamme di una baracca in 
centratasi unprov visamente 

l a sciagura è accad ita ìen 
pomenggo nelle Campiglio di 
Acn in provincia di Cosenza 
l e vittime sono f idia Rtzzulo 
di 5 anni e Gina Fiorentino 
di 1 anni Lntrnmbe ahi ti vano 
nella conLinda Iarniiossa una 
contrada agricola composta pre 
valentemente da braccianti e 
assegnatari dell Opera Sila che 
sorge alìc falde dell Altopiano 
Silano ad oltre 20 km dal con 
Irò II tiagico destino delle due 
bimbe s e concluso n pochi 
minuti e q nndo i pumi soccor 
nloii nchiimati d die (,uda del 
le madri delle bimbe sono guin 
li sul liio*,o dell incendio eia 
ormai ti ippo tauli l e damme 
avevano avvolto completamente 
la baracca trasformandola in 
un immenso jogo Qmlctino ha 
tentalo di spentamene di farsi 
laigo tra le fiamme n i mime 

d a tamente è stato respinto dal 
fumo e dille fìamne che si in 
nal/avano al cielo per oltte die 
ci metri d altezza 

Tutto e accaduto improv \ ìsn 
verso le 17 l̂ e due bimbo che 
abitai ano vicine ii ciano ri 
fugiate nella baracca che i! pn 
dre di una delle due a\eva co 
strialo a fianco Iella propua 
abitazione per dcpostlan i le 
gna e fieno e dove Gina e I id a 
erano solite recarsi per giocare 

Pei itscaldaisi dito che la 
Riornala eia pultosto ligula 
hanno acceso un piccolo falò 
con fieno e rami secchi fé 
fiamme hanno però lambito una 
balla di fieno e ni bieve si sono 
estese alle alito bilie e alla le 
gna ehc fliacei a a nmiicchnta in 
un angolo 

In pochi mimili h barate i e 
siala avvolta dallo fiamme Po 
co dopo quando 1 inccnd o i sii 
to spento i coi piani delle due 
poi ci e bimbe ermo completa 
metile caibon ?/all 

Oloferne Carpino 

Ancora mistero sui lasciti dei vari benefattori 

Spariti i milioni destinati ai Celestini 
Sono r imas te in o m b r a , nel processo, le responsabi l i tà de l l ' ammin i s t r a to re Fosco Querc i 

Dalla nostra redazione 
TIRENZE T 

Domani riprende il pioces 
so conti o i sorveglianti la 
dottoressa e il duettore del 
1 istituto del Celestini di Fra 
to La paiola b ora alla par 
te civile e forse nel pome 
nggto fnl/icia la sui requisì 
tona 11 PM dottor Vi^na il 
liaverso la voce delle pucoic 
vittime del loio Insegnanti 
1 accusa la fornito ai guiditi 
un quad o sconcertante di 
questa vicenda Ha delineato 
responsabilità precise di eia 
heuno degli imputati ma for 
se non ha messo In luce qua 
li sono s*ati 1 grossi ìntcres 
si che sì agitano dietro 11 ri 
fuglo di padre Leonardo 

Pei es°mpio poiché il pre 
stdente delli « Ma Ve » la so 
eletti che acquistò i setti et­
tari eli terreno per 75 nullo 
ni regalati successivamente 
alla curia vescovile non è sta 
to mal interroRtto ne dal ca 
labinierl nò dal nuelblt ito> 
I ppuie il piesidtnte della 
< Ma Ve » I industri le Fosco 
(Vaerei ò uni pedini impor 
t int( di q u e l » vu end i Tr i 
lui che in ass(_n?a di padir* 
[ tonai do — lo hanno coi 
fermato decine di testimoni 
— manti ivi avanti ìmmlni 
slrativamenle la vita doli Isti 
luto Senza di lui neppure un 
tubo dell acqua si poteva ri 
parure 

t, come a nmlnlstiava 11 de­
naro del benefattori che al 

fluiva al ilitigio? Non lo saD 
piamo sappiamo inveee che 
ni sua azienda venne diclila 
rata fallita per un miliardo 
e duecento milioni nel mar 
70 del 19h7 n stngolaic che 
1 primi pi otestt cambiari I 
sequestil mobiliari abbiano 
inizio nel maggio del l%fì 
quanti ) 1i scandalo del Cele 
stmi slava ptr esplodile fi 
djueici rprcO di tamponino le 
falli di rinvi no i i datn del 
fallimento ma 1 crediion non 
mollarono le istanze di fai 
limonio continuarono a pio 
vere sul tavolo del giudice 
delegato 

Poi alla fine del J.90R il 
minlstio della Vanita ordinò 
là chiusura del « rifugio » o 
al primi di marzo del 1867 

il Querci venne dichititato fai 
lito Dal beni immobili di sua 
proprietà furono ricavati 500 
milioni di cui "Ì0O di credili 
privilegiati (banche stipendi 
degli onorai) Vennero esegui 
te delle Ispezioni presso la 
sua a? cucili e Tosco Quer i 
venne rovato senza alcun li 
bio contabile f giurili caso an 
che al nfuglo nessuno im mi! 
visto un ri Usi M unii fiUt i 
r i un conio 1 timmimstrtt/i > 
ne dovev ino tenerla d in 
moni ' ) e | cniibimcii lo di. 
nunclaiono per bincarot a 
semplice Sara un caso ci e 
il fallimento del Querci roin 
cidu propiio con la rhiusu a 
del rifugio ma tutto ciò 11 
duco a pensare n riflettere 

Non è Infondato il aospotio 

the il i^Jeicl ncevesso dille 
banche lai^hi fidi propiio por 
(he era picsidcnle della «Ma 
Ve i) uni hocicià ibe godeva 
i lavori delle nuloiita eccle-
siistichc di Finto Ma sopna 
lutto e da cluedcisi qualoia 
lo se melalo no i fosse espio 
so se il tu uno acquisi ilo 
oer 7T milioni (di e hi i in 
questo dermi t Dei Inuef il 
li li che I > ivpviiiK vtis ito 
u Celestini') il cui v note di 
>„t,i si tigella sul n illaidii 

L r nc /o s irebbe stalo lo sks 
so regdato ubi cuna vosco 
vile L ipotesi più pi obabile 
e che quel (errino siiebba 
smvHo per compiere una «ros 
sn speculazione 

Giorgio Sgherri 

Oggi i riunisco II Consl 
RIIO di amministra ione del 
IINPS chiamato ad appio 
vaie (o icàpingeie) il più in 
ci edibile bilancio pi eventi vo 
della stona dell Istituto pu 
videnzi il ilnliano La s LU 
mann scoi sa i ilev mimo che 
sul bilancio sono e ai irati mt 
il poi )()1 n illaidì pioveniLii 
ti da pissivila die m leilth 
compaiono o ilio btalo o a 
ndcRuami ntl contributivi spet 
tanti al pidronato Ma et un 
altio aspetto del bilancio In 
esso risultano iscritti inteies 
si passivi per 5H790 milioni 
pagali sulle somme tiasfenle 
da un tondo ili altio o uti 
lizzale su conti coircnll e Mei 
ni Questa citia colossile e 
dovutn alili pratici» coi i ente 
(he ha tiusfoijuito l INPS a 
una spece di t cassa di coni 
pensa/ione » nella qu ile lo 
Istituto tnisfei tsce fondi da 
una gestione ali altra per pa 
raie 1 buchi che il governo 
ha lascia o ape iti pei fai spa 
/io alla piopria manovra o 
favonio il pndionito Laseri 
/ione di deficit mxnlenuti ad 
aite e li passività per inte 
ressi fanno parto dunque di 
un unico tipo di manovia 

SI può dliL che questa enor 
me mole di Interessi non le 
stimoma solo un indebitnmer 
to d e l l l ^ r s ali esterno (co 
me quelli cui e ncoiso 1 EN 
PAS) e che gli inteiesst pa 
gali da una gestione vanno 
a piofitto di altie gestioni o 
di enti pubblici Ma anche 
nel caso dell ì Tedeiconsoizi 
i SO nuli li di tli inti lessi pa^ 
slvi annuali si i ipartiscono 
fia bolli sulk cambiali ( he 
tornano allo Stato) e benefi 
<i a istilliti di credilo di pio 
pneia pubi bea senza che per 
questo la situazione sia £iu 
die ita meno giave Gì\ inte 
robsi p issivi testimoniano 
qiunc'i lo stato geneinle di 
anormalità in cui vive 1 Istitu 
to previaon/lale a causa del 
la politila condotta dal go 
verno 

I caldini di questa peliti 
ci sono noti 1) rifiuto di 
pagare ili INPb quanto fa c i 
ì co allo Stato ancho pei leg 
gè oltie che per impcc.ni pò 
litici 2) nfiuto di adeguare 
automaticamente l conti liuti 
padronali laddove certe gè 
stloni ìegistrnno pili spese 
che entr ilo come nel caso 
degli assegni familiari e del 
la Cassa integiazlone Ma il 
governo non si è limitato a 
questo L INPS ha leso indi 
sponibile investendola una 
parte ingente delle sue entra 
te 21fi miliardi m titoli 109 
mihaidi in immobili fìO mi 
bardi in mutui 15 miliardi 
in paitecipa/ioni azionarie 
(preventivo 1%9) Da questi 
Mnvestimcnli » 1 INPS ìiceve 
scarsissimi proiitti ma in 
cambio non polendo dispor 
re di questo somme si irò 
va costretta a ncoriere a fi 
nan/iamenti onerosi quanto 
onerosi lo si vede dal b lancio 

Tutta 1 ni ivita prev'denzia 
lo b distolta da questi eie 
menti patrimoniali dalla pò 
litica delle « compensa-ioni » 
dalla mancanza di adegua 
menti funzionali annulli fra 
eiogazioni e conti ibuzionl sui 
pubbliche the dalla produzio 
ne II governo ne ottiene un 
risultato politico la cui gr? 
vita non può sfuggire a nes 
suno porta via una fetta eie 
vaia dei salai i e non ne re 
stttuisce quasi niente allr ca 
tegoric conti Untemi 

I conti Ibuti t n t t i dalle bu 
ste paga assommano nel l%s; 
a 2 245 miliaidi nel 1069 so 
no pievistl in 3 339 mlliirdi 
secondo la stima INPS Ai da 
li uffienili vi è dunque un 
aumento delle contribu/ioni 
di 1004 miliardi nel 196) ri 
spetto a quattio anni prima 
Ma poiché la stima del con 
tributi pievediblli per il 1969 
va ì ivedutu nlln luce della 
Rela/ione prcvlslonalc del go 
verno aumentandola di < irca 
300 niilioidi di Mio in rnp 
porto nlln maggioio massa sa 
lamie prevista il i istillato e 
che 1 aumento dei contributi 
annuali njrglungc nel 1969 I 
14(10 millaidi di Ine Gli ono 
rar e impiegali dell Industria 
che sono pli effettivi contri 
buent i non hanno nel con 
tempo visto aumentare le pre 
staztont ad essi destina'e nem 
meno delln quinta parte 

Queste eUio non dimostra 
no solo In pratica possibilità 
di spendere 1 6-700 miliardi 
ncccsaail pi r fare la riforma 
delle pensioni Mostrano che 
occorre seppellite un nieto 
do quello dello sviamento dei 
conlrlbuli prcvidcnzinli dui lo 
rn scopo i Irasfoimare ra 
dualmente in isti uzione Lo 
INPS e divenuto un oarroz 
zone che cioa onen assurdi 
nelle «estimi! pi evidenziali Ln 
f'sil'enza tll smantellare il si 
sterna che n e i questi onori 
va oinnì posta npeitniientp 
a cominciale dal rifiuto del 
bilancio nrognnimaticn che 
viene porlnto In discussione 
oggi 

r s. 

Conferenza mondiale 

dei rettori a Roma 
I n ' io i ielle univcis t i di 

l itti i Pie i del nion lo s i uni 
i imi ) i Iton i n 11 i se < ìd i di 
e ìd di M n no p< r p < n leu 
I» i te ili Ì ufo iv i --il k ti i 

I l n ni i t 11 e c i d i 
I Ì piti t. 

! i e nife i/1 pi t u de nichi. 
litui sessioni plinii e che si 
i un» loti ci allo stuil o degli 
eli in nli (Iti ) so ictfl interri t 
zollile i n spccit dei pojmli o 
delle cult ut dello con li/ioni 
confittili ili celle tension inter 
nazionali 

Il solista del mitra davanti ai giudici francesi 

Luciano Lutrìng 
Ma chi ha creato 

questo falso mito? 
li pericolo pubblico N. 1 è apparso come 

un modesto artigiano della malavita 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 27 

Luciano Lutnng hn deluso 
il t suo » pubblico Parliamo 
di quel pubblico vastissimo 
in Trancia e alti ove che nt 
trn\erso il cinema la telcvi 
sione 1 « gialli » e 1 « fumet 
ti » si e fatto un modello 
ben preciso del cipognng Fri 
ma di t ilio — 1 osse vazione e 
di un collega francese — al 
giorno ti oggi un «capo» un 
« caid i un vero dirigente del 
la malavita ha una professio 
ne rispettabile che copre le 
sue altre attivila illegali e che 
gli pei mette di non orrhnre 
mai in Corte d Assise In se 
condo luogo un « aid » che 
per disavventura si sin fatto 
«becraie» dalla in iz ia non 
pnrln f'1 zirlare i suoi nvvo 
'•(.u In terzo luogo un capo 
banda italiano preceduto dal 
la fama di Luciano Luti mg 
deve essere fisicamente ali ni 
tozzn cioè avere il bruno e 
ombj-oso fascino latino di 
Raf Vallone 

Niente di tutto questo ha 
mostrato Luciano Lutnng 
detto II «solista del miirn» 
Il « gangster dell Alfa Romeo » 
il « pericolo pubblico numero 
uno » o « 1 americano » Ln di 
sgnzia del solisi i e di essere 
sempre accomunali ni loro 
stiumento Senza di esso vm 
gono subito riassoi bill dal 
I anonimato Portalo in Corte 
d Assise na'uialmente senza 
II mi Ira Iutring si ò trovalo 
brutalmente ridimensionalo 

I
l i punte »l IIP |i iM/lone 

ilei ceni r» ili nrnsimi u n 
IW-MUt stilli 1 ni )i la e clrl 

I centro eli minima ot illr/n n 
n sud clelli dre In Orici 
nili i sullo ICRIOI l aclrliti 
clic della pcnholt un toii 

! \ORl(ntn ino di ariti ninni ì 
| messo in e\i(lri)7i (In Milli 

mnilcrtll o foni di prove 
I «lenza li Umilici e ciclo Rt 
I nenlmriitc mnnlnso I e ni ' 

I
lrc regioni linllniu sono ln 
\ecc illroltnnicnir sotto In 
Influenzi di umi ftscln di 
nltc pn sslonl , 

I quindi nnr )r\ liei tempo 
| e n< libili in ptnm rt Tulin 

via (In oi cidi itle i\inzaiina 
| un A di miiii iiip | 
| (lunsi i ire i d| ini'lrmpn 

pur w i n*ln ir tu unii dilli 
| fiisrli ili ili i i r sM m i ti t 
| si (sii udì i ili ! n ip i rli n I 

I H al M i l l t e i i i i i ri vi e . 
I ut) iniii/nre ) m 1 n itti M r I 
| s i tee Uh un e Meni ili piti 

f Hlh che tKkl il mi ini . 
I IDI tlin-l ni lutei csv in li 
| fitsrl i nord IMI hi in ile del ' 

la inumi pinIsola 

Sirio I 

ridotto al semplici livello ti) 
« individuo pericoloso per la 
società » come ce ne sono lan 
ti 

Interrogalo dal piesldente 
delln Coite hn parlalo tipp 
pò per il gusto dello spellalo 
re itpetendo cei to \oltc la 
sua innocenza ed accusando 
la stampa la ndio il cinema 
e pei fino la pulizia di aver 
fatto di lui modesto ai ligia 
no della malavita un v i 
contrabbandiere un pò svali 
giatore di gioiellerie (ma non 
di quelle che figurano noi 
dossier del pi oeesso) un 
< personaggio » una « vedet 
ton una stella del fumameli 
to maligno del gangsteiisnio 

«Mi limino dipinto come li 
uipo uoim uti iu" — ha del 
to Lutnng — In mia iu eia 
ein su tutti i RI iinah Ppr o 
io mesi e stala fatta attorno 
alla mia pei son i una f ilio 
pubblici! a Mn io sono il Ces 
so di tutto questo nffart > 

Alto II viso ossuto biondlc 
rio correttamente vestito di 
scuro con una cra\nlta a 
farfalla Luciano Lutring è ap 
paiso infine gmstlficire 1) io 
prannome di « americano i di 
( biondino » 

Intendiamoci non vorram 
ino trasfoimare Luciano Lu 
irlng In un personaggio paté 
tlco follenu nie innnmoiato 
della bella moglie Candida 
un pò squilibrato come af 
fermano i suoi awocatl for 
se non responsabile di tutti i 
delitti che gli vengono altri 
bulli e In definita a meno 
colpevole di quanto aprala 
dalle prove i accollo dalla 
polizia Italiana e fiancese La 
cronaca delle sue Imprese è 
la a testimoniare delln sua 
pei lcolosith e delln sua fred 
da decisione Quando si 6 vi 
sto in pencolo lutring non 
ha esitato n sparato e solo 
per caso sulla sua stradn di 
malfattore non ci sono del ca 
dnveii 

Mn dietro la sua debolo di 
fesa di uc IT O vittima della 
pubblicità — una pubblicità 
del testo di cui egli slesso 
Ingenuamente e contrnddito 
namente si compiaceva — ma 
dietro In stessa delusione del 
pubblico di fi onte a questo 
uomo che non coi risponde al 
personaggio al modello lindi 
zlonale della letteratura e del 
la cinemntografin « ginlln » 
i^è una triste e tragica VLIÌ 
In quella di una soci elfi che 
fnbbi ira idoli d ogni speolo 
per un consumatore sempre 
meno lucido e sempie più 
allenato di una società che 
navìgnndo pei manentemonte 
noli equh oco nel sordido e 
nel corioilo non riesce più 
n distinguere e a fai di 
slinguere il lecito dnll Iliaci 
to la finzione dalla realtà il 
i azionale dnll Irrazionale 

Mn nella renila impovvlsa 
mente i Ivelnta dal processo 
In Coite d Assise questo uo 
ino che per ft mesi ha liem 
pilo le ri onnrhe come un 
«cioè dei mistii tempi» quo 
sto uomo i te bmocnto ha 
spaialo e ferito RI avellutilo 
un i„pntr> di pò 1 n qursl i 
Lumino luiting opgi i delu 
dente» [Pi qui s 11 stessi gioì 
nuli che ne r \c iano fatto un 
idolo uncini ln pena di moi 
te in mannaia dopo le luci 
delln ribalta dopo le prime 
pagine dot giornali 

Augusto Pancaldi 
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Si terrà sabato in piazza S. Croce 

Da tutta la Toscana alla 
manifestazione per la pace 

V^RvS$MHMMMfl^^^MKflBBBHHM9fll^l^HflHBHIH^HIfl^^lHyÌfl Va ll'i I r\ i l A U Ì m u n ra Turimi line. 11 <i /•• Sa lmlo i>inssimn . i \ r a luogo IK'IIII nns i in c u i » i 
u n i m, ind i ' ni i inifesl . i / inni ' inni.111,1 1 colini ilo pei I 
l ' ini / in (li t u l l i i l i u ' pei il \ i l ludili e pei 1111,1 1 

nuova pul i t in i e s l r m (lcll ' l laliii ' 
I.n ninnifcsla/ ini i i ' p inmnssn dui ( mulinili I 

Fini entino per In l ' a i e 0 In I,ilici la ,il Violimm -

pi ('Mirili le mussi ' ilnlln r m l i v / . i da lì.issn ila | 
l i m e lille 10,311, p a l i n a un u n i c o ch i a l i l a 1 

v c i s a n d n le u è del c e n i l a i i l la i l inn l a w u n ' 

g e n i piazza S C iace I 
Qui p i e n d e r a n n n In paini,1 l i n i I.eliii l i a ssn , 

il prof Gnu adii Corchi , li limi I n/n Kiuk | i ies | 
\fiiinlelli, i son Luigi \ n d e i l i n i e l'ini I m i t o 1 
B e i l i n g u e i , de l l 'Uni i in l ' n lKun del l 'CI I 

M i U . V F O T O : 11 pi tif Cini adn Coi «hi 

_J 

Cardinali: si convochi 
la commissione 

per gli uffici comunali 
Il comp»|Tio Oliviero fardi 

imi), membro della Conimis 
Biotte cons Mare per la ristrut 
turazlone d<gli uffici e del ser 
vizi, ha inviato la seguente let 
tera al sindaco e ali assessore 
al personale del Comune di 
Firenze 

tf Egregi Ignori nuovamen 
le la riunione della commts 
tfone const lare per la ristrut 
lìtrazlone dei servizi e degli 
infici comi nali convocata per 
il 21 u s 'On si è potuta le 
nere per l assenza di tutti i 
consiglieri rappresentanti dei 
gruppi poltttcì del Consiglio 
comunale, ad eccezione del 
sottoscritto quale rappreseti 
tante del gruppo comunista 

Ormai questo fatto li ripete 
con troppa notevole frequen 
za, tanto da rischiare di com 
promettere seriamente l com 
piti e ì lavori che a questa 
commissione sono demandati 
e che investono l'mtere%se dei 
lavora'ori dipendenti e dell'in 
tera amministrazione 

Il nostro gruppo non può 
ulteriormente tollerare tale 
stato dì cose, ne intende ren 
dersi corresponsabile di un 
blocco o per lo meno di un 
grave ritardo nello studio e 
nell'applicazione di misure che 
ormai al rendono urgenti e 
non più procra sanabili tarilo 
per una piti moderna ed effl 
cace ristrutturazione degli uf 
fici quanto per le giunte esl 
genze e diritti che da tempo 
vengono polli dal lavoratori 
dipendenti del Comune e dal 
le loro organizzazioni sinda 
cali 

Qualora quindi non sia 
provveduto a garantire un re 
golare funzionamento della 
commissione il grupno comu 
nìsta non potrebbe che inne 
stire direttamente il Consiglio 
comunale delle urgenti que 
stioni che tono ali esame del 
la commissione e che ie non 
rapidamente concluse positiva 
mente rischiano di compro 
mettere la giusta soluzione del 
problemi che Investono gran 
patte del personale dlpenden 
te dell'Ammlnlslrazione comu 
naie » 

Esposti 
i progetti 

per la 
« Fortezza > 

Jid avuto luogo t* ri malti 
ria al « Parterre » di S Gal 
lo la consegna dei premi ai 
vincitori del Concorso nazio 
naie d idee per la sistemazio 
ne urbanistica e archiloltom 
ea della I orte/7a da Basso 
destinata come e noto a cen 
tio nazionale dell artigianato 

Il primo premio è stato as 
segnalo al progetto « Cappello 
di paglia ^ (progettisti ai 
ehitetli Castighom, Avisi 
CiapparelU, Locati, Magmi 
Tosi, Spada e ing Galla77i) 
per la sua « forza inventive! », 
la sua « flessib lita o gradua 
hta d attuazione » e il « ri 
spetto ambientale » il secondo 
e andato al pi igeilo «Omo 
boros » dei pi igoltisli a irli 
Marco Dc//i Bardescln e mg 
Cafarella II Ur/o al progei 
In 1 Rio » (arch M.ilchiodi in 
gcgnei Buzzi aich Naidi e 
Hich Paoli) il I a 1 Pioposla 
l»7» dei piogettisti arch Cam 
bi arch Cicsli arch Ntgn 
e mg Ciaramelli il "5 al prò 
getto «Tubo» Caich Barda/ 
/1 ai eh Man Coli Donnama 
na e Armando Donnamana, 
ardi Milanese e arch Naef) 

Tulli 1 propelli presenti i 
sono visibili fino al 1 dicem 
bic dalle 9 30 .He 12 10 e dal 
le 15 (0 alle 20 

Al processo dei Celestini 

La parola al la 
parte civile 

Nel viale Guidoni 

Rapinata 
una mondana 

Gli autori sono due giovani — Era­
no a bordo di una « 600 » 

Uni giovane passeggiati ice 
e stala imbavagliata < rapina 
ta d.i due giovani a liordo (li 
una 600* Il fallace io e av 
venuio ni He prime OH di ìeu 
mattina nel via!< Guido» 
pressi del panneggio pi i ni 
tot reni e la t agaza Graziti 
1- Milli di 21 anni nini in 
tante pi esso li pulsioni « Pa 
la//uolo » situata nella via 
Pala/7Uo|o 71 non ha fitto in 
tempo a pleurici e i numeii di 
targa La ragazza ha dichia 
ra'o ai carabinieri del nucleo 
investigativo che uno dei due 
quello che si trovava alla gin 
da della utilitaria aveva cir 
ca venti anni era alio snello 
indossava un maglione colore 
bianco e un imperni* abile 
avana chiaro Ln Milli ha del 
to che ì due le hanno strappa 
to la boi sella contenente 11 
mila lue 1 documenti perso 
nali e un acccndisigni 1 d a r 
gerito del talare di 7 nula lue 

Il fallo come abbiamo dei 
to e avventilo verso le una di 
leu Ta Milli passeggi la ptr 
via Val fonda quando è stata 
affiancata da una * G00 t con 
a boido i due giovani che 
1 hanno invitata salire La r0 
gazza ha accettato e la vettu 
ra e pallila verso il vi ilo 
Filippo Stioz7i per fermarsi 
nel viale Guidoni dove pò 
slcggiano gli autolicni 

Qui mentre la ragazza sta 
va parlando con il giovane 
che si trovava alla guida e 
che aveva un accento loscano 
si è sentita arrivar* sulla te 
sia un plaid 11 giovane che 
si trovava sul sedile poste 
riore co nla copcila le ha av 
vollo la testa immobili/zando 
la affinchè le sue grida non 
venissero udite dn qualcuno 

Subito dopo la Milli con uno 
spintone ò stala scai 1 ventala 
dall auto Ancoia in preda 
allo choch la mga/za ha chic 
slo aiuto ad un automobilista 
di passaggio il quale 1 ha ac 
compagnia alla stazione Da 

qui la donna si è recata alla 
castrimi Corsi n denunciare 
il fallo [ carabinieri sono al 
11 ricerca dei due giovani ra 
pinalon 

Si impicca un 
allevatore 

a Figline 
Un allevatore di 44 anni btom 

pai so di casa 1 IH giugno scoi 
so e stato ritrovalo ici 1 dai ca 
abinieii a enea un chilomotio 

<1 dia pro[)i ia loitii/ionc II pò 
veretto era moi lo Si tial ' i (li 
Antonio Giovanni Io I ilio di 
14 anni abitante a I «lincine 
i'"l cornine di I iglmc \ aldai 
no L nomo - che LI 1 n idic di 
tre figli — eia scorni) ti so di 
caia in seguilo a divcini 

Riunione del 
Comitato 
Regionale 

del PCI 

Quesla mallina alle ore 9 30 
presso il circolo iVie Nuove» 
(viale Donato Glannolll 15) 
si riunisce II Comitato Regio­
nale del PCI per discuterò 11 
seguente ordine del giorno 
K L'azione del Partito per lo 
wiluppo del movimento uni 
(ano e lo lolle conlad'nc » 
Sara presente II compagno 
on Gerardo Chnromonte del 
la Direzione del Partilo Alla 
riunione sono invitali 1 meni 
bri del Comitato, della Com 
missione agraria regionale, 
1 parlamenlarl ed I dirigenti 
del movimento contadino 

NELLA FOTO 
gno Chlaromonle 

il compa 

Stasera la 
lezione sulla 
Costituzione 
Questo pomeriggio alle ore 

H30 , in Pilazzo Medici Rie 
cardi, avrò luogo la settima 
lezione del ciclo organizzalo 
dall 'Ammlnistr i / lonc provin 
ciale nel XX anniversario 
della Costituzione Tema del 
la lozione « Le iiitonomie lo­
cali » parteciperanno Fcll 
ciano Benvenuti, Ercole Bo 
naclna ed Edoardo Perni» 

argomenti 

Machiavelli esiliato 

Contraddittorie deposizioni dei funzionari di P. S. al processo per le pensioni 

La montatura poliziesca mira 
a colpire i giovani democratici 
Uno degli imputati si sarebbe trovato contemporaneamente in quattro punti 
diversi! - La polizia clamorosamente smentita da un ex sottufficiale dei carabinieri 

Riprende stamani, come r iport iamo in un'al tra parte del giorna 
t«. Il processo contro 1 kapó dei Celestini, la dottoressa e il 
direttore dell ' Ist i tuto Stamani parleranno i patroni della parte 
c iv i le , l 'avvocato Nlna Fi laste e l'avvocatessa Bianca Serra 
Guidett i di Torino Nel pomeriggio prenderà invece la paiola i l 
pubblico mlnlstoro dottor Pier luigi Vigna N i l i loto ria u n g i l a 
due degli Imputat i f ratel lo Ludovico e fratel lo Luciano 

Come abbit i HI 0 «rimine info 
1 cornioli di / i n l u e di Sa» 
Cfiscioiio e l Aiiiinimsti (uio 
ne provine iole / lamio da Um 
pò presentalo un programma 
per le celi orazioni del (boxino­
te l i 1 di cui r t t o i r t il pios 
Miri" a n n o li ( intjtii'i e iilCimi ) 
ami l i t r a i n o del la no s t i l a ivia 
in questo nostro pai st clic 
ama d i l a n i a r s i cul la de l l a 
a d d i r à e > sempn di me 
20 la l'iefittura 1/ ii'imsfi 
ro di r/li Interni 1 umili fedi 
Ir a l lo linea del coiileiniiif ufo 
delle spese , imbiantcìim tutte; 
le i o t i t ostfiVfft / « t o l i a t i 
t e » ( JII p iu t i co ia i e nitrita 
pei g in Ile clic •«! n / t r i cono 
al la i atti ni du ( stiupif •,( 1 
fa mi p 1 il / u m o « a b ni < n 
del la nostra classe dirigente 
( S a i n n u m d i t e t ' n " o l i t amel i 
(e d i e e sa hn ( o n s i d e i a / o 
s e m p r e una disonnici il sa 
per leggere e Mintici 

Co^i anche pei A i a d n a i e l l i 

Co soprattutto per il Mtidiui 
ulti ) I Mprt /no ( la s d t 1 
^Ifl dtp(nnali 1 e fidali "roani 
lutoii non si , tallo atli udì 
ri Stando ai buroi rati t tu 
gol {manti ti sigillano dello 
u piibbln 1 funi iifina doi rdjb< 
t tn idmio i a -slarst n< MI (Il 
spaiti il prefitto De Hi mail 
d n e n l a mi epiaono dei \U 
di 1 

il gruppo tommnsJu ha 
pi esentalo in l'attizzo V (t 
tino {da dir 1 rsi ammi) mia 
interi-;«a'ione uiaentc pei so 
pi re (OS 1 intendi foie il ( u 
muue ni mula < on San C a 
(inno t> In l'r» ine la pi 1 

n spinae n gm lo r < rn 1 pr ) 
pru) ilio di snliotaqtp ) 1 ulta 
tuli 

Saro muri wiule si ntin 
I aulir fi td eh 1 do pan ir dd 
I «su",soie / refi K mi pia 
t M di il o ri mino gustare 
alla piassimo num ne del 
Lon ubo comunale 

I 1 p - 1 1 J 1 in iti 11 1 ; 
li ibinifilt assediato tome • 
il sol to da camionette rie 
< ti ibi u n i (I* 111 poh/i 1 
il |)HK ssi> iimUu 1 se 1 gii>\ 1 
in n i Miti 1 1 pi izz 1 dt 11 i 
1! IZ ni 1 ti imi li ri d 1 

j " indi m imfesnzio 1 \n 1 1< 
|K nsioi 1 Gli imputiti sono 
( tu 1 ut 11 1 bhei udì 27 anni 
t ' n , ; ( l i t i i i m i 
I 1 uit 1 ->(<> ( insala 11 m 11 
Binil i lo BIIM l u i M 
inni Gabiicle M Uliol IH 

anni e Attilio Falliate 28 an 
li difesi dagli avvocati Ni 

io e Pasquale Filasti<S Rn 
dolfo Ixna f 1 anco Pacchi 
Ducei Toscano 

Con* noli altro pinccsso 
.voitosi nei giorni scorsi a 

< anco dn quitti0 studenti 1 
[inizinomi di polizia « ufficia 
h fieli 1 ( elei e hanno npi tu 
io come un disco mcnnlatn le 
M\ ile accuse Accuse pei ò 
< onlraslanti fia loio tanto 
1 he alla firn si r> ivuta 1 ini 
pressione die anche in questo 
t^aso si voglia colpire alcuni 
<iov ani che si biltono per 
una scuola nuglioie pei una 
locieta nuova conilo le pie 
ioten?e e gli arbitn della pò 
171 a 

Infatti ali inizio dell lichen 
za il P M doltoi Persiani ha 
contestalo ad Altiho Faillnce 
uno studenlc che ha ottenuto 
tre borse di studio il reato 
di lesisten/n il I aillace ò 
cosi accusato di lesioni bloc 
co stradale danneggiamento 
evasione e due episodi di icsi 
steii7a' 

Per avei commesso tulli 
questi reiti il Fa iliaco avi eh 
he dovuto jxissedere il dono 
dell ubiquità pei che gli itici 
denti provocati dall intervento 
della polizia avvennero 111 ben 
quattro diversi punti riclln cil 
ta in via Panzani davanti alla 
Standa in piazza della Stazio 
no ali angolo con via Nazio 
naie in vii Guido Monaco e 
m v ìa I mg Marnarmi 

F un mistero come il Tml 
aee potesse hoviisi contempo 
-aneamente in tutti e quattro 
1 luoghi soltanto 1 funzionari 
della questura con 1! solito 
acume e perspicacia, possono 
spiegarci 

T che gli incidenti furono 
provocali d ili intervento della 
jwlizia ce lo dice anche un 
teste non so'-p ttabtle un ma 
icscia'lo flei ambimeli che 
li 1 deposto ici sei i II soLluf 
licitile Azzon ha detto infitti 
(he quando 1 cambimeli at 
traversarono piazza della Sta 
ZIOIK p< r poi In si davanti alle 
giadinatt dov si erano i n 
colti 1 dimoslnnti, non e fu 
remo ne gridi né incide ili 
mentre dilla pai te di piazza 
Santa Mani Novella dove si 
tiovavano appunto le canno 
nelle dell ti CVleie ci Tuiono 
tafferugli e gnda 

Oltie al maresciallo Azzon 
sono stati nicollati il capitano 
Bellone del battaglione ino 
bile il quale ha escluso che 1 
manifestanti avessero bloccato 
la strada sedendosi per lei ra 
il capitano Scipldone lo stes 
so uflìnale che nell'altro pio 
cesso dichiaro di ossei e stato 
oltraggiato e ferito dal pillo 
io giafico Antonio Bnzzolan 
(il quale coni e noto invece e 
stalo assolto da enti ambe lo 
imputazioni) ba riferito ai giù 
die, che in piazza della Sta 
zionc 1 partecipanti alla man, 
fcslazione lanciarono delle 7.0I 
le di lena pielcvale d n giar 
dini il commissario Angelo 
quello che smenli il vice quo 
store Mangano al processo 
antiNATO era in tribunale 
quando 1 suoi superiori lo chia 
marono di sei vizio nlli mani 
festazione poi le pensioni A 
piedi raggiunse via Pan/ani 
e si iese conio — ha dello — 
di« erano avvenuti degli in 
udenti (sic1) Dei sei imputa 
li ha riconosciuto soltanto 1! 
MaUtoh il giovane ai listalo 
dal dotlor NoLarbartolo 

II Unenie Michele Qulscuo 
10 de1 binagliene mobile in 
vece assiste al fcnm'iito dd 
1 app intalo '1 ometti dell nifi 
ciò politico I ufficiale ha n e 
contato che il Tometti venne 
ngguriilo di alcuni giovani e 
gettalo 1 lori i L appuntalo 
quando si 11 ilzò ha delto 
i strasse li pistol 1 KiMilt 1 
invece che il 'Ioni*Iti estrasse 
la iivolklla dalla tondini pi 1 
m 1 di vt iure gettalo t U n a 
( omunque I iifliei ik ba t '-ehi 
so di poti 1 iiconostcrt lugli 
uni) ìt ili ,ìti igies on dd 
Immiti pnehf In duina 1 
to * 1 dui manifestanti the 
issali!ono 1 ippunlato h vidi 
(ii spille » 

Il lenente Quiscuolo hi pie 
a s i l o tht egli lento d lag 
giungere uno dogli aggi esso 
11 elu indossava un giubbotto 
biineo (guai eh eiso nessuno 
dei sei mestali In un jituh 
bollo simile 1 m i dovette UH 
staisi con 11 sua « campi gno 
la t> pi 1 non invasine una barn 
bm 1 die di enis 1 altr neisav i 
li sii u h 

Dopo 1 ifTiu do 1 si il 1 h 
\o la del 11 uc^-i \ ilio \zz » 1 e 
qui idi 1 min n/j si e thius 1 ( in 
la deposizione dell ultimo U sU 
d| i et usa il commissaiiu P i 
mi elio drll ufficio politico riti 
I 1 quechua 

I 1 pnlwi i che ha auusa'o 
1 suovam arresta't, di bloce.0 

Sii ì ì ili l si l' 1 i\ lllllllOs 1 
menu Miie.mii 1 d 1 1 ikpoiizi 
ne dell invocato I el i te \_vi < In 
< \ 11IT ili dt 1 ibi n 1 l o 
1 v 1 11 > 1 h h 1 iiit li ,! \\u 

f hi ) ) 1 io\< niln s< orso lu> 
v 1 i«l >s 11 [> \n 1 M i/ion m 

il ih nt(iu 1 in 
n n vuk ik in hlo co sii 1 i oi 
il liaffico p t H i d i i ii ^ol 11 
niffiu 1 uni to ito o il t i i .Ko 
i n i . v ili fu ( | 1, Ho | ] 
< 1 ni tu t M i il / 1 (],)-,i< 

' i «1 1 ni il 1 n |i \ti \ 
li Ila S 1/ o u <] 11 no ci, ' pò 

s o li MI) di 1 cai ih u n lei pit 
cedenza era s t i to indie ascoi 
lato tome leste a iifcsa il pio 
fessoi pud 11 \1 it Ih is-,islen 
le i in ivt rs iuuio il qnnle ha di 
ch ia ia io cne p a ivano Hlas 
logl ic t i i imputnio di o l t iag 
gio e blocco sii id de hn assi 
slitn illc lezifdi fino alle 12 (0 
Quindi 1 nintei Miniente unpos 
sibi e che I jmpu nlo potesse 
t iovnisi a quell o 1 in pia/zn 
della Stazione insù me ai mani 
festanti 

Alle 21 IO il p io esso veoiv t 
nnvia io i s t a m i n e alle oie 10 
ixi ascoltalo a l t n testi a dife 
sa 

NDLLA TO'IO I giovai! 
ammanettati sul banco degli 
imputati 

In 27 comuni della provincia 

SCIOPERO NEGLI ENTI LOCALI 
PER IL CONGLOBAMENTO 

Inizia oggi lo sciopero di 
48 orp dei dipendenti di 25 
comuni su 51 della provincia 
per i quali la Prefetlur non 
ha ancoia p ovvedulo ad ap 
pi ovari, le deliberazioni con 
cementi il e inglobamento lo 
tale delle rembuzionl nono 
stanle elle 1 sindacati abbui 
no pioposto da tempo di ri 
solveie II pioblema tosi co 
me è stato fallo nella prò 
vlncla di Bologna 

Lo sciopeio viene effettua 
to laddove questo pioblema 
non e aneoia stato risolto 
mentre negl altri enti locali 
non dlieliainente interessali 
verranno effettuale manifesta 
zionl eli solidarietà secondo 
i modi ed 1 tempi che ver 
lanno umtat lamente stabiliti 
dalle ilsp°ttlve sezioni sinda 
cali 

Pei che si sclopeia negli en 

Il locali? SI tinttn In sostali 
za, di risolvere 11 problema 
rlvendicatlvo pm urgente a 11 
vello piovlnclale quello dol 
(onglobamento totale II con 
globimento infatti - < ome 
si spiega in al< uni ci icumen 
li elei smelatiti — \ pausa 
delle diioitive impii ite alle 
prefetlui e dal minisi ero de 
gli Interni e stato realizzato 
in soli 27 enti locali della 
prov mela causando una In 
glustiricatn disparita di ttiU 
1 \niento tra dipendenti di en 
ti della stessi piovinda a v n 
ti una leeente identica slo 
na sindacale ed Identiche pò 
sizioni economiche 

In questi documenti si il 
corda la lunga e 11 avallala 
stona di questo pioblema che 
data dal 1961 e 1 azione svi 
luppata in questi anni che In 
portilo al laggiungimento di 

accoidi Tra sindacati ed enti 
locali ed alla ratifica di deh 
bere le quali dopo esseie sta 
te ferme sui tavoli della Pre 
deltuia pei parecchio tempo, 
furono esaminate dalla GPA 
che in npiu azione delie di 
lettive nunlsteiiali appiovò 
quelle riguardanti 27 enti lo 
cali che ebbeio 1 applicazione 
dell accordo del 1*101 e rinviò 
quelle d^l lìmanentl 25 enti 
che applicarono lo stesso ac 
cordo a far data dnl 1 gen 
naio 19B2 

Da queste (per conto no 
stro assurde, 1 idicole) deci 
sioni dell autorità tutona, che 
hanno determinato una lncon 
cepibile disparita di ti atta 
mento line origine il proble 
ina del conglobamento e l'at 
tuale vertenza che ha già com 
pcr'ato dlveise giornate di 
sciopero 

Tra studenti, parlamentari e amministrazioni 

Concorde impegno a Prato 
per il liceo scientifico 

I niinieiosi problemi sollcv ili 
dalle iccenli manifest i / ioni de 
gli btudentit pratesi del liceo 
scientifico sono stati affi onta ii 
in una t arnione svoltasi in u n i 
sala del Connine per iniziati 
va dell Ammmistiazione munit i 
pale presieduta dal sind ico Gioì 
gio Vestii ed alla n u d e hanno 
pai lecipato . assieme il t o rn i l i 
to inpp iesen ta t i lo degli sluden 
ti 11 goniton e ai piofcsson 

I sonatoli Guido lìison e f u 
sitino Codignola 1 depul ili I to 
berlo G i a n n i n i I mgi Ca i a i 
tiì e Min i lo Raieicli ^h i b s t s 
SOM alla pubblica istruzione del 
con um di Pr ilo l ili ina Itossi 
e della Provincia Gioigio Moi 1 0 
il consigliere commi ile di P i * 
to P ini» Monelli 

I' di lui t i lo e st ilo nnpio ed 
ha appiedato a conclusioni una 
nimi Si 1 infilili convenuto Mil 
la necessità di concentrare co 
m u n e n u n t t gli sfoi/i pei guai 
acre alla ì i l i tu/ione in l ' i a to di 
un l u t o stientillco s ta t i l e che 
min imo e s se i e q id lo alludi 
nu nte esistente presso il Con 
villo \ (zumale «• Cu-iignini * es 
sn ido es'-o u t o n o cuilo dalla 
hj-ge (lime istituto unc ino ••n 
lo eeei / un domi l i Ulti lo i sin 
(il oli I slLIIIl 

A questo pioposito I as^cshOio 
della Piovint ia piof Meni ha 
i u t s o iinpogno di ivoigno ini 
n h it mi" nle Ioni IIKI I ilU au 
II 1 mn LUI il iv e ( oiiiiicleiili 
(i T istihi/ionc di un nuovo 

1 no in m u 1 come si / ione 
tate il 1 di litio l u t o scienti 

(Ico al line di i c n t l u i pai ce 
leu e igevole 1 csnlet ini._nto 
delle pKKidiire 

1 pail .uneiuiui pi escali e 1 
1 ippiesentanti (itgli enti locali 
miei i s sa t i hanno as s i emalo co 
mime e coneoi di itili 1 v ento 
plesso il nninsUio della Puh 
blitii h l ru / i one per ol ienti e il 
1 ipiilo icroglutmilu i ldln do 
mandi elio m n molli tlu d i l 
la \ininiuislraziom pi ov inciale 
Nel t a so in cui mt lg i ado tali 
imi i \ i riti 1 iiteiifii u n t a l o di l 
turnisti 10 nsuUiss t negativo 1 
0 111 ìnit ni 111 pie a d n 1 htit 10 un 1 
1 ni tu a i inizi ili v a li uisluliv i 
pi 1 11 odifk u< I i tu ile silo i 
ziotiL e e ondo U e s i g m / e degli 
studi ni 1 1 pm gt ntin ili iute 
ics ] dell 1 citta 

A conclusione della piófìcut 
nomo u il «indaco \ c s t i h i 
sottolineilo il valore 1 appi e 
sen .ito dall interesse e dalla 

fattiva pirlecipizionc 111 probi' 
mi di geneialo intere se dei 
giovani studenti e dal lavoio 
del comitato studentesco fui 
to ciò costituisce un pit-imonio 
che occorre non Vida d sperso 

A (ale scopo — ha aggio iio 
Vostri - le vnne fasi d ntliui 
7 ono dell aziono concoidata sa 
ranno ogRello di success vi osa 
mi insieme al comitato ! (Tinche 

studenti gè nitori insegnanti sin 
PÒ nessi imi giado di valutale 
unitamente alle autorità politi 
elu e amministrative interessa 
te lo svolgimento e gli esiti 
delle vino iniziative lese a 
assicui ire alla citta adeguate 
soluzioni dei problemi the si 
pongono in questo nnpoi tante 
settoie dell isti azione media 
supcnoie 

I numciosi tentativi dei sin 
datati per nsolveie positiva 
niente il problema non han 
i o avuto ancoi ogv>i nono 
stante 1 nconoscimenti e le 
promesso fitte, alcun esito 
Per questo consociando che 
al conglobamento enino 01 mai 
Interessate pochissime piovin 
ce, I sindacati decisei o di 
esercitale forti pressioni lo 
cali In questo ienso fu in 
dirizzato anche un te'egram 
ma di piotestn al prefetto nel 
quale si prennnunclava la ri 
piesa della lotta sindacale nel 
la no^tia provincia In conse 
guen/a di ciò il prefetto con 
vorò f sindacati, 1 quali sug 
gei1iQ.no una soluzione idenli 
ca a quella che il minutai n 
degli Interni aveva adottalo 
pei la provinoli eli Bologna 

Nessuna nsposta, pelò c-
ancora giunta alla leztera che 
il piefetlo ha invinto pei ìea 
lizzale questa soluzione pei 
cui ai sindacali non 6 icslnla 
altra alternativa die quella di 
iipiencleie la lotta con que 
sto nuovo sciopero che si con 
eluderà domani 

SAIV0 

r 1 

m e nera 
Dibattito a Ceitaldo 1 
sulla salute nulle fabbriche ' 

Domani scia alle 01 e 21 1 Coi laido IVM lingo una 
assemblei! nel eoiso della quale t-.ua atlionlalo il teina 
« l a difesa della salile dei lavoiaton negli ambic nti di 
lavoio» Il dibattito s.'ta ìnliodolto dal compagno Non ' 
cini e saia concluso lai compagno on Niccolai I inizia I 
Uva e suitn pitsa dal Comitato di zona del PCI della I 
\ alriolsi 1 

Incontro per gli studenti serali 
Si e svolto piisso I istituto tecnico « Galileo Galilei» ' 
in oecisione dt 11 1 ìaug 11 izioiit dei coi si pei studenti 

solili - un incoino ilei 1 ippiest alanti dell assoluzioni , 
itndi ali sei di hot e ni ni 0 il sindico Gli studenti liana i 
fitto presenti le imo rivendi' azion pei mighoiaic il lini 
z onune nlo dei tolsi diL possono i s s n e tosi smlcti/zalt 
gai intuì la contai ut 1 dn 101 ss t scnsihihzzazio u citi 
1 opinione pubblica attorno a tale tipo di stuoie insci 11 e 
nel consiglio dei pirtesMii 1 alcuni tappi osculanti degli 
studenti uà t m ignote uUnnonua p< 1 li fiat zinne dei 
e oi si 1 iconoscei e ! associa/ione come un ot ganismo eli 
contrita intento por la soluzione elei singoli pioblenn o le 
singole (Mgtnzt dei pnlccipnnli II snidato h i issanlo 
I impegno di ojwiaic jici date a tali nclucsto una valida 
soluzione 

Camion in fiamme 
al Pian del Voglio 

Al Pian del \ ogho sul Vulostiarii di I Sole hi pi (so 
finto il limonino di un aiiubus l),i| puuini ilici lt fumi 
ino hanno 1 iggiunti il t issane e il ( a u t o di eailoao I 
dima sono stali di l'iti 000 hn 1 aitumezzu e di [iti 
pi u 11 de Ila socie l) « flou azia T con stelo a I ile iwe 
tri ii.i cundollo dal f 101 ialino Mano Poti 1 I vigili del 
finiti) hanno Involalo finn alle d ia , si devo a loto se 1 
clan 11 sono st iti lumi iti 

Anche Ieri i Involatori del 
la SAIVO hanno sospeso l'at 
liviia produttiva nel quadio 
dell azione sindacale intrapre 
sa in conseguenza della ìot 
lina delle trattative pei il rin 
novo dell accordo a7lendale, 
provocata dallo awtegglamento 
Intransigente della direzione 
e he pregiudizialmente ha prò 
1 luso ogni possibilità di ae 
cordo, nonostanle la delega 
* Ione operaia si fosse adopi 
rala pei dare uno sbocco equo 

L agitazione — che sia re 
glstrando percentuali altissime 
di astensione, che raggiungo 
no 11 98 per cento fra gli 
operai e gli impiegati ~ ha 
lo scopo di realizzare 11 mi 
novo dell'accoido aziendale 
che, tra l'altro dh applleazio 
ne allo stesso contratto di ta 
voto In materlB di tabelle sa 
lailali, di oinri, di contratta 
zione di premio di pfoduzlo 
ne e di 1 lordino degli incen 
tlvi di reparto 

La battaglia ha anche lo 
scopo di impone una Inver 
sione di tendenza ad una 11 
nca produttiva nssuida, the 
desia seiie pieoccup.izionl pei 
1 R7lcnda 

C0NFEZI0NISTE 
Si è svolto Ieri fl Caste) 

fiorentino un primo incontio 
con un gruopo di piccoli in 
dustrialt e si sono già firma 
il alcuni accordi sulla b6.se 
delle inleso precedenti (sosle 
intermedie rotribuile, miglio 
ramento del premio di proda 
zlonc e ^elle qualifiche) pei 
cui f lavoratori di quenlei 
aziende riprendono la loro at 
tfvila quesla mattina 

E comunque avvenuto un 
fiuto che non hn facilitato gli 
aecoirìi poiché l'associazlon1 

degli industriali diversamente 
dn quanto uve/a assiemato ai 
pioprl associali, non si 6 prr 
sentala alle laiilalive, che so 
no stale aggiornate a questa 
mattina allo ore 10 

A proposi!0 dol nostio sei 
vizio di icii por un erioie 
tipografico e stata attribuiti 
ad una lavoralilce della dit 
tn Cnmn una dichlniaziono elio 
Invece devo essere attribuita 
a i una dlpendcn'e della dilli 
Co Un 

Una brava 
compagna da 

segnalare 
La compagna Gina Conciali, 

dalla seilono del Ponte di Mcr 
io, ha rllosscralo 46 computili 
e no ha reclutali chiqua (d| cui 
lr« sotto I venticinque unni) 
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l ' U n i t à I giovedì 28 novembre 1968 

Ordine del giorno approvato al « Vie Nuove » 

«NO» ALLE SPESE MILITARI 
Si alle opere di difesa del sui 

E' sfato volalo in occasione dell'incontro con i superstiti del Vajont 

Dal Comune e dalla « Humanitas » 

Inaugurati a Scandita 

i nuovi impianti sanitari 

Al termine dell Incontro che 
si e svolto nel t, »"»i ccorsl 
al C molo Vie Nucne In oc 
castone della presenza i b\ 
renze della t Marcia della gin 
stizia per il Vajont e stato 
appro\ato il seguente docn 
mento I cernitati e gruppi 
di base operanti npl quante 
11 della citta di Firenze in 
sieme ai parler, ipam alla Mar 
eia della Giustizia dei ^uper 
stiti o dei raj presentanti del 
le 2000 vittime del Vajont ai 
rappresentanti delle popola 
/ioni alluvionate del Biollese 
e R quelle del terremotati si 
ciplinnl riuniti a Firenze 11 
22 novembre 1968 in pubblica 
as emblen nella comune tspe 
rifa/a acquisita in occasione 
del disastri che li hanno col 
piti eh nunciano quali cause 
primarie delle calamità che 
(on impressionante frequenza 
tornano n colpire ormai tut 
te le regioni italiane causan 
do vittime e gravissimi dan 
ni al patrimonio ed alla eco 
nomili nazionale 

1) lo stato di Incuria cui 
o abbandonato tutto 11 terri 
torlo nazionale ormai da de 
( enni da parte della classe 
dirigente e specificamente dai 

governi che i sono succeduti 
in questi ni mi armi 

»i le stolte ceonomioh fn 
qui compiute nel! esclusivo in 
leresse del (.ruppi privali in 
contrasto con le reali ed ur 
({enti esigenze di Inteiesse 
pubblico atti a garantire in 
nan/itutto 11 s sten^ i il lavo 
ro e la sicuri / /a dei caudini 

1) il caos che sempie si 
verifica nelle operazioni eli 
soccorso the tende ad 'sclu 
dorè fa/tosamenie la parteci 
pa/tone di lorze popolari chf 
m modo volontario sono riti 
sci e a garantire un minimo 
di coordinamento di liuto 
reale di ricerca e dì nubili 
tazione delle masse pop ilari 

indicano 1) la necessita non 
più procrasiinabile di uni stu 
dio serio della situazione idro 
geologica del territorio razio 
naie si da intervenire con 
le opportuno opere in modo 
da prevenire 1' ripeters dei 
disastri attraverso. la difesa 
e il consolidamento del suo 
lo la regimatone delle acque 
1 rimboschimento una ì idi 
cale riforma agraria generale 
e una legislazione urbanisti 

Scelte suicide 
Non s rà Tacile dimentica 

re la commozione ed il senso 
di ri/olti che ci hanno acco 
mimalo f 1 Circolo « Vio Nuo 
ve» durinte 1 incontro con i 
rappresentanti delle pò 
pola ioni alluvionate quando 
abbiamo ascoltato la ternfi 
cantc de emione fattane dal 
Sindaco Arduini dei niomen 
ti che piecedetleio e seguirò 
no il di uvio che spazzo via 
Lon^arone nsienie con i suoi 
duemila abitanti e sub to do 
pò il racconto altrettanto ter j 
libile di ciò che poche set 
timone la e avvenuto nella 
Valle àtrona per bocca di 
uno di quei ventimila opeiai 
che si sono visti poitaie via 
le cise e soprattutto le fab 
bricne da cui traevano spe 
ranzi e sicurezza per 11 do 
munì pur a costo di un duro 
lavoro 

Per noi fiorentini che por 
tiamo incancellabile nella me 
m o n i la visione delle nostre 
strade trasfoimaie in fiumi 
impetuosi e ridotte ad un cu 
mulo di fanghiglia e è da fa 
re una sola considerazione 
consolante che almeno non 
abbiamo dovuto piangere le 
migliata di morti di Longaro 
ne e quel cinquecento bambi 
ni « che più di tutti avevano 
diiitto alla vita» come ha af 
fermato con voce rotta dalla 
disperazione il Sindaco Ar 
duini 

Cosi a chi scrive che per 
dovere professionale 1 Indoma 
ni mattina ha dovuto parto 
clpare ad un convegno sulla 
difesa della puiezza delle ac 
que indetto dalla Camera di 
Commeicìo di Pavia che si 
proponeva anche di sostenere 

ARTE 
cronache 

GII anni della /Numero» 
(Gallei li Numero V della Spa 
da 6 fino al ?9 nov ) In 
apertura della Mostra Merca 
to d Arto Contemporanea più 
di una gillena cittadina ha 
alleslito una coirlsponaente 
esposizione di opoie nella prò 
pria sede ciMamo la galleria 
Numero perche anziché prò 
porre un semplice raddoppio 
o ampliamento fisico dello 
stand a Palazzo Strozzi ha 
ceicato di rinviare 1 visitato 
ri della i assegna alia scocr 
ta dì un momento foimativo 
della vita artistici cittadina 

L esposi/ione della Numero 
ohe ha per titolo « Testlmo 
monlanze 10SO 58» include ope 
re degli artisti Berti Berlini 
\ Buono Biunettl Cagli C 1 
pogrossi Pallani Gould Mo 
retti, Nativi Nlgio Piorluca 
Fqueias A Pomodoro & Po 
inodoro Savelll Scanavino 
Vedova Zao Wu Ki, che effet 
tivamente hanno esposto nel 
la galleria fiorentina In quel 
peiiodo e che giunti sul fini 
re di quegli anni a caratteilz 
za) si come aspetto di primo 
piano della situazione Italiana 
rimandano a collegamenti che 
Tirenze fu quegli anni aveva 
stabilito Un fascicolo edito 
dalla galleria discut quella 
fase dell attività mediante gli 
appo ti dei critici Apollonio 
Arpan Assu ilo Dolfles Mar 
chloil Mig tonni Popovich 
Sanguinei! Tomaio 

• u m i l i m i t i n u m i Mil ieu t i n i n i 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
malattia del capelli 

pello veneree 
VIA ORIUOLO 49 Tol 298 971 

una « leggina » elaborata da 
alcuni ministeri del passnto 
governo non e potuto sfuggi 
re lo stridente contrasto tra 
le esigenze delle popolazioni 
che chiedono che si faccia 
finalmente qualcosa per la si 
stemazione del suolo la disci 
pllna e la purezza delle ac 
que che si realizzi li rlfor 
ma agraria che riporti o alme 
no ai resti la fuga dei conta 
dini dalla terra e ciò che 
viene proposto dai portavoce 
della classe dirigente e da al 
cuni tecnici *per fortuna sem 
pre più isolati) che ancora 
si ostinano ad Ignorare le 
rause vere di tanti lutti e tan 
te rovine 

Né diversa 6 la situazione 
per ciò che concerne 1 ambien 
ie vitale in generale e la con 
dizione operaia ali Intorno dei 
luoghi d, lavoro suolo eonta 
minato da veleni industriali 
aria irrespirabile pei i tossi 
ci ritmi di lavoro estenuan 
Li ambienti di lavorativi an 
tiglenici macchine piogelti 
te solo In vista di accresce 
le i profitti padronali Un ce 
lebre igienista ha affermato 
recentemente che ci stiamo 
preparando il suicidio collet­
tivo 

Ma avrebbe dovuto dire piti 
propriamente che chi dir gè 
ci sta piepaiando una sorta 
di genocidio perchè non so­
no state ceri > le popolazioni 
e gli enti e le associazioni 
che le rappresentano cne 
hanno compiilo quelle scelte 
che sono andate solo ad im 
pinguare le casse dei padro 
ni E per opporsi a queste 
scelte ed a questa politica 
che il nostro partito denuncia 
e porta a lottare 1 lavorato 
il contio la colitica governa 
tiva espressione delle classi 
dominanti 

Così sabato prossimo saran 
no 1 avoratoii comunisti del 
la Val d Elsa gli organizza 
tori di un ampio dibattito 
sulla condizione operaia ali in 
terno delle fabbriche cui han 
no già dato la loro adesione 
cittadini di alti e tendenze pò 
litiche medici amministrato 
ri della vallata DI una vallila 
che vinin nella nostra provln 
eia 11 ti iste pnn ato delle allu 
vionl della contaminazione 
delle acque che scorrono nel 
suo territorio degli omicidi 
bianchi e delle intossicazioni 
ed infortuni negli ambienti di 
la voi o Sarà questa una ni 
ziativa dove dovranno veni 
i e assunti Impegni precisi 
dove si chiederanno alle al 
tie forzo politiche di ague in 
ditesa dei lavoratori e dei cii 
tadini tutti per la sa) v&ginr 
dia della loro vita del beni 
pei l i difesa dell infanzia 

In una paiola pei fare In 
modo che presto si dica ba 
sta ad una politica che* ha 
ignorato finora gli Interessi 
pi Imoidiali dell uomo rhe i on 
difende 1 ambiente nel quile 
deve viveie e lavoia perchè 
come ha affermilo conciti 
dendo Arduini a « Vie Nuo 
ve» sia fatta finalmente giù 
sllzia e non si debba più ri 
petere ciò che è avvenuto a 
Longarone nella Valle Strona 
fel Polcslii nella Valle del 
Belice ed in tanti luoghi eco-
n jmici per f quali 1 ideale p u 
elevato è I accumulazione dei 
profitti 

Ma d o nel nostio paese si 
può ottenere solo se si saia 
tutti uniti se riusciremo a co 
stitulie i n iipine invalicabile 
alle nino di potei e di sotto 
go/ernn di cori unione che nn 
cora diligano ili interno di 
onci parliti die hanno con 
dotto 1 ftilia al punto in cui 
siamo ciunti ò anello elio r 
proponiamo rome comunisti 
ed e ciò che si propongono 
tutte quelle forze e sono lan 
te che chiedono che si fonnl 
finalmente un governo che 
esprima e che tuteli gli in 
teiessi popolari 

Giorgio Casule 

cu hi stronchi li spec ilazic 
rit sulle iree 

> I uti 17?iz one n oprale 
df i fond j,m stin/ iti < n n 
utilizzati con la « legge pon 
te > varata dopo il 196ti e la 
uigenza di un piano di inve 
stimen'i pubblici massicci che 
nducendo spase improduttive 
quali quelle ìappresentata dal 
bilancio militare togliendo le 
sovvenzioni smora concasse li 
gruppi monopolistici attraver 
so la fiscalizzazione degli one 
11 sociali ed altri privilegi 
servano a dare avvio a un 
programmato piano di riasset 
to del territorio nazionale 

Plaudono al Consiglio co 
mimale di Bagno a Rlpoli 
(Firenze) per essersi fatto prò 
motore di una riunione a ca 
ratiere nazionale da tenersi a 
lirenzo di tutte le zone col 
pite tesa a creare noi Paese 
un vasto movimento di pres 
sione errinone sia finalmente 
approntato quanto 6 indlspen 
sanilo ad impedire il crearsi 
di nuove catastrofi e di nuo 
vi lutti 

Ritengono necessario che tut 
te le popolazioni interessate 
si facc'ano parte attiva per 
premerò sulla classo dirigente 
affinchè 

a) sia convocata rapldamen 
te la Conferenza nazionale per 
la difesa del suolo rispottan 
do cosi un voto espresso a 
grande maggioranza dal Pa r 

lamento dopo 1 alluvione del 
1966 e completamente dimen 
tic\to dai vari governi succe 
dutlsi 

h) sorgano dal basso orga 
nismi unificatori di un mo 
vimento di lotta per imqorre 
un cambiamento radicale del 
la politica economica d no 
vimento di lotta per imporre 
stro Ps'se dove 1 interesse 
pubblico sia anteposto ali in 
(eresse del profitto e della 
speculazione privata 

Auspicano che dal proces 
so che si inizia ali Aquila 
contro i responsabili della 
tiagedia del Vajont esca una 
sentenza d( condanna che ren 
da almeno una volta giusti 
zia a coloro che fino id oggi 
sempre ninno pagato p"r i 
delitti e gli sbat.li dei mono 
poh e dell*ì classe dirigente » 

Erano presenti ali issem 
blea e sono intervenuti Mili 
ni segretario delli sezione 
PCI Gavinana Arduini sinda 
co di Tongarone Coccni sin 
daco di Bagno a Rlpoli De 
gì Innocenti Riccardo issesso 
re della Amm Prov 1° I ucia 
no Ariani consigliere comu 
naie di Tirenze una compa 
gna della segreteria della Ca 
mera del Lavoro di Biella 
don Mazzi parroco dell Iso 
lotto Abate de! centio intcr 
nazionale del servizio civile 
Quercioli del Com tato di 
quaitiere dell Isolotto 1 asses 
sore u lavon pubblici del 
Comune di Cosito (Biella) 
Bruschini dell Unionn Società 
Sportive di Gnvinana ed altri 

Il caso della piccola Rosalia 

Rivogliono la figlia 
gli sposi illegali 

La decisione sa rà presa fra breve da l T r ibuna l e 

I i i giorni si decider i pres 
so il Tribunale di Udine h 
sorte di Rosalia h bimbi 
nati da Adalgisa tivnzzo o da 
S ih iti ro Oln i ma por lo 
st lo n u l e figli i di Guise pie 
Castighi 

luf itti 1 awoc Un Vino F i 
li La h i chiesi) IR 11 mici ossi­
di \dilgisa Idvi/zo e Silviln 
re Oliva che li piccola Rosi 
lia che ittualmente vive con 
il pidio Giuseppe List igni i 
Udine sia affulnta ni geniton 
e non li pulì e leg ile 

Ritorna tosi alla n b i l t i il 
caso della «sposi fuonlegge» 
che I Unita rivolo nel 1%6 al 
1 opinione pubblica Come si 
nco id ' r i Adalgisa Tavazzo e 
Silv atore Olivi furono arre 
sti ti pelli nostra citta e con 
dotti in e licere pei scontare 
uni conditili i per idulteiio in 
fiutagli chi Trilli naie di Pa 
lermo 

Li donni sposatisi con Gm 

seppe Castagna e dal quale 
iveva nulo già due bimbe 
lisciò il minto poi unirsi in 
siemo i Salvatole Ohv i II 
f ìllimento del matrimonio 
aveva convinto lì donni i u 
f irsi una v iti e unitisi al 
nuovo compiano lo avevi se 
guitn ri i P le min a Piicnzc II 
marito della donna peio volle 
vendicirsi e clonimelo ì due 
per ad ilteno 

Adalgisa e Salvatole Oliva 
si erano intanto ufatti una fa 
miglia Avev iiu avuto Reiia 
ha o successivamente Stella 
e Maria Ma dopo un mese 
che si tiov tv ino i Fnciue 
furono raggiunti dalli condili 
ni emessa lil Ti ibumle di 
Pale min 

Arrestiti e trascinali in ear 
cere mentre Rosaln veniva 
ìffid ita ad in istituto e lo più 
piccolo seguivano in una cella 
la madre 

Il nostro gioì mie sollecito 

I intervento del Piesulcnte 
della Repubblica e questi con 
cesse la gia/ia I duo sposi il 
legali potei ano riabbracciai si 
e riunirsi con i loro figli Ma 
non fu cosi pei Rosalia la 
quile iisultivn essere sempre 
figlii di Giuseppe Castagna 

I a hunh i che eora h i dodi 
ci anni pnlevatn dalla poh 
zia femminile venne affidata 
il « padre legale » Adalgisa 

Tavn/zo supplicò prego che le 
venisse ridila sua figlia ma 
non ci lu mento da faro Ro 
sahn uprese la strada della 
Sicilia 

T avvocato Nino Filnsto 
prose a cuore la vicenda e 
incominciò uni battaglia lega 
le che si protrae appunto da! 
lOfifi Ola spetti il Tnbunile 
di Udine decidete se accoglie 
io o icspingeie la uchicsta di 
Adalgisa I ivazzo che recla 
mi giustimenlc Rosali i fighi 
sui e di S ilv Uoic Oliva 
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RI 
TEATRI 

I T \ TRO O r i LA I T R G O I A 
\ l l c 2 l ì Te u r i di Felli l ido 
« \ itale In CASH Cnplcllo » di 
belìiirdo De Filippo Kogii d i 
Fdu irdo In ie ip ie t i p i inc ip i 
li Edi arelo e Pupoll i Miggio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Ilomagnosl . 
Tel 4(1) 607) 
Il ctulcllo (11 e i r t e 

Vivissimo 

successo 

di Odetto 

Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI - TESSUTI 

A R N A B A 
di Oberici Luciano 

VIA MARTIRI DEL POPOLO, 47-49 5153 R . TEL 287 707 
VIA PIETRAPIANA, 84 R • TELEFONO 21 595 - FIRENZE 

Uno i epitomo it<_<_ so li i 
isco so l recit il de Ih folksin 

gei Odcl l i andato in scena l a i 
Ira sera J I 1 ediro CÌLIIJ I \ . I 
gola di fionte id un pubblico 
entusiasta Foi malo sopì atliitto 
di *,io\ mi I i « «i inde Odelt i •> 
e mise 11 i t t n v e r s o c in t i di 
p io tes t i ipui t inl1- e uti negli 
i st ibilnt un e int ilio \i\n e d 

tel lo con il i ubbl < > che spe 
so e divenu'o piotinoli si i e in 
landò ilume delle e i voiu pui i 
note ' 

I enti sus ino t ci i idi ih! y 
i lk sii Ih dui ulte I i ecoul ì 
p irte dello spettacelo eju md > 
Ode It i li i preseli! ilo i k u n e fi i 
le imi IH Ile < in/oni ik I ti o\ 
ni( nto ntr gì i/ionisl i n gii) 
dell i lìti i \mciic i \l tei 
nulle 11 e ini iute il i io\ ilo < se 
t in i t Ire -r bi« T e concili k i c h 
^[icll ìcolo e mt indo ispir ine 

a t ìltr 1 pubblico — « \Se shall 
oveicome » 

AI HAMBRA (Piazza Beccaria 
Tel 663 611) 
Il castello df carte 

Vili I ( ( M I N O ( V i i d e B a r 
di l e i 281 T12) 
Il pia felice dot mil iardar i 
con F Me Murray M +• 

A I U S I O N ( P n / z a O l t a v i a m 
Tel 287 834) 
I q u a d r o (IL 11 Ave Maria con 
b Wallnch A + 

CAPII OL (Via Cislcllml 
l e i 272 320) 
V qualsiasi prezzo 

EDISON ( l ' i a zz i R e p u b b l i c a 
Tel 23 110) 
II l a u r i n o con A Bnncroft 

S • • 
E X G C L M O R (Via C e r r e l a n l 

Tel 272 798) 
Romeo e Giulietta con O 
Hussey Dlt • > 

FUIGOR (Via U llniguerra 
Tel 270117) 

Uno di più al) Inferno con C 
Hllion A • 

GUllWliNUS (Via Brunello 
sdii lei iVi 112) 
l a p c t o r i nera con V Cns 
Hrrnn SA • 

\JO!)Ì U N I S S I M O ( T275<),>l) 
10 MrnnKol He re di Itoti IMI 
tori I Curi is | \ M l l j ( • • • 

ODLON (Via del bassetti 
Tel 24 0(8) 
11 un dl i n i l r l l i mu tu i < ori A 
Soidi 8A + 

l'HINUI'I ( \ u Civrjur Te­
lefono 57 sai) 
f ni i del malessere 

SUI'I RCIM M\ ( \ ia Cimato 
ri 10 Tel 272 474) 
bum IH It con G Mi. Volonló 

(VM 18) Hit + 
VI RDI ( l e i ^DG.242> 

C iiniiiiinilos t n t V nji C lc( f 
m i + 

Seconde visioni 
VI DI B A R \ N ( l e i 4I0UO7) 

ti Mllei II s u ina t n J >i = 
k I II V M 18) \ + 

AI'OI I O ( V i i N irloiidlc 41 
l e i 2711041) 
e >pi l i t i di li di ui i e ot 1 io 

s \ • 
CAVOUR (Tel o«7 700) 

siili irl dell i li i ipu (on I 
U n i v o C + + 

COLOMBIA (Tel 272178) 
Sesso perduto con H Kinse 

VM 18) i>n • • 
COLO (Borito ban rrcdlnno 

lei mm) 
l a pelle lirucln con S D i 
vis ji I)H 4-4-

GAI I I I O ( B o r g o Albi / i Te­
lefono ?(U687) 
I a ragazza (,nn la pistola con 
M Villi SA + 

I1AI1A (Via Nu / ionn lc I c l c 
fono .il rjh9) 
Commandos In 37lone con A 
Murphv <"> • 

M W / O M (Tel J(i(ÌX08) 
S t r i l l a m i ma di baci saziami 
con N Manfredi SA 4 * 

N A / I O N A L b (Via C i m a t o r i 
Te l 270170) 
Barbarel la con J Fonda 

(VM U) \ + 
NICCOIIN1 (Vìa Ricisoll • 

Tel 23 282) 
Slra7lnml ma di bici salami 
con N Manfredi 1 \ 4 4 

VI TI ORIA (Tel 480870) 
Inch ies t i pericolosa i in V 
Sin U n (VM 1») ( 4 4 

Terze wbioni 
•iLL II Ri ( \ ia VI dt | l'ano 

lo lei m 137) 
Superinoli wu le n i t id i ri Ir s 
I t Brande nnifaglia \ 4-

ASI OH ( h i Ut 188) 
Cintino VTriela Film Sede 
uomini il oro con P I eroj 

t- -44 
\ S T O R l A ( Tel u(»i!)45) 

Grnl lemcn Io uccidi 
ALROItA (Via Pachio t t l l e 

Icfnno 50 401) 
I Olllp )|) 

\ / / U I ( R l ( \ n Pel i p i l i l e 
lefono 11 10Ì) 
I a notte tir n n con S II i\ 
v. rd (VM IO I)H 4 4 4 

c \ s \ ni 1 popolo (Ci 
s t i l l o ) 
S b lo 1 11 uomo pi r I lite le 
st i f jon l <. in P M flcl I 

11» 4 4 4 
CINI M \ M O V O (G1II117/0 

lei imWì) 
<)pi r i/l 1 u mlsii ro t n H 
Widn nrk A 4 

( R I S I \ | I O (Piazza B e c c i r l a 
l e i Cbti Sri2> 

Itici irdn t uor di leone 

I DEN (Via F Ga\alloltl . l e 
lefono 225 643) 
I a legge (|cl plu forte con G 
lord \ 4+-

riOKLLLA (Tel (.60 240) 
I fuorilegge della valle soli 
(aria con R Daaelnit \ 4> 

TIORA SALA (Piatza Dalma-
?Ia Tel 470101) 
I a bat tagl ia di Alamo con J 
VViyiK. \ 4 4 

TI ORA S A I O N r (Piazza Dal 
murìi Tel 470 101) 
Nmlr e caste alln ( mie t op 
\ Smyiner (VM 18) S 4-

OVRDI NIA (Tel b(J0%2) 
C gì igno I*HI operazione Nor 
u n 11 ella con R J ivloi n n 4 

G I A R D I N O COLONNA ( I c l e 
fono 660 110) 
Nnilc si muore con M Damon 

C- 4 
GIGI IO (Gal luzzo) 

Su per la disresa con S Dtn 
nis DR + 4 

GOI DONI (Vin del Se r rag l i 
Tel 222 437) 
I a tornila eli I igeili con \ 
Plico (VM II) O 4̂  

M \ R ( O N l ( 1 1 hHII «44) 
Mn il Test ruiono | 1 l ìh l ic l tn in 

I D P M r ( l e i 50700) 
l i po r l i sii i n ila con C 
Y ni(t (V M 18) t 4 

li l ' I l l U K O ( l e i (V7VJ1I)) 
I nfTiie Goslienko con M 
Glifi C 4-

NUOVO C I N I M \ ( I tel ine 
Valelarno ) 
I \ t a s i delle verdini dor 
mini t i e t n I 1 meii n 

(VM 13) I)R 4 4 
PUCCINI (PiB77n Puccini 

Tel Ì2 067) 
Cir la clic vince c i r l a che per 
de L in C C Scoli A 4 4 

SI AIMO ( l e i W H 1 ) 
Kli inoi i in i n» I OlKlc 

DR 4 4 

DANCING 
Vili II I UCI (Omini nisui/ln) 

vile 21 10 Mi n?ù o m II 
omples^o n A lini Mai Ini u 

Il c o m p l e t o « Ine 1 i MCP 
icntern » 

S M O N I DI I I T I I S I I ( S 
M S l ' e re lo la Bus 21 10) 
Sili H i e do 111 nlt 1 nlli M 
t mu l in i c i li i l i 7 ili Si n 
n ino < I Sovi ani 

U M nummu ine ss J ]n Li» 11 
[instili di 1*111)1)11011 Assistili 
zi 1 Huniiinitns »i scino s ta i 
militali uti una suie rtl mio 

\ 1 linpi inti sunilni 1 1 eiUlzzn 
il dal Comune di Scandiiei 

si ti mia di U) nuovi iinibu 
leuoii romunnll modelnumen 
e attio/MUl di un consulto 

ito O N M l di 4 nuovi p> 
li imbuliuoi i della « tlumanl 
uis » di un K itmietto pei cu 
ie fisiche 0 di numeiosl ni 
in ambienti destinati ad ur 
ntfllcie I Ufficio d< Igiene co 

munnle ed aliti 3Pivi?l 
Un Importante rea l^a/ icne 

dovuta alla collaborfl7lone td 
ilio sfoi7o con^Uinto dell \m 
minisi) luiono comunale e del 
Consiglio di Aminlnlslia/lom 
dell « Humanitas 11 

Il nuovo Cini 10 saniti lo 
c-omumli t slato Infatti b ste 
mito tuli ani e a sede sociali 
dell « Humanitas » quaM Inu 
ramenlf jieostiulta ed t> e 1 

1 stato ali Ammlnlstiaziono LO 
mimale di Scundieci U0 ini 

I lioni di Ilio 
1 Ln iloiganl77a7lone di tutti 
| l servi?! sanitari comunali 6 

In strelto rappoilo con lo bvi 
luppo davveio Imponente di 
questa < «munita Basti pensn 
re che al 11 dlcembie del 16 
la popolazione ìesidente nel 
Comune di àcandlccl supoiava 
di poco le 1(> 000 unita 0 che 
eiv,Rl n meta novemhie del (iH 
vivono a Si (indicci 0II10 IO 
mila persone 

Pei lo studio del problema 
I Amministrazione comunale si 
avvalse della collaboiazie ne 
di una apposta « Commlsslo 
ne di studio dol problemi sa 
nltaii del Comune di Scan 
dicci e alla fino si Riunse n 
concordale un indlii7zo di 
massima che lidotto ai suoi 
tratti essenziali si può 1 las 
sumere nel beguonl 1 punti 

a) necessita eli potenziare 
Inmn7llutto lo strutture sa 
nitnrie esistenti 

li) oppoitunlth in secondo 
luogo di spei intentare a 
Seandicci per la p u m i volta 
un nuovo seivi/io eli servi 
/io pi iluilo di medicina so 
clale » 

A due inni di distanzi si 
può senz altro iffermaio che 
i due obiettivi sono stati iute 
irniente ieali7/ali 0 slfito 
cicilo il nuovo Conilo saniti 
110 sono stali miylloiatl e 11 
st uituiatt 1 seivi7i peritonei 
e li < medicina sociale » è sta 
ta introdotta su tutto il torri 
toilo comunale 

Lbbene il Comune di Scio 
dicci è oggi In grado valen 
dosi della collaborazione del 
Contro di Medicina Sociale 
della Provincia di offrire a 
tutti 1 cittadini di ambo 1 ses 
si la possibilità dì sottopoisi 
gratuitamente a tutta una se 
rie di esami (osamt dol san 
L,UO osarne clinico eletliocai 
dlogramma etc ) per 1 accer 
lamento precoce delle inalai 
Ile del cuore del diabete del 
I arteriosclerosi etc 

Gli esami di pi imo grado 
si effeminilo picsso K'Ì nmbu 
latori comunali Ma tutti quei 
cat.1 che richiedesse) o ulterio 
II accertamenti diagnostici 
vengono sue rcssivimente invia 
ti pei il tramite del Comune 
id un Centio spocnli7/ato del 
a Piovincn por Oasere sot 

toposti sempre gratiniamo io 
a più approfondite indagini 

I i istillali fin qui ottenuti 
sono soddisfacenti anche se 
— occoire dirlo — in larghi 
si liti della popolazione por 
dina incora uni certa rllutUn 
zn a recai si dal medico fin 
tnnto elio non ci si sente \e 
ramenle milc 

Ceco perche piopno por su 
perare questa riluttanza a 
Scandirei accanto alla medi 
dna socnle si conduce pi s 
sochè in continuità - aldo 
tratto cnrntferlstlco delli pò 
litica sanitaria municipale 
un i7lono di < educazione sa 
nltnrn » renii77itn altinverso 
i Kimoni conferenze prolezio 
ni pte ed nlln male collabo 
rano specialisti del Centro di 
Medicina Sociale de la Pio 
vincla 

Inolile a Scnndlcol funziona 
glii da alcuni arni un « corvi 
zio di citodlagnosticn » per In 
prevenzione del tumori fem 
minili mteiamenlc gratuito 

E ancora esisto un servi 
7I0 ambulator ale gratuito pei 
1 « Igiene mentale » esiste un 
servizio ambulatoriale grntuilo 
poi 1 « igiene del lnvoio» ed 
esìste anche un « nonsulfoiio 
piemntrimonlale e matrimo 
riale » 

A tulio ciri si debbono ne' 
ci linee ir i sei vi7Ì dell \ P iti 
hllca Assistenza < Ilumamhs n 
un istituzione elio nros^im i oi 
mai il commini ni o dei suoi 
settanta nnni di vita ha rat, 
giunto un notevole giado di 
olganizzazione 

L « Humanitas » conta oggi 
non 29 000 soci dispone dì un 
organico di 200 Militi Volon 
tari di un poliambulatorio ni 
lamenle specializzato e di 7 
autoambulanze fra le più mo­
derne clolni e tulle di rndiote 
lefono yo\ I collegamonll col 
Centin onotnhvo e fon gli 
ospedali cittadini 

Soli nel 10G7 lo ambula i/o 
dell « Human las » hanno pei 
torso ben 107 215 ebllnniitn 

con un (-(insilino di ben 27 mi 
li litri di htiv/inn o<\ hanno 
effoltuito ben 27r>() seivizl 

Senapi o ni 1 1%7 presso l 
pohambulntoil dell « Humunl 
tas» sono siale praticale ol 
tra 10 mila fia visite e piesta 
7ioni varie 

(vicino alla UPIM) CONTINUA in VIA GIOBERTI 146r. 
GRANDIOSA SVENDITA 

CALZATURE 
pei cambiamento d i gestione 

- Model l i da bambino a part i le dd L 500 il paio 

Z Model l i da uomo a partire da L 1 000 il paio 

2 Model l i da donna a partire da L 900 il paio 

3 Stivali da donna a partire cìa L 2 500 il paio 

I glandi molili del 
sindacalismo iholu-
7ÌniiHi io nelle lotte 
operaie dei primi 
vent'aniii del secolo 

Cnrcj Unita la compagna lì) 
to Mnntagiiana alla quale 
mando iì mio cordiali fratrr 
no ialino e l augurio di una 
vecchiaia sei cria e tranquilla 
— invita l littori rie I Unitn 
nella \ua lettera pubblicata fi 

e m ad eipitmerc il loia 
parere -tulle due questioni da 
lei ponte Con la compagna 
Montagnana tono completa 
monte d accordo nel ritenere 
non allatto corretto definire 
come tt fa largamente oggi 
«sindacalisti» i dirigenti gli 
attintiti sindacali e quindi gli 
SUSHI iìtìitti al sindacato di 
cla%se a Slndacaltela » ha un 
ben altro lignificato e vt ciò 
ini HO!forniciò plu avanti 

fa seconda questione ri 
guarda ti a datore di lavoro» 
frase che si usa largimonte 
oggi per dare un ntQnificalo 
foi ÌC ;J(K moderno e meno 
in tante della parola «padro 
ne » AnchL per me vecchio 
attivista e dirigente politico 
sindacale come pur la Man 
lagnane definire ndaloic di 
lavoro» ti padrone anche se 
ato si nuscande dietro la so 
etera anonima il monopolio 
privato a di Stato od altre 
forme di trust ò sempre sta 
to l e sarà sempre non co 
fi(f t/ic dà «generosamente» 
il lavora al proletari p^r il 
bene dalla patria e per seifti 
menti di umanità ma colui 
che sfrutta al massimo il la 
voratore per trarne il massi 
mo profitto darebbe quindi 
desiderabile mettere da parte 
U «datare di lavoro > per so 
stitulrlo con la parola meno 
equivoca e ambigua di a pa 
dront t. Ciò potrà dar fasti 
dio alla Cotifinduitria al Cor 
riero della Som e o tutta la 
numerosa stampa padronale 
ma sarà un elemento chiatt 
ficatore nei rapporti che so 
no sempre i apporti di lotta 
di classe tra padroni e lavo 
ratort 

Disienfo (nuoce dalla com 
pagna Montagnana net giudi 
zio che dà del « sindacalismo » 
come organizzazione di lotta 
del movimento operaio a non 
solo per quanto storicamente 
rtguatda ti sindacalismo ita 
liano e i suoi momenti d in 
tema attività via anche per 
quello che si sa delltmpor 
lama di questo movimento in 
Spagna Q In Francia Penso 
compagna Montagnana che 
non sia giusto definire « pie 
colo borghese » un movimeli 
lo che d corto in Italia come 
giusta e opportuna reazione 
alla politica riformista dei di 
nguili di allora del Pattilo 
socialista 

Negli anni che precedettero 
la prima guerra mondiale la 
Confedciaziot e geni rate dei 
lavoro tinta nel Ì9QC diretta 
da dingt nti riformisti non 
potè ìiQinare ti deflusso dei 
suoi associati che si ridusse 
io a poco plu di 300 uni'à nel 
1914 J Unione sindacale ita 
liana nata nel 1912 e che eb 
be come suo segretario Ar 
mando Borghi contava circe 
100 mila iscritti e godeva lar 
ghe simpatie tra le Leghe di 
resistenza e tra i lavoratori 
agiicoli e industriali «senza 
tessera » e tra le decine di 
migliaia di disoccupali 

Se è icio che II maitmen 
to sindacalista dal 1904 al 
1914 (grande sciopero del prò 
letariato agricolo nel Parme i 
se i i Settimana Possa i ) por 
ta il segno c/i pnrpcthit dun 
sconfitte non per questo si 
può affermare che m Italia 
il sindacalismo ni oìmionarlo 
non abbia avuto Indubbi me 
riti nelle dure lotte operaie 
in quel periodo Che in Ita 
Ha l origine del sindacalismo 
e della sua azione rivoltalo 
noria di classe non sia affai 
to <tpiccolo borghese» lo con 
ferma la natura dei suoi as 
sodati 

Il bracciante pugliese che 
ebbe nel giovanissimo sinda 
cali-ita Giuseppe DI Vittorio 
II pìu tenace e combattivo 
dei suoi diligenti I portuali 
e una parte del proletariato 
di Ancona e delle Marchi i 
imitato:! e i laioralor del 
marmo di ìfassa Cai rara p 
della Garfagnana i bracciali 
ti e i salariati agiicoli del 
I Fintila della Romagna e del 
la Valle Padana l non pochi 
proletari di Torino insieme a 
quelli numerosi di Genova di 
Milano e di Sestrl Ponente 
(che ebbero nel compagno 
Negro uno dei piti stimati di 
rigenti) e le larghe simpatie 
Infine che il movimento \in 
dacallsla godeva tra I fetro 
Vieri P i proletari più dura 
mente sfi uttall dal nostro pa 
dronato provano storlcamen 
te che la veste di « piccolo 
borghese » non st adatla al 
mot inu nlo sindacalista rit o 
luzionario 

Se 0 m o che dirlguitl e 
militatili sindacalisti n<m<iro 
no ali interi etilismo e ai fa 
seismo è altrettanto provato 

\che non furono pochi I coni 
pagni sindacatigli che si man 
tennero fedeli e combattivi al 
movimento rivoluzionario e 
alla lotta di classe Oggi che 
in Italia st sta realizzando un 
possente movimento unitario 
di classe chiara negazione del 
l integrazione dei proletari ita 
/foni ;ic/ « moderno ) sistema 
del capitalismo monopolistico 
mi sembra piti chi mal op 
poi timo ripetere clic per la 
costi uzlone del soda'ismo in 
Italia decisilo è lo sviluppo 
unitario di qtuste lotte alle 
quali sarà noti ssario imprl 
mero un sempn maggioie 
mordenti allo scopo di man 
dare fmalnunlt m pensione 
ti sistema capitalistico 

GIOVANNI NICOLA 
(Milano, 

Sul congiesso 
ddl'INU d punto 
di Mstn ih un 
gìoAam ai elmetto 

Siiti ultimo numero teli L 
spresso un articolo del proi 
^iM presentala il congresso 
dell INU che sta a per Ini 
ziarc t suoi laion i ha poli 
tome « una corrida per gli ur 
b( tustt n naie registriamo 
che in quc3ta (.arrida ha vin 
to il toro e che wno totale 
cornate tali da lacciaie Mille 
coscienze del instai uibanisli 
cicatrici indelebili e i,pena 
mo salutari Credo pero che 
t argomento non debba rito 
nersi esaurito e chiedo quin 
di ospitalità per capi intere un 
punto di vista elle riti ago non 
marginale fra I ianti compie* 
si aspetti del prof lima 

Ho letto dunqm ce n p accie 
gli articoli di Diego tsoictii 
siili Unita del h e 16 noi e ni 
bri in tali atticott l atteggi i 
mento degli studenti eia ehu 
riunente Inter pittato e difeso 
mentre veniva presentati io 
panorama rctrmpetttio della 
attività dell INU nelle vicen 
de urbanistiche italiane degli 
ultimi anni tale da giusttfu Ì 
re m pieno la contesta^lonr 
dei gioì ani e di coloro che ìi 
hanno appot gioii 

Nel numero det 15 11 68 ti» 
mia inolile pubblicato un co 
manicato degli a architela 
e amminlsttutoil comunisti* 
presentì a Napoli un comuni 
culo giusto da sotti solvere 
via che non recava a cuna ur 
ina Ora mentre gli ammint 
straton eletti nel comune di 
Napoli sono noli interessanti 
sarebbero state le tirine digli 
urchitettl 

Vede sig direttore I INU 
organismo ai alta cultura no 
coglie fta I suoi membri an 
che architetti comunisti i qua 
li sono giunti al XII congrea 
so conoscendo iì « bilancio lai 
Itmentare basalo sul! ambigui 
tà politica e culturale» di cui 
parla Astengo e sapendo per 
dirla con Novelli che « l INU 
tn questi ultimi anni ha offer 
to una copertura culturale al 
le responsabilità politiche » 
eppuic il congresso si è ugual 
mente aperto sema che nes 
sun comunicato prei cntno 
nessuna azione eìamoiosa 
nessun articolo chiarisse qua 
le linea avrebbero tentilo quo 
sii architetti che pure in qurl 
la lana di istituto continua 
vano e conflmimio ad opera 
re Sorge il dubbio che se a 
Napoli non fosse esplosa pun 
tuale ed efficace l azione de 
gli studenti il congresso si sa 
rebbe trascinato e logorato 
quietamente nel controllato 
dibattito delle polverose earia 
fidi che lo aieiano organiz 
zato 

Non dubito che tutti I giova 
ni architetti comunisti siano 
pronti a sottoscrivere *l co 
inimicato sopra citato ed an 
che le parole molto plu chla 
te espresse dallo studiale 
iteli Intervento al microfono 
del XII congresso m i i pio 
vani architetti comunisti e 
no lontani dalle nanoi re prò 
fesslonali ad alto liiello dal 
la chiusa catena degli incari 
chi dalla divisione della torta 
del potere economico o alta 
mente culturale lontani dai 
concorsi «risortati» dalla ma 
fio dille cattedre dalle stame 
dei bottoni piccoli e grandi 
olire che sottoseriiere il co 
inimicato certamente lo tir 
in tebbero anche 

Cordiali saluti 
Ardi CARIO CARTOCCI 

(Roma) 

Due società dheise 
anche nell'educa­
zione dei fanciulli 

St il processo di Prato 
la citta del famoso vescovo co 
sì pionto a denunciare ì deh! 
ti dei i co icubìiìi » — proce 
so da cui cimrqono spaien 
tosi responsabilità per barn 
bi ii lottinoti con sadica e int 
fi ala loluttà da c/M tnteiid 
ia nic denteilo esercitare il 
n ngistero educativo in nome 
di quel Cesti che si occos/fn<i 
cu fanciulli in nanicra così 
a [lei tuos intente umana si fos 
se svolto nella liussia sovi 
tlta o in uno dei Paesi socia 
listi oneste sudilo quale ur 
lo bestiale si sarebbe alzato 
dai giornali borghesi! Quaii 
te discussioni pedigoglche si 
sarebbero occese noi confron 
ti dell educazione di quei Pa» 
si cdiicfisioiiL pnivi di ogni 
sentimento di ogni scintilla 
creatrice di ogni poesia di 
ogni libtra attuila spirituale! 

in realtà solo in una socie 
tà come la nostra schiava lu 
gran /xirte del pregiudizio do 
ie la iita è di chi sì arran 
gì ì dove la scuola non è né 
altura ne vita in una società 
t ) e impigrisce e stagna è pos 
sibile ella prosperino indistttr 
bali istituti dove ignobili a 
guzzinl che si chiamavano ha 
loro <r fratelli » e «soiclle» 
hanno potuto per anni basto 
nare l bambini castigarli luf 
fandoll nell acqua fredda tn 
pieno inverno costringerli a 
leccare II pavin aito insozza 
to e tiacclarvl croci con la 
iiigua 

In Russia e nel Paesi socia 
listi I infanzia è sacra e per 
tutti I amore I offerta loigo 
olio la fede E la scuola nei 
la sua i lecci articolazione gì 
ranllsce a tulli i fanciulli a 
tutti I Qloiani serenità e 10 
in là di studio ter immetterli 
adulti nel lai oro produttivo 
libero dal scMdgpio e dolio 
paura F lorremmo aggiunge 
re che questa è dignità ìtber 
tà civiltà 

MARIO r u c c i 
universitario 

(Pernio Ascoli Piceno) 

Aiuti per un Circolo 
di giovani sardi 

Siamo una ventina di ragaz 
zi e ragazze di Gonnesa che 
intendono costituire quanto 
prima un ciriolo politico cui 
lumie dei «Gioì ani progiessi 
sti gonne*ini 1 Abbiamo biso 
quo di aiuto In libri e ma 
lerlalc 

IA DIRL7 n r i CIRCO! O 
(presso so/10110 del PCI 

Corso Matteotti 127 
Gonnesa Cagliari) 
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«Orgia» di 

Pasolini 

presentata 

a Torino 
TORINO 27 

Pier Paolo P iso l in i h i fnt lo 
questa s i n i l suo i l l eso esor 
(ilo rii n i t o re e registri tentrn 
le pres i l i n d o nel q i n d r o del 
la stagiono dello Shb i l c di Jo-
nnn la novità Orflici I o spot 
Incoio t h e si avvale d u n a 
strut tura scenica dello sculto 
re M a n o Cerou viene tinto 
per esplicita votant i di Pasoli 
ni non in una nor rm lc snln 
teatral i ma in un deposita di 
d ipint i e ORf-cth d a r l e adi 
bito al o scopo 

Pi imo psemphre di quel 
« teatro di p n r o h » che Paso 
l ini su «so ipo t i / z i va nel suo 
noto « m m i t i s in» su iNuon or 
Oomenli Orata mette in scena 
i l rapporto sjidomasochistico 
tra un m i n t o (1 uomo boia i l 
carnef ice i l colpevole) e u m 
mogl ie (v i t l im innocente do­
m i n a t i d i l pi cere d 11 umi 
Ha7ione della sottomissione) 
Punt i culminant i del dramma 
sono i l suicidio della donna 
insiem< con 1 due f ig l io let t i e 
quello successivo dell uomo 

I sei « episodi » di cui si 
compone 1 opera sono costituì 
lì sopr i l tu t to eh lunghi mono­
loghi In effett i due membri 
de I h coppi i misch io femmina 
sembrano lappre sent i re dui 
mondi isolali e non comumean 
ti se non attraverso h carne 
il corpo i l sesso il loro hn 
guaggio vero sono i l fare e i l 

i n t i r e la violemv 

I I testo e stato chbora to in 
t re stesure dal 1065 i d oggi 
e risente for^e della sovrap 
posmone di d ive is i momenti 
di diversi atteggi ment i cu l lu 
ra l i e stati d animo dello scnt 
tore C è i l tem i del rapporto 
carnef ice v i t l lma padrone 
schiavo quello d 1 godimento 
della vergogni e dell umi l ia 
7ione i ' tema d<l vagheggia 
mento d i un epoca lontana del 
la tanto carn a Pasolini « ci 
v i l tà contadina » i l tema ur 
gente inv idente del sesso i l 
tema d e l h « e i rne mala » del 
suo coi rompimento che « d i 
sfa T. h nostra u n i c i realtà 
q u ° l h corpoiea t e 1 ansiti i l 
bisogno di Dio Su questo m i g 
ma si calca poi un pò dal 

1 esterno un impronta d i in 
\en / ione polit ico s o d i l e Lo 
assillo del la mol te cui Orgia 
— nella sua ispirazione eai 
sten/ iale — continuamente si 
r i fer isce diventa o vorrebbe 
diventare 1 af fcrmazionp di un 
gesto d i r ivol ta 

Laura Bet t i come protagoni 
sta femmini le ha forn i to una 
eccellente prova di intel l igen 
7a e d i discipl ina P iù discu 
t ib i le 1 interpretazione di Lu i 
gì Mezzanotte Le icp l iche di 
Orgia sono pieviste sino a l 20 
dicembre 

La ragazza di 
nome Tonino 

Da lunedi Maria Grazia Bue 
cel a si diuidera tra cinema e 
teatro Proprio lunedi avran in 
inizio le riprese del film Dove 
vii tutla nuda7 me itrc co­
minciano le rappresentazioni 
di Venti zecchini d oi o al Sisti 
ria spettacolo nel quale in f;io 
uane attrice e quotidianamen 
te impennata 

Pasquale Vesta Campanile 
che sarà il legista del film ha 
ieri illustrato ai ginn olisti la 
storia che iute ide raccontare 
* Sara i na commedia allegra 
e divertente* ha detto testa 
Campanile Ce chi ne dubita 
haf) Accanto a Maria Grazia 
che per l occasione s chiamerà 
con un nome maschile Tonino 
e che interpreta il perdonano o 
dt «na « nata ieri v saranno 
Termos Mthan nella parte di 
u-i funzionario di ba tea mo 
derno e dtnamteo che ha ami 
to la ventura e la sventura di 
sposare la «svampita» Tonino 

Altri ingredienti per la « tor 
ta » in preparazione sono Ga 
sione Moschin ( ' presidente 
della banca) e Vittor o Gasa 
man ancora una volta ne\ pan 
m di un ladro Ma a qua-nto 
ci è sembrato di capir? il suo 
personaggio nor avrà nessun 
legame con I soliti ignoti Pa 

s male Testa Campanile invic 
me con gì sceneggiatori Ma 
ìerba Jemma i Continenza 
ve ha fatty un ladro inteilet 
tuale ma al tempo stesso un 
dilettante che hn come *pa i* 
nel no « I moro » due cani 

N e l l i foto M i n i Gra / ia 
Bucce! la 

Venerdì ad Ariccia 

il « Free jazz 

e le realtà 

del sistema » 
C stato spostato a venerdì 

29 lo spettacolo pioposta 
« Il Tiee Jazz di Mario Schia 
no Art rietcher Ron Miller 
e Don Move di fronte a bra 
ni di realtà del sistema » in 
concomitanza eon il conve­
gno che si svolgerà al Cen 
tro studi sindacali sul te 
ma « Movimento operaio o 
movimento studentesco » Al 
10 spettacolo proposta oltre 
ai Jazzisti citati (tre dei qua 
11 provengono da Detroit) 
piendono parte L Settimelli 
T Catalano G D Amico e B 
Roberti 

Incornine i r ono — qui 111 chi 
si erano uues t i rd i t i jrf i ti i 
Otello — supphc i i e \ i u h 
perche volesse nsollev i re le 
sorti del t c i t r o l i r ico i 1 i n o 
«con In c u r i del a c c e d i l o » 
I l c io teohto s ign i f icav i i l 
Moro veneziano e Ricordi 
m i n d o spesso i Verdi per Na 
t i l e pme l l on i m e s t i t i di ?uc 
cht.ro sormont i t i da un mo 
retto 

Sh i kespe i r t poi in que.1 ne 
nodo (ult imo v entennio del 
I Ottocento) s l a v i m ttendo 
r i d i c i in I t i l i i m i più di 
tutto contava il * di r e t t o» 
n r d i v o chi. \ cr l i av i ebbe fa i 
to i Rossini L Otello rossi 
m i n o tenev i i l e i t n u i ropei 
d i ! 1816 (Verdi a v e v i t re anni) 
e e e r i un certo gusto i ren 
dt re a Rossini quel che Ros 
sini (musicando luche lui un 
Barbiere) aveva fatto i P n 
stello Fu inchc per mscon 
dere luesto traguardo che Ver 
d i penso d int i tolare Jago la 
sua nuova, opera 

Dal pr imo abbo7zo di l ib i etto 
(1(178) - di \ r n g o Bollo -
i l i i « p u m i » milanese del 5 
i b b r u o 1887 pissarono ben 
nove anni un lungo periodo 
denso rli avvenimenti ( i l m i 
t u r i re dei se t t in t anni la mor 
te di G a r l b i l d i h s e o m p u s i 
di Wigner ) che spesso sc i v i 
lono al musicista per u m i n 
d i r e la c o m p o s t o n e elell ope 
I I Ne Verdi si preoccupò m u 
di leegere i! dramma d Sh i 
kespeare e si i r r abb iò moltis 
simo quando seppe che ì can 
t i n t i preseelti per h * pr ima » 
i vevano E osato» i n d i l e i 
vedere 1 O id io che in o c c i 
sione della nuova o p e n si 
rappreseti ava intanto a M i 
h n o nei p r im i del 1887 

Cercò poi d i pur te l la ie la 
sua decisione (dopotutto ave 
v i ben deciso d i Tire quest i 
opera) invocando soccorsi c-
sterni Voleva ad esempio 
che Domenico More l l i gli d i 
pingesse un possibile Jago e 
si riscaldò molto al i i de i mo 
rel l iana di a t t r ibu i re a J igo 

panettone per grandi vini 

11 f i m i di un noma giusto 
u n i f i c a i d prele di gesu i t i 
M i dopo l i parte di Ine.» non 
g l i pneque più Ad i v e r n e 
tempo e vojHa 1 avrebbe n 
f i t t a E perchè? 

Ve id i non Io disse mai m i 
f i t e c i c i so a f o r z i d i volerla 
spunt i re su Rossini Verd i — 
secondo noi — fini propr io col 
modellare J igo o m e un Fi 
garo factotum d i m i l v a g i l i 
I de) resto Rossini si fa sen 
t u o mene a l i inizio dell opera 
e i n d i e quando ì violoncell i 
rncchnppanelo e t i t e soluzioni 
dell i villania del Cualielmo 
Ioli introducono Desdemona 
la cu p u m i * so r t i t i » p e r i i 
tro inc iamp i nei l imi t i d una 
lomanza da s i lo t lo M a non 
di questi conviene ora far cen 
no ci lanto piuttosto dei mol 
t i i l l n l im i t i che hanno ca 
n t t e n z ? i t o Io spettacolo d i 
ier i s e r i che non a v e v i af 
f i t t o un part icolare t imbro 
in iugura le 

Un Otello così registra pur 
t i oppa la nv inc i ta d e l h roti 
(me ver i f icat is i i l i interno del 
Teatro dell Opera durante le 
lunghe dimissioni fé h lunga 
i m l l i v i l a ) del precedente di 
retto e i i t i s l i c o Massimo Bo 
y i nettino 

P i t t o s i i che 11 r ip ropost i 
di O/elio nelle condizioni gè 
nerali del t e i l r o l ineo e n 
quelle nelle q u i l i è s i i t i pre 
sentala non è suT f rag i t i da 
alcun motivo d oid ine cultu 
n l e 

In q u i l e mai componente 
delle spelt icolo potrebbe rav 
VISTI sene un segno7 

Nella regia d j Margher i ta 
Wal lmann 7 

No perchè non agisce sui 
protagonisti e se la piende i p -
pena con le comparse e con i l 
coro facendo quelle m a r e n r e 
da un c i p o i l i al tro della sce 
n i senzi alcun costruito e 
cantaie questo sempie i b n c 
m levate scioccamente in 
i l t o 

T i ovei emi ro qualche sup 
porto eu l tu r i l e nelle scene e 
nei co t u rn i ' 

No perchè Att i l io Colonnello 
in una scena astrattcggiante 
domi l i t i da buchi J i serra 
ture i n g r i n d i t i cernie per fa rc i 
p i ssare i g igant i f i po i c i r 
colare sulla scena b-ul la per 
sonaggi sontuosamente vest i t i 
che si contendono lo sgabello 
E dovrebbe anche spiegare 
meglio i l gusto del bianco che 
egl i avrebbe preso ~ se ab 
biamo ben capito — d n c i 
pressi d i Cipro convinto d una 
comune etimologia del nome 
dell i so l i e d i quello degli a l 
ber i 

Froveiemmo poi un impe­
gno cul turale nei c i n t a n t i 7 

No perchè essi nclinano i l 
l i s t r o m s m o senza essere sor 
re t l i da una efficienza di me? 
zi vocali 

Verdi accettò quasi d i mala 
v o g h i ì ! famoso Tamagno in 
quanto eccellente soltanto nel 
registro alto e ciò vale oggi 
anche per M i n o Del Monaco 
i l quale ha rar iss imi buoni mo 
menti 

Ti to Gobbi h i accresciuto in 
noi i l sospetto di uno Iago 
vanesio e figireggante I i l i o 
mestiere non compensi 1 m i r i 
d i rs i dell i fonte canora 

Uva I i g ibue (Dos l emom) 
pare che cant i in una miste 
nosa l ingua straniera i l che 
l i p o r t i id esseie estranea ad 
un i più i n t i m i p i r tec ipazione 
A conti fa t t i ci son piaciut i di 
più r e m a n d o J icopucc i (Cas 
sio) e Pl in io d i b a s s i (I amba 
sentore) Né c i d imenl ic lua 
mo dell onest i prestazione di 
Athos Cesarmi Ar turo L a Poi 
ta Anna Di Slasio 

T iovoremmo infine un sin 
tomo di impegno cu l t u rde nel 
h direzione di Antonino Vot lo 7 

No pei che do cndo l e n a 
conto dei l imi t i scema i vo 
c i l i dello spettacolo h i finito 
con lo s /uota ie d suono I oi 
chesLri cui ^ e m b n essere ve 
nulo meno proprio i l t imbro 
d u n i compig ine s t rument i le 
3V elta pronta moderna 

I l coro con i l h testa i l 
m ies t ro Tul l io Boni si è ben 
difeso P e r f i n i r e d n e m m o c h e 
né i f io r i nò le luminar ie né 
le scandalose cinqu mtami la 
l i re pei u n i poltrona di pia 
l e i ne il eli isso della ctaque 
h inno por i ito un qualche con 
tr ibuto i l i ispetto culturale d 
uno speli ico lo come questo 
\ n / p iopi io qi cste ul t ime 

cose ( I lon ni >nd ni 11 prezzi 
i l t issi ini claqup) h i t ino seni 
p io più sospinto h s c i a l i nel 
I m b i t o d u n a m inifestazione 
governativa d i l l o sperpero non 
soltanto peraltro del nostro 
p i t i i m o n i o musicale 

Erasmo Valente 

Inaugurata la stagione in tono minore 

Con « Otello» la rivincita 
della routine 

all'Opera 
Lo spettacolo non e suffragato da alcun 

motivo d'ordine culturale né per la regia, 

ne per le scene, né per l'esecuzione 

La faccia 
da salvare 

L attr ice amer lc ina Adricnne L i r u s s i prende li solo su l l i lor 
razza del suo alborgo romano du r i n to un i g i o r n a l i di riposo 
dalla lavorazione del f i lm <t S i l v i l e h f i cela » di cui è regista 
Rossano B r a n i 

rz in breve 

Si è chiuso il festival di Phnom Penh 
PHNOVI P I A I ! 27 

I l primo festival intcrmzionale cinematografico della Crnibogn 
si è concluse ieri con una decisione piuttosto scontala ca parlo 
della giuria i l primo pienno è andato alla pellico a « VA petit 
pnnee » (11 piccolo principe) prodotta da) principe Norodon S ih i 
nouk capo di Stato de lh Cimbogia 

Estate teatrale veronese 1969 
VERONA 27 

«Turando t i di Puccini e \ ida » e «Don Carlo» di Verdi sono 
le opere che saranno lapprcsentate nell Aren i nella prossima sta 
gione l inea estiva Lo ha annunciato i l sovrintendente De Bosio 
e i l direttore artistico Medici i quali forniranno il cir lel lone com 
pleto con i quadri artistici e il calendario nelle prossime sctt imme 
affinché possa essere conosciuto prima di Natale * Aida » e I api ra 
tipo per 1 Arena con la qmle nel 1913 ebbe inizio i l ciclo delle 
rappicsenta?ioni operistiche nell anfiteatro romano « Turandot > non 
veniva eseguiti da dodici anni «Don Carlo» è pei t Ai cria una 
novità assoluta « L o p e i a — ha affermato il maestro Medici — 
attraversa un momento felice in tutt i i teatri del mon io Si tratta 
ai un autentico c ipolavoio» 

« Mosè » inaugurerà la stagione bolognese 
BOLO' NA 27 

«Mose» di Goicc lnno Rossini unug nera s i b i l o prossimo 30 
novembre in e n t i di ga l i h sd i tone l i n c i del tealrc « Comu 
naie » di Bologna stagione che si concluderà i) 16 aprile I%9 
L opera rossinnn i u n i delle più significative del compositore 
pesarese è s t i l i scelta dal Comunale di Bologna per eont ìbuire 
alle celebiaroni del centenario della mort/> del celebre musicista 
L opera sarà presentata nella stessa edizione messa in scena a 
Pesaro e a Losanm 

Tre sono i bolognesi che hanno firmato lo spettacolo dell Fnto 
autonomo tenti o Comunile AlfreJo Gorzanelli direttore stabile 
dell orchestra del Comunale i l regista Sandro Bolchi e Lue ano 
Mingiuzi scultore di fama tnterna7ionalc alla sua pr ma espe 
nenza di scenogrifo teatrali. Notevole il cast degli interpieti 
Carlo Cav i (Mose) Timor Ross Bianca Maria Cason Gastone 
I unari l l i Giorgio G n m i l d i Sii ano Carroll e Temicelo Mn7/oli 
i l coro sarà diretto dal maestro Fulvio Angnis corcognllc di C u l o 
Farabom primi ballerini Viiginia Bassi W l lnnis \lcssandra 
Marzi Alfredo Kollner 

Donyale luna nel « Satincon » di Fellim 
Donyalc I m i l ì p ù nota fotomorielh di coloie del n ondo è 

stata s c r i l t u n t i da Federico Telimi per luteiprctarc nel « S i t i 
neon» il no lo di Cnolea giovane Nell opera petioniani Tnolc i 
è u n i maga d ie grazie ai suoi poteri r esce a g u i n r e F ncolpio 
dall impotenza 

lonesco a Trieste 
TRITSTL 27 

Cugene loiesco I lutore dell i comrrcdia « Sicario sen?a pagi » 
che la Compignia di piosa del Teatio Stabile del F i n i i Venezia 
Giulia metterà in scena veneidi prossimo a Trieste verrà nel c ipo 
luogo guii ano e a ss st era alla prima rappresentazione del sto In 
voro e il giorno successivo prenderà parte a un incontro con il 
pubblico 

Ali manifesta7ionc che si svolgeià nella sode del Circolo de lh 
c i i t tur i e delle a i t i m ie t iommno con lonesco i l legista de lh 
commed i JT ó Qmgl io C ilio Bosetti che ne interpret i 1 p u l e 
pr incipi l i e gì l i t i attori d Ho Sl ib i lc 

« Cesare e Cleopatra » come musical non convince 
NI Vi YORK U 

Il suo primo romanzo domore è il titolo di un musical tratto d i ! 
Cesare e Cleo/Kitra di Guorgc l ì em i rd Sha v presenta o alt miniente 

a Bioadwiy Le leazlwn dei cr i t ic i tuttavia sono s i i le piuttosto 
fredde Tutto è beo f i t t o m i lo spettacolo minca di mordente e 
lo splendore non può compensale le carenze interne Insomma i l 
successo di \ly fair lady questa vo l l i no i si e ripetuto 

Mostra sull'opera lirica in Polonia 
\1II \\0 27 

Un i nost i ded c i ta i l l ope ia linea n Polonia sa l ì n i ig m i a 
il 10 e o embie pioss i io nel Mu co t e i l i le ic l i S c i l i I a ìsse-
u i i p r i t e n h)7/ctti >ni t ti u 1 K in etu v i r i p v n enti d i l le 

o l e / t del M i CO iel l e i t i o \ elk del M =oo n\? xi ne do l i ! 
So et i l is e ile d \ i s u i e d< 1 M iseu m/ io tn le di I ì/nan 

Gigliola Cinquetti a Lisbona 
LISBOW 27 

C £ho)3 Cinguetti si è recata in nuesti giorni n 1 isbona per 
Ine de e ale tu di ichi e per registrare i n progiamma di musica 
Ugger i desinato alla televisione portoghese 
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preparatevi a.., 
Due «conversioni» (TV 1" ore 21) 

Quello di s t i s e r i è i n nuovo ielef Im t h l h n o cli« 
m f r i un episodio di c r o n i c i n e r i » per sv i lupp i ro u n i 
lesi moialo L episodio è quello di un med co chnma lo 
i c t t n r e un f i or legge ( r r l lo I n i due si i n s t i u r i un i 
so r t i di so luhr le la opposizione i l h fine mentre I fue 
ri legge si rende conio de lh I n u l i l l h o dell errore del 
suo al lo a eversivo » il medico prende coscienza de lh 
sua i n teg r i * one in u n i socleh che non l isc ia s p u l o a 
comporhment l « eversivi r Duo < conversioni u dunque 
Cosi i n l i c i p i t i l i tesi r l s u l h piul loslo m b l g i n « 
as t r i t lamente m o r i l ì s l l c i I n s i l a cioè sul presupposto 
che l i società $\i a d i fe t tos i » e non invece o r d i n i t i i 
fini che menlre convengoio i d i l cun l opprimono a l i r l 
Comunque è giusto s t i r o i vedere corre I autr ice F r i n 
c e s o S m v l h l o 1 h i svi l i p p i l a L i r egh è di Silvorio 
B h s i T r i gli Interprel l C o m d o P i n i che con 1 occa 
sione torna n r e c l h r c R ion i Grassi l l l e G l u l h L n 
in r i ni 

Il «giro» a Parigi (TV 2" ore 21 15) 
Nel suo « Giro del mon 

do » Glauco Pellegrini ci 
porla s h s e n a P i r i g l Gì! 
esempi di m siche d i fi lm 
che egli ci propone In 
fa l l i sono tul l i f r i nces l e 
vanno d i opere come 
« L A h i m i o H di J o m Vigo 
fino i l recente « Vivere 
per vivere > di Lelonch ( 
f i lm di Lelotch e in p i r l i 
colare « Un uomo u n i don 
na i soio debitori proprio 
i l i i co lonm sonori per 
buona parlo de lh loro pò 
polar i tà) A eseguire I 
brani mus ic i ! ! ìn prò 
g r a m m i nterverranno an 
che il l i io Fardel l i G i n 
dlni Costantini l i p n i m h 
Enrico Cortese 1 i r p i s h 
M i r i a Dongell ln! Selm e 
Il p l in ls t i Domenico F i 
Iloro « Hostess » di quest i 
pun ta l i s i r à G r i i i e l h 
Grana t i 

Guevara in Spagna (TV T ore 22,30) 
Uno del serv i i ! In p r o g n m m a per II n imero odierno di 

« Zo im » t r i l l i delle lel lure prefer i te d i g l i spagnoli 
u n i Inchiest i h i i c c e r h t o che gl i scr l l i ì di Che G io 
vara sono t r i ì più lett i e « Zoom » h i ce rc i to di ud ì 
g i r n e le r ig lon i 

Tancredi (Radio 3 ore 20 15) 
Nell ambilo delle cele 

brazionl rossìnhne viene 
Jrismesso s h s e n il « T i n 
credi)) L opera fu esegui 
ta per h p r i m i volla nel 
1813 a Venezh o solo i l h 
terza sera Incontrò 11 favo 
re del pubblico II l ibretto 
è tratto dall omonima ope 
ra di Voltaire e I i d i l l i 
mento è dovuto i G i e t i n o 
Ross Fu Rossini a volere 
i l finale tr gico questa 
in fa t t i è tra ie opere più 

Suona Tretiakov (Radio 1° ore 22) 
t i viol inista sovietico Victor Tret iokov accompagnalo 

dal p ian is t i Mfchall Erokhln, eseguirà stasera musiche 
di Valberg e di Brahms 

f imose del repertorio o se 
r i o » del gì inde composi 
tore Ad esegui r l i slasc 
r i s i r i n n o I orchestra 
s in fon l r i e il coro della 
Rai di M l l m o sotto la di 
rei lone del m ies t ro Mario 
Rossi Tra g l i interpret i 
A n n i Reynolds R ì h T i 
l i r i co Lu gì Ronl e Glsm 
p io lo Corradi L opera sn 
r^ I l l u s t r i t i da Giuseppe 
Pugliese 

\\ *,f **H M U 

programmi 

TELEVIS IONE 1' 
10 30 SCUOLA MEDIA 
11 30 SCUOIA MEDIA SUPERIORE 
12 30 SAPERE 
13 00 IL MONDO IN TRENO 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
23 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI T LESET 
18 45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
1915 SAPERE 
19 45 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
2100 QUESTIONE D VITA 
72 00 TRIBUNA POLITICA 
23 00 TELEGIORNALE 
23 00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
19 00 SAPERE 
2100 TELEGIORNALE 
21 15 IL GIRO DEL MONDO 
22 30 ZOOM 

RADIO 
NAZIONALE 

Giorni le radio ore 1 8 
10 12 13 15 17 20 23 
f 10 Coi so di 1 i gn i f i in 
ci, e 7 11) M sic i stoi 
8 30 I o c i i7oni del n u t 
no 9 OG C i m i m e il 
10 OJ l i Rid io pei le 
Scuole 10 j i 1 ^ ore dell i 
mus c i 11 10 Vito oh i n i 
sici le 12 0J Ccn t r i p i no 
1J15 l i Co l l i d i 1100 
l iasmission r c g i o n i l 
l i 45 /ibOdone i h ! ino 

l j 15 l IlOatlI si CCLSS 
i r 00 ProRi in inn pei j i 
g i / / i ]l> 30 C ui7oni n ipo 
lei ine 17 0 ( iq ie i ni t 
d mtJcsc 17 10 Pe \o 
g o u i n 19 1 i Intoni r e ri 
He i/o Ricci e 1 1 \ M I L i 
1010 1 1 1 p n k 201) 
Op t t l I ed / i « e t i t. i i l i 
21 00 t i Ix n i 21 4 
f i t e n il io i s e l le 22 00 
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Movimento operalo 

Tradotto in italiano il saggio di Isaac Deutscher 

Sindacati nell'URSS 
prima e dopo 

il XX Congresso 
II meccanismo del piano e le fluttuazioni della mano d'opera-La 
contrattazione collettiva - «Partecipazione» e «contestazione» 

0 
Difendere sia le condizioni 

dei lavoiaton sia le esigen­
ze dell'accumulazione, aveva 
detto Lenin. Ora, è precisa­
mente su questo punto capi­
tale che, già nei conflitti 
sindacali avvenuti durante la 
NEP, il sindacato sovietico 
stentava a trovare una collo­
cazione, peraltro oggettiva­
mente difficile Nel '25, il 
e ingresso del partito con­
dannava la tendenza dei sin­
dacali a far blocco con lo 
Stato di fronte ai lavoratori, 
le propensioni alla gestione 
che persistevano fra i sinda­
calisti; lo scavalcamento dei 
sindacati ad opera delle 
aziende; j;Ii arbitrati di lavo­
ro praticati dal partito in­
vece che dal governo Era 
ancora, come si vede, una si­
tuazione confusa in cui ì 
compiti delle varie istituzio­
ni si Intersecavano irrisolti. 

L'ultimo grande dibattito 
sui sindacati si ebbe intorno 
al '28-'2f>, quando le pro­
spettive di una industrializ­
zazione accelerata e di una 
direzione centralizzata al 
massimo esponevano il sin­
dacato al pericolo di diven­
tare solo più !a f cinghia 
della produttività >; cioè — 
come disse Tomski all'ottavo 
congresso del sindacati — di 
praticare nuovamente un 
«comunismo di guerra » nel 
rapporti di lavoro. Questi 
dubbi furono liquidati con 

l'estromissione di Tomski, e 
la linea di totale subordi­
nazione dei sindacati alle esi­
genze statali fu fatta passare 
da Stalin sulle orme di 
quanto in proposito aveva 
sostenuto TrolskJ, ormai cac­
ciato dal paese. (Da notare 
che in tutto il libro, Isaac 
Deutscher critica suo mal­
grado gli orientamenti di 
Trotski sul sindacato nel­
l'URSS). 

La pianificazione dunque 
ò 11 ler?o fattore che Influen­
zò i sindacati sovietici in 
modo peculiare: era la pri­
ma volta nella stona che 
ossa veniva tentata, e nelle 
condizioni dell'URSS sì trat­
tava di un'impresa davvero 
immane Nel rigore delle 
scelte, il sindacato fu visto 
come uno degli strumenti 
con cui attuare il piano, ma 
in maniera tale da disatten­
dere uno dei due termini 
della contraddizione già in­
dicati da Lenin. Al sinda­
cato infatti si attribuì il com­
pito di far rientrare nel pia­
no quelle che oggi chiame­
remmo le variabili della for­
za-lavoro. Bloccando innan­
zitutto l'endemica fluttuazio­
ne della manodopera: < Tro­
verete poche aziende — la­
mentava Stalin nel '31 — in 
cui nel periodo di un seme­
stre o perfino di un trime­
stre la maestranza non sia 
cambiata per Io meno del 
30-40 per cento ». In secon­
do luogo, elevando 11 basso 
rendimento del lavoro: il si­
derurgico sovietico produce­
va allora un decimo di quel 
lo nmerlcano 

Non era facile individua­
re , per porvi rimedio, le 
eause di tali fenomeni, forse 
si guardò più alle conse­
guenze Sulla mobilità, che 
denunciava una Insoddisfa­
zione operaia piò che un di­
sadattamento ex contadino, 
i sindacati intervennero per 
varare norme preferenziali 
che premiavano la t fedo). 
tè > all'azienda Sul rendi 
mento, che dipendeva dal 
l'organizzazione del lavoro 
più che dalla laboriosità de­
gli operai, intervennero per 
sostrneio una emulazione di 
massa con inccnllvl indivi­
duali che puntavano sul sog­
goli! vismo volontaristico 

Cominciò un peuodo dì 
jjrandl lealizzazionl, ma an­

che dì ingiustificati sprechi 
(si legga il recentissimo li 
bro del noto costruttore ae­
ronautico Oleg Antonovl, 
durante il quale 1 sindicalì 
sovietici si plasmarono nella 
veste che conosciamo ancora 
oggigiorno Forse esagera 
Lisa Foa, nella sua introdu­
zione, quando parla di una 
loro breve vita autonoma 
compresa fra il '17 e il '28 
Certo è però che la loro 
grande stagione si p avuta in 
tale periodo 

Quel che di negativo si 
ebbe nei sindacati in tutti 
quegli anni fu denunciato — 
come tante altre cose — nel 
'5(ì durante il ventesimo con­
gresso Con la franchezza cui 
Kiusciov ci abituò poi per 
alcuni anni, egli disse- . I 
sindacati hanno smesso di 
accapigliarsi con i dirigenti 
economici, e regna fra loro 
la calma e la pace ». « T sin­
dacati — riconobhe il loro 
Comitato centrale — si pon­
gono pochi compiti concreM 
quanto al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
del tenore di vi'a degli ope­
rai e degli impiegati • L'or­
gano dei sindacati sottolinea 
va « tutta l'attualità » di una 
risoluzione congressuale dì 
partito: « Deve diventare 
una regola la discussione del 
contratto collettivo in lar­
ghe assemblee di lavorato 
ri ». La risoluzione risaliva 
al 1925 (Eppure 1 contratti 
erano stati ripristinati già 
nel '49, anno in cui i sinda­
cati erano tornati a riunirsi 
in congresso, dopo un inter­
vallo di diciassette anni) . 

« Atteggiamento tolleran­
te » Verso i dirigenti azien­
dali, * insensibilità » verso 
le esigenze dei lavoratori, 
« pochi contatti # con le mas­
se, « sottovalutazione della 
propria funzione»: queste 
colpe, denunciate allora, ci 
apparvero in tutta la loro 
dimensione r^'»gelante quan 
do nel '58 furono raccolti 
e tradotti in un lihro (Pro­
blemi del lavoro nell'URSS, 
Feltrinelli) numerosi artico­
li ti atti dalla stampa sin 
dacale sovietica. Il rinnova­
mento avviato allora investi 
anche t sindacati. Esso però 
era inficiato dalla scappatoia 
dell 'errore perdonale con cui 
si spiegavano troppe cose: 
dalla eliminazione dei « vec­
chi bolscevichi » decisa dal 
capo supremo del paese, al 
licenziamento arbitrario fir­
mato dal singolo direttore 
di fabbiica 

Due aspetti fra 1 tanti van 
no sottolineati, come testi­
monianze dei limiti avutisi 
in un rinnovamento che gli 
attacchi mossi dal sindacati 
sovietici al . nuovo corso » 
nei sindacati cecoslovacchi 
(prima dell'intervento arma 
to) fanno pensare si sìa in 
terrotto Uno dei metodi 
principali di collegamento 
fi a sindacalisti e lavorato 
ri resta ancoia la « lagnan 
za » scritta che questi indi 
rizzano a quelli o alla stam­
pa: il che dà l'idea di un rap­
porto burocratico o paterna­
listico, comunque indiretto. 
Il tipo di contratto collettivo 
prevede tuttora gli impegni 
reciproci maestranze-direzio 
ne (la negoziazione, come in 
USA e in Giappone, avviene 
a livello d'Impresa) soltanto 
su due terreni da un lato i 
traguardi produttivi, dall'ai 
tro le provvidenze azienda­
li La parte che noi, in regi­
me capitalistico, chiamo 
r tmmo squisitamente con 
trattuale, viene decisa a li 
vello dì partito e di gover 
no 

Oi bene, In clic misura I 
sindacati riescono a influii e 
— insieme ai lavoratori, nel­
la fabbiica o nella società — 
sul livello i* sulla struttura 
dei salari e peiciò stesso sul 
la destinazione degli investi 
menti e su! tipo di sviluppo9 

La riforma economica ha da 
to maggior spazio ai mecca 
nismì di mercato (benché 
non !:1 possano uscoprire so 
lo 5 su 10 leggi dell'econo 
mia, per dirla in parole pò 
vero) ed ha conferito rnag 
gior potere a! direttore di 
fabbiica l'imprenditore ras 
so Ma non sì e avuto per 
riscontio — almeno a quel 
clic risul la vj dal recente 
confi esso dei sindacali — 
né un maggio) peso nò una 
maggioi e area al sindacato, 
se non nel campo tradizio 
naimenfe impnt tante dell.) 
gestione prculcnziale e del 
la stimolazione produttiva 
V, ciò non ha coito giovato 
alla rìfoima stessa poiché — 

l'hanno capito e l'avevano 
attuato 1 comunisti cecoslo­
vacchi — una riforma eco­
nomica implica riforme po­
litiche, come vuole il mate­
rialismo storico più consa­
crato. 

L'esperienza sindacale so­
vietica, col posto che essa 
ha avuto nella costruzione 
del socialismo, ha quindi bi­
sogno di essere approfondita 
al di là delle riflessioni sug­
gerite dal libro di Deut­
scher Problemi ce n'è Nel 
processo di nnnov.imento 
che, dopo li ventesimo con­
gresso, aveva investito an­
che i sindacati, ci si era 
chiesti nell'URSS — evocan­
do fugacemente una frase dì 
Lenin — qual era « la loro 
funzione nella " lo t ta econo­
mica " non di classe e cioò 

nella lotta contro le devia­
zioni burocratiche dell'appa­
rato sovietico » Oggi, in ter­
mini un po' sommari anche 
so tornano alla contraddizio­
ne già individuata da Lenin, 
Lisa Foa si chiede qual ò 
per i sindacati sovietici la 
giusta doso di porteci pozio­
ne e di contestazione. Ma 
questo è solo uno dei nodi 
da sciogliere, anche se non 
secondario. Nodi che, senza 
saccenterie, vanno affrontati 
in una riflessione più vasta 
e col contributo decisivo dei 
compagni sovietici 

Aris Accornero 

Il precedente articolo dt Aris 
Accornero sul sindacato nel 
I URSS è .stato pubblicato sul-
1 Unità di ieri, mercoledì 27 no­
vembre. Floriano Bodlnl - RItralto di Paolo VI (particolare) 

Mostre 

Esposto a Roma un ritratto monumentale di 

Paolo VI opera dello scultore Floriano Bodini 

Le mani del papa 
Una delle opere più tipiche 

che siano nate dalle poche 
upcranze e dalle molte delu­
sioni della generazione artisti­
ca Italiana degli anni sessan­
ta è ceito il monumentale ri­
tratto ligneo del papa Paolo 
VI che Floriano Bodini espo­
ne a Roma con alcune picco­
le varianti In bronzo e argen­
to (galleria Toninelli, piazza 
di Spagna flGJ La scultura ò 
andata avanti per anni dal 
giorni che monsignor Montini 
fu arcivescovo di Milano Po­
chi gli autori Italiani, In que­
sti anni, che abblnno fatto ri­
tratti contemporanei, che si 
siano fissati su un personag­
gio, familiare o storico, sen­
tendo chfc In esso, e attra­
verso di esso, passava 11 sen­
so di un tempo e di un luo­
go o che l'arte tale senso po­
teva rendere manifesto e evi 
dente dando la forma dello 
emblema al tipo umano con 
ereto. Pochi autori- Guerre­
schi, Guttuso, Vesplgnanl, 
Manzu, Feironl, od esemplo. 
Sono stati fatti altri ritratti 
di papi quello di pio XII 
plasmato da Francesco Messi­
na, quelli di Giovanni XXIII 
eseguiti da Giacomo Manzù 

Lo stesso Bodlnl, in una 
scultura di qualche anno fa, 
raffigurò fra 1 prelati Incer­
ti ai piedi di un Cristo croci 
fisso disperato proprio 11 Ron­
calli e 11 Montini sopra gli al­
tri emergenti per un non so 
che di inquieto e di attento al­
le cose del mondo a ripensar­
la quella scultura espressio­
nistica. ora si potrebbe dire 
che Crlston, 11. non avesse al­
tri capaci di intenderlo 

Grande due volte il vero la 
figura lignea di Paolo V( (ne 
eslslo .inrhe una traduzione 
In bronzo olla quale Bodlnl 
lavora ancora) e un monti 

mento ambiguo, e in quanto 
ambiguo vero Lo scultore è 
parlilo costruendo il monu­
mento su un grande senti-
mento di sperarmi che allora 
muoveva anche 11 vertice del­
la chiesa di Roma (o soltan 
to su tale spcran7a per lui 
era pensabile il monumento). 
Ma, col tempo, e corno se U 
monumento M fosse frenato e 
ratlrapplto molte, troppe spe 
ranze disturne, e non cristia­
ne, sono state stroncate o 
evose Lo figura di papa scoi 
pita da Bodini ha una base 
ussiti ampia e si proletta in 
alto con lo potente massa pi-
ramidale delle vesti. La pira­
mide, forse, potrehbe termina­
re con un'altra testa. Questa, 
magnifica per il realismo ana 
litico, sto sullo sommità, con 
una espressione di tormento 
e di panico che blocca la spin­
ta verso l'alto e In avanti del­
la piramide e dà, appunto, il 
senso ambiguo olla scultura 
nel suo raggelato moto Nel 
potente volume delle vesti 
rappresentative e cerimonia 
li Bodlnl ha aperto duo rok 
ture, quasi due « ferite » pla­
stiche" quella dell'occhio, in­
dimenticabile, che appare co­
me II centro del movimento 
fncclaio e qu^lln delle mani 
d'acciaio ma nervose che di­
segnano nello spa7lo uno stra­
no gfoco di possesso e allon­
tanamento In questa scultu­
ra di Paolo VI. Bodini s'è 
Imposto una visione nuova del 
mpstlrro e del'.i tecnica, ha 
bruciato molte preziosità da 
« orafo » gotico (evidenti an­
cora nel bronzetti) ha riorga­
nizzato I suoi mezzi plastici, 
ohe sono nssal rari, al fine 
di un realismo essen7iale e 
emblematico Ha percorso una 
strada molto suo ma almeno 
nor In fondenzlalo esattezza 

dell'immagine, quasi parallela 
a quella cb un Guerreschi Al­
n o motivo di interesse dì que­
sta opera sta nel suo essere 
uno « macchina » plastico un 
po' teatrale della quale è il 
movimento a metteie In evi­
denza la fantastico varietà del 
volumi. Sarebbe cosa assai na­
turale se alcune porti della 
scultura fossero mohlll Quel 
le straordinnrin mani ad osem 
pio, in relazione a quella stra 
na colomba (d sono fotogra 
fie della scultura senza la co 
lomba dove le mani pigliano 
u n d i v e r s o \ a l o r e plasLlco, 
più allucinato e annaspante) 
E' curioso come questa « mac­
china » plastica, se viene guar­
data attraverso il gioco delle 
mani, riveli n^lla massa mo­
nolitica un buio fondo, che fn 
da ombra drammatica, fra il 
ventre e lo testa 

Una spolvei atui a di terra 
rossa e di ot-ra raddolcisce 
la luce chiara del legno Sul 
paramenti rari motivi decora 
tlvl, ricavati bizzarramente da 
guarnizioni per testata di 
motore, sono tracciati con co­
loro di cenere Se l'immagine 
di papa Giovanni che nella 
morte serenamente si racco­
glie nella forma della picassla-
na colomba della pace, quale 
Manzii ho figurato sulla Por­
ta della Morte in San Pie­
tro, resterà come un'Immagi­
ne di speranza del tempo no­
stro; questa di Paolo VI vo­
luto da Floriano Bodlnl ha 
tutti 1 numeri per restare co­
me un'immagine di un tem 
pò ambiguo così affollato di 
figure storiche e familiari che 
sembrano tendere all'ombra, 
allo chiusura sul potere, a 
mettere tempo e spazio fra so 
e II mondo. 

Dario Micacehi 

Dipinti di 
Koncialovski 

a Mosca 

Pfotr Koncliilovskl: « Ritrai­
lo di Meyorhold » (1938) 

MOSCA — SI e inaugurata og­
gi a Mosca, allo vigilia del con­
gresso nazionale degli artisti, 
una personale del noto pittore 
sovietico Piotr Konclalov.ski 
(1876-1956). 

Nelle sale dell'Accademia di 
Belle Arti si è radunata, per il 
« vernissage t> una moltitudine di 
tritici e di ai listi, giunti da 
molto parti del mondo 

Nello mostra sono raccolte 
circa 300 opere, che permettono 
di seguire l'evoluzione di questo 
eminente maestro dell'arto pit­
torica. 

I critici ritengono rhe l'inau­
gurazione dello mosti a di Kon 
clalovski rappresenti uno del 
massimi avvenimenti aitistici 
dell'anno 
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Il Giappone dal feudalesimo all'età moderna e ai terribili 
« anni '40 » nei libri di Ruth Benedici e Pat Barr 

Il crisantemo 
e la spada 

fa. ma. 

Capire ti Giappone dei ter­
ribili «anni MO», il fanatico 
Giappone eli Pearl Harbour e 
dei kamikaze, fu 11 compito 
— certamente-, non facile — 
cui durante In seconda guer­
ra mondiali» si ncrinso l'an­
tropologo Utah Benedici finir? 
ll-lfl) per Incarico del Servi 
zio Informazioni Militari de­
gli Stati Uniti « Solo attra­
verso la conoscenza delle abi­
tudini del nostro avversario 
potevamo 'isere In grado di 
affrontarlo con successo» 

Dallo sua ampia indagine 
nacque un libro, che diven­
tò una specie di vademecum, 
di monualo per lo truppe di 
ocoupnziono e che è stato 
tradotto adesso in itollano !l 
crisantemo e In spada Model­
li di cultura giapponese - pa 
Rina 3(57 L 3 000 Dedalo libri. 
Si tratta in effetti, di uno stu 
dio ben condotto e ancora, 
per diversi aspetti, dt interes­
so notevole Dal groviglio di 
tradizioni, di usi e costumi, 
di atteggiamenti psicologici 
(talvolta apparentemente con­
traddittori) emerge il momen­
to storico centrale che e alla 
origine dello nascita del Glap 

Sona moderno, la riforma 
feljl, clou 11 trasferimento dal 

potere dallo Shogun (cho pri­
ma della riforma lo detene­
va con successione eredita­
rla) all'Imperatore (fino ad 
allora relegato nella cittì) sa­
cro di Kyoto, fra il 18(30 e il 
1(170, dopo lotte sanguinose) 
Anche se la rlfoima si presen­
tò ali Inizio come un « tuffo 
Indietro » nel passato. In reni­
la le forme a classiche » del 
feudalesimo giapponese decnd 
deio, si ebbe un lodicole mu 
tomento sociale Nel comples 
so meccanismo degli « obbli­
ghi » che condizionavano la 
vita dei giapponesi, e che ri­
flettevano lo frammentazione 
dei centri del potere feudale, 
11 c/m, 11 dovere verso l'Im­
peratore, la legge, la Patria 
divenne a poco a poco pre­
minente. Opeiando nelle anti­
che consuetudini, e utilizzan­
dole. le classi dirigenti — 
dopo over fntto leva con­
tro la dominazione biseco­
lare dello Shogunato Toku-
gawa, sui sentimenti xenofo­
bi della popolazione — apri­
vano stabili rotazioni Con l'Oc­
cidente, s'impadronivano dolio 
progredite tecnologie europee 
e americane e riuscivano gra­
dualmente a costruire una so-
ciota centralizzata, la cui ideo­
logia, si sarebbe rivelata fat­
tore essenziale In seguito an­
che ne) passaggio del Giappo­
ne al ruolo di grande Poten­
za aggressiva fascista, in Asia. 

Il libro di Ruth Benedici 
è d'altra parte, un esemplo 
tipico di utilizzazione di tec­
niche scientifiche come stru­
menti della dominazione im­
perialista U.S A. L'autrice vede 
infatti la possibilità di uno 
graduale, tranquilla e compat­
ta evoluzione globale della so­
cietà giapponese dol dopo 
guerra, capace, se « saggia­
mente » e cautamente guida­
to di « rlmodellorsi » secondo 
gli esempi occidentali e di 
sfuggire alla principale con­
traddizione antagonistica del 
nostro tempo: la lotta dello 
classi, la rivoluzione proleta­
ria e popolare contro l'Impe­
rialismo, la rivoluzione socia­
lista. La conclusione ci sem­
bra Indicativa: dopo aver ci­
tato una dichiarazione del 
conservatore barone Shldeda-
ra del 1945 — « Il governo del 
nuovo Giappone lia una for­
ma democratica che rispetta 
la volontà popolare... Nel 
nostro Paese, sin dai tempi 
andati, l'Imperatore Ita sem­
pre conformato la sua volon 
tu a quella del popolo. Que­
sto è lo spirito della Costitu­
zione dell'Imperatore Meijl e 
l'attuale governo democratico 
cui mi riferisco può, a buon 
diritto, essere considerato 
espressione di questo spiri­
to ». Ruth Benedict afferma: 
« ... non v'è dubbio che il Giap­
pone possa estendere l'area 
del diritti civili e costruire il 
benessere sociale ael suo po­
polo più velocemente sulla 
base di una democrazia con 
ceptta in questi termini » 

Certo meno impegnato, ma 
tutt'altro cho privo di interes­
so 6 un altro libro n giappo­
nese ». Arrivano i bai bari, di 
Pat Barr (editore De Dona­
to, pp. 283, L. U 000) arric­
chito, da uno buona sorle di 
illustrazioni dello scuola plt-
loiica Yokohama Uknjoe L'au­
trice ricostruisce la vita e le 
imprese del pi imi residenti 
europei (consoli, mercanti e 
avventurieri) dall'arrivo del 
Commodoro americano Perry, 
nel 11153, alla baia di Yedo 
(Tokyo) al 180U 'tìfl (avvento 
al potere dell'Imperatoro 
Melfi) e la storlo del primi e 
buirascosi trottati commercia 
11. Anche da questi racconti, 
talvolta divertenti, spesso 
atroci, si afferro l'importanza 
della rìfoima Meifi l'Impera­
tore aveva capito che l'avve­
nire del Giappone richiedeva 
l'iiscita dal ilgido isolamen 
to feudale, ma aveva anche 
rapito o differenza dei daimyo 
(signori locali) e dello Sho 
(jnti cho, per non farsi tra­
volgono occorrevi» ristrutturo 
ro la società e II poterò con­
trapponendo ngll « Invasori », 
al barbari occidentali uno Sta-
to (orto e accenti oto. 

Mario Ronchi 

Riviste 

Neoavanguardie 
in Germania 

D problema di un bilancio 
critico delle neoavanguardie, 
ai fini di una verifica storica 
della loro forza contestativa 
e della loro effettiva inciden­
za nella trasformazione della 
rea HA. sta sullo srondo di al 
cum interessanti contributi 
apparsi nel fascicolo terzo del­
la Neue Rundschau. Mi rife­
risco all'articolo di Harakl 
Harlxing in margine ai nuovi 
libri di Helmut HeissenbiitteJ 
(Ueber Literatur . Textbuch 6) 
e di Franz Mon (Lesebuch • 
fìerzzero) e alia intelligente 
nota critica di Wilhelm Voss-
kam-p sulle lezioni francofor-
tesi di Reinhard Baumgart 
(Aussichten des Romana oder 
Hai literatur Zukunft? - Pro­
spettive del romanzo ovvero 
c'è" un futuro per la lettera­
tura?) 

A differenza di Franz Mon, 
llcisscnbuttol è abbastanza no 
to in Italia grazio alla ver­
sione che Emilio Picco ha 
fatto dei Tesfi 1-2-3 per 1 tipi 
della einaudiana * Ricerca Lot-
terana * (19G8) Quanto al li 
bro di R Baumgart, esso com­
prende le cinque lezioni te­
nute come Gastdozent all'uni­
versità di Francoforte, dove 
si erano avvicendati Krolow, 
I. Bachmann, Enzensborger, 
Heissenblittel e Boll. Secondo 
Hartunfl, autore dell'articolo 
«Antigrammatische Poetili und 
Poesie», la tesi heissonbfltte-
liana che la « letteratura con­
siste nello lingua * ha oggi 
esaurito la sua originaria for­
za provocatoria e ha irrigidi­
to il suo < momento antisog­
gettivo » In una < convenzio­
ne » non immune dal sospetto 
che l'inconciliabilità tra lin­
gua e mondo, arte e società, 
assunta In termini teorici da 
Mon, sia una « posa » Incapa­
ce di nascondere la compiuta 
Integrazione dell'avanguardia. 
in virtù del suo (distanziale 
< quietismo pratico ». nella 
società del benessere. t>a fe­
de che basti autenticare una 
presunta autosufficienza se­

mantico - rappresentativa d*J 
testo per scambialo il mondo 
e gli uomini e tanto rispetta­
bile quanto mendace. Su que­
sta linea si muove sia la tec­
nica riduttiva positivistico bu­
rocratica del misticismo scien-
t.lìco di Heissenbùttel. sia la 
furia del giuoco combinato­
rio illimitatamente fantastico 
di Franz Mon 

Anche nella teoria baumgar-
tiana di una letteratura docu­
mentarla fondata sul valore 
protestatario della « citazio­
ne >, cioè di un uso dimostra­
tivo e non « nazionalistico 
del materiale linguistico si ri­
presenta — a giudizio del 
Vovsskamp - il rischio di una 
troppo disinvolto coincidenza 
del fattuale e dell'utopia, dei 
modelli combinatori e della 
funzione anticipatrice della 
letteratura Sì domanda in con­
clusione il critico se ia lotte­
rà tura documentaria non pos­
sa essere recepita in termini 
gastronomici ni pari di quel­
la e Individualizzante », sigla­
ta da un costante scarto tra 
immaginazione • Invenzione e 
realtà. La questione non può 
essere ovviamente affrontata 
In questa sede: ci basterà sot­
tolineare il problematiz7/arsf, 
alla luce di una coscienza sto­
rica^ dpi collegamento tra le 
« ragioni » dell'avanguardia e 
quella di una perentorietà 
« utopica > dello prassi conte­
statrice e creativa: via via 
che questo collegamento en­
tra In crisi sembrano affio­
rare, quasi termini di un'idea­
le alternativa all'interno del­
la più avanzata < intelligen­
za » tedesco-occidentale, il no­
me di un poeta del microrca-
lismo. del e Sekundenstil >, 
precursore delle neo-avan­
guardie, Amo Holz, e quello 
del filosofo marxista del »Prln-
cipio Speranza >: Ernst Bloch, 

Ferruccio Masini 

Notizie 

% ECCO L'ELENCO DELLB 
OPKIIE PIÙ' VENDUTE nel 
corso rlellA spt t lmann (I nu­
meri trn parentesi indicano 
Il ponto cho lo stesse opere 
occupavnno nella clAsnlNca 
de i ru l l lma notiziar io) . Nar­
rat iva- I) Bussarli: « L ' a i r o ­
ne» , Mondadori (1); 2) Ka» 
waba tn ; • Koto », Rizzoli 
(2); 3) r ia r fh : « Il mago 
Wlz», Mondadori ; 4) Bilonc: 
« L 'avventura d i un povero 
cr is t iano •, Mondadori (4) ; 
5) I levllarqim: < L'occhio del 
ga t t o» , Rizzoli (3). 

SfiBRlstlca e poesia: 1) 
Porcella-Montlcone- * Ploia-
tiG di esecuzione), Laterza 
C>); 2) Smith « Il Risorgi­
mento I ta l iano», Laterza 
(2); 3) Koloslmo: • Non fi 
t e r r e s t r e» , Sugar : 4) Mddcl 
Mari- « La prima guerra 
mondiale », Rizzoli (1); S) 
< l j i forza di amar i 1 », SEI. 

La c l a u d i c a è s tatn com­
pilala su dati raccolti pres­
so le II lire rie Internazionali 
DI Sic fa no (Oc no va ) : In-
Crnazlinialc licita? (Tori­
no); in ternazionale Cavour 
(Milano) , Catullo (Verona ) , 
Goldoni (Venezia) , In terna­
zionale Seetier (Fi renze) ; 
Uulvcrsllas (Tr les ie ) ; Cap­
pelli (Bologna) ; Modernissi­
ma e Oretucso (Roma) , Mi­
nerva IN.ipoll); Laterza 
(Uar l ) ; Cocco (Cagl iar i ) ; 
Salvatore Fausto Flaccovio 
(Pa le rmo) . 

« UNA MOSTRA DI POR. 
SIA VISIVA di Enrico In-
travalrt, con testo In cata­
logo di Achille Monito o l i ­
vo, è s ima Inaugurata a Pa­
lermo nel » Contro di ricer­
che estetiche • diret to da 
t i c giovani — Carhane, 
Manno e Cnuzoncrl — 1 ' ina­
li hanno anche pubblicato 
una nuova i [vista, • Pro-
senzasuil », che e s t a l a pre­
senta la dal critici t int t l i ta , 
Pasqualino e Francesco ("ri-
spi, e che contiene serlltl di 
Francctico Carbone, Argan 
Apollonio, Faidnlo, Calvcsl, 
Dnrflos e II resoconto del 
convoglio di Verrncchlo. 

• IL XV < PREMIO T O ­
RINO» per la nar ra t iva è 
stnto a t t r ibu i to ques t ' anno « 
Mnrlna Ja r ro per II suo ro­
manzo « Monumento al pa­
rallelo », edito a Roma d* 
8 a mona e Bavelll II prè­
mio e s ta io consegnato alla 
giovano scri t tr ice nel c o n o 
di una corlmonla avvenuta 
nell 'aula magna dell 'Unlver-
sltJl tor inese 

• IL PKKMIO DEL CON­
CORSO NAZIONALE DI 
POESIA «CIMA di Piacenza 
- Enrico Fermi • è s ta to 
consegnato, nel coiso di un» 
cerimonia svoltasi al t ea t ro 
miiulclpalo di Piacenza, a l ' 
la poetessa Anna Belli, di 
Poiitrcnioll, per t re llrlch» 
Intitolato * Congiungimen­
to », Il presidente della g i t i ' 
ria, on. Luigi Preti , ha con- , 
segnato alla Udi i mezzo m i ­
lione di lire od una coppsi 
offerta dnl Presidente della 
Repubblica I) poeta «pa­
gliolo Rafael Alberti elio fa­
ceva parto della giuria li* 
reci ta to alcune suo Uriche. 
Altri premi sono stal i as ­
segnati al poeti Aldo Rossi 
di Genova, Franco Ma rt Ini 
di Verona, Bruna Milani di 
Piacenza, Adriana Ctircttl 
di Zurigo, Giuseppe Card i 
di Pa rma , Ezio Pappa Vol­
ture di Teramo, Luciano 
Ruksl di Rum-i, E rmanno 
Km min di Milano e llcnKo 
Neri di Londra. 

• IL PREMIO Ll i rTKKA-
RIO - M E D I C I » • e f la to 
a t t r ibu i to a Elio Wle&ci pe r 
« Lo iiiuiidlant do . lernsa- 1 

lem ». Lite Wolscl, nato tu -
Trinsllvutlln nel J 3 « , 6 oon- , 
siliciuio come uno del m a g ­
giori scri t tori contemporanei 
ebrei . 

0 L'VIII «MOSTRA DEL 
M i l i t o e, organizzata dalla 
A st. ut la i lo ne Italiana edi tor i . 
si e chiusa II 20 noMMiibro 
scorso al Palazzo delle Impo­
sizioni In Romn dopo sol 
giorni di crescente successo. 
E' a lata una rassegna ohe, 
s tando al r i levante numero 
di presenze oltre io.uotl per­
sone, si può consldciiire par­
ticola rinculo riuscita 
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Superando il turno della Coppa delle Fiere 

I «viola» di misura 
battono FHansa: 2-1 

Dibattito oggi a Firenze 

lo sport italkno 
dopo il Messico 

Hanno segnato per primi i te­
deschi poi sono venute ìe reti 

di Rino e Merio 

OrRanu7»to d a l l a 
« Polisportiva SlniRa-
glia » e dalla Casa del 
Popolo « M Buonarro­
ti » oggi alle 21 al sa­
loni ino di pia/7a del 
Ciompi, 11, a Firenze 
avrà lungo un i n c e s ­
sante dibattito sul te-
mn 

«PROBLEMI E PRO­
SPETTIVE IN ITALIA 
DOPO LE OLIMPIA­
DI DI CITTA' DEL 
MESSICO » 

Paitecipcrnnno al 
dibattito il presidente 
dcll'UISP Arrigo Mo-
randi ed il giornalista 
spnttlvo Giordano Gog-
gioll Saranno premia­
ti gli olimpionici Carla 
Panerai, Gianni Lonzi, 
Gianni De MagMris, 
Pleiluigl Chicca e 
Massimo D'Eirico 

Dalla nostra redazione 
i mrs/p >7 

In u r l i ] eli u n i maf,Morf e-.r* 
rion/T <- k n / i e a un mnilnUKm 
nmttnsln tainliriKo In I mrenti 
i n potrà pi rtecip il r- IKII o l i i 
\ i tli liliale d e l h ( t p p i dolio 
F icrp il cui s t i raggio •ur ' l Ino 
Ko domani a / u n g o C miro i 
tedeschi dell Hnnsn di Uislock 
la sriuadra tose ina dopo o l i e r e 
and i to in svinlnggio per uno 
dei soliti errori commessi d i l la 
difesa e riuscita i r imontare il 
terreno perduto e a i ulcere per 

Arr igo Morandl 

Benvenuti-Fullmer 

in TV negli USA 
S W R i - U O 27 

l a ABC ( . \mer icm Broielta 
stint! Comoinv) h i jnvn to 
quat t ro tecnici a Sanremo per 
p r e i a n r e I I a p p i r t c t u i i t u r t 
necessano per te l t t i s netterò 
in v i i satellite e i colon il 14 
dicembre 1 incontro Benvenuti 
Do i Fullmer 

L avvenimento è at teso con 
grande interesse r r i t h n t o og 
gì pomeriggio Vino Benvenuti 
e a r m a t o id Arma di T igg ia 
Il ÌO novembre sarà allestito 
nel s i ione dei feativiU del Ci 
sino di Sanremo il ring sul 
(ju ile si i l lenei ' i Dan I 
che a r r \ c r à il 1 eliconi > 

Freddie Little arrivato a Roma 

«SPERO DI SODDISFARE 
IL PUBBLICO ROMANO» 
Little, che è profes­
sore di storia, ha 
ottenuto una setti­
mana di permesso 

dal suo preside 

Il pugile americano Frcddy 
I itile che domani sera incon 
t r e rà a l Palazzo dello Sport Boy 
Nttndo delle Àntille olandesi 
sulln distanza di dieci r iprese 
è giunto ieri ali aeroporto di 
Fiumicino proveniente da New 
York Little il quale è profes 
sore di storia ha ottenuto dal 
suo preside un permesso di una 
set t imana 

Al suo i r r ivo 1 avversai io di 
Ma/7inglu nell incontio più di 
scusso dell anno per il suo ver 
dello di t no-conlest » ha det­
to « Nell incontro di uenerdt 
cercherò di colpire evitando ac 
curatamente iti prendere colpì 
Tornare sul Tino romano co-iti 
lu\sce per me motivo di gran 
de attrazione e sparo di soddi 
sfare il pubblico » 

Riguardo al combattimento 
con Mar/ ingiù Little ha detto 
e La decisione dell arbitro che 
dwhtard ti noconlesf è diventa 
ta di fama internazionale per 
che tutu hanno saputo quello 
che accadde m quella occaso 
ne La tampa americana fu 
unanime nel riconoscere la ima 
vittoria Al mio arrivo fui ac 
colto dalla banda della scuola 
Per quanto riguarda la data del 
7 febbraio decisa per l incontro 
di rivincita e per un eventuale 
rinvio posso dire di non avcrci 
rincora pensato Diventerei vo­
lentieri amico di Mazzmghi ma 
non sul i m/7 dove cercherò di 
wincerc a (ulti i costi » 

Little Nando ufficialmente è 
i) sottoelmi a Golfarmi GNmalcs 
valido pe r il titolo europeo del 
•t superwcltcr > Il match è at 
teso con Interesse dal pubblico 
romano che conosce bene Gol 
farmi e che ha visto Gonzales 
in ginocchio davanti a Sandro 
Maz7mehi noi giro di quat t io 
r iprese 

Il match di Mazzmghl è sialo 
un capolavo-o di intelligcnz<> 
tat t ica * riscaldatosi » negli 
spogliatoi ippenn sul u n g San 
dro ha Icl iemlmenle aggredito 
1 avvei sai io distruggendolo don 
xalcs non è neponrc riuscito ad 
aggiudicaib una r ipresa si è 
chiuso in difesa ha incassalo 
fin che ha potuto e poi è fi 
nito k O T 

E un picchiatore Gonnales e 
guai a dai gli spazio ad accet­
tare lo scambio Bisogna a t lac 
callo con vcmen/a (e con in 
di l igenza) bombai dandolo da 
tutte le |x>ii/joni senza dargli 
r e spuo s tn /n immet te rg l i di 
piendcre 1 i m / n l n i 11 Ma??in 
giil dei temili d o i o ha avuto la 
capaci ta e l<i p o l c n / i per fai lo 
ci riuscii à anche G o l f a n n i ' 

Neil intei rogit i vo e racchiuso 
il pronostico Se Henio sapin f i r 
tesolo dell ispeiien/<n di Mii7 
?inghi e npclcrc la t a t t i c i di 
S ind io (ripelerl \ esat tamente 
non abbo i acci irla si capisce) 
le possibilità che scenda v it 
tonoso chi u n g sono parecchie 
dJvcrsamuilc per "I livornese 
« r a n n o guai grossi assai 

Infortunato lo spagnolo 

Legra-fmechoii: 
mondiale» rinviato « 

S \ N f A CUU7 
DI U N I RII I il 

li pugile spignolo Jose I tgi i 
campione mondiale dei pesi più 
n n non polrà difendei e il p io 
p u ò titolo martedì piosstmo a 
Londia conilo 1 austral iano John 
ny Tamechon perché l i b e n c o 
I n un doloie alla sp i l la imi 
s tra I o I n a n n u n c n t o stamani 
il procuratole di ( e g r a Kid lo 
nero p icc is indo che il suo am 
muus t ia to è slato visitalo da 
un medico della federazione spa 
gnola il f i l i l e In confei mato 
che 11 campione del mondo non 
può combine rò la pi ossi ma set 
Umana 11 iomb ìllimento quiu 
dt è stalo il momento r n v n t o 
sine die 

L i n o t i / n dell infoi lunio di 
Logia e della sua impossibilità 
di difendei e il titolo nur led i 
prossimo e st it i i p p r e s i a l on 
di i con stupore e disappunto d i 
lohnny 1 inieclion chi suo pro-
cu ie to rc Ambi ose Pa lmer e d i ! 
I o i g i n u / i t o r e lonJinese Mike 
Haire t t Qies t ultimo h i dello 
e Non ho ancora ucevulo u m 
comunic i/ione ufficiale dell m 
forliinio di Logra ma se le cose 

sono in questi termini mi som 
hi i giusto che lo sp ittiolo non 
rischi il suo titolo mondiale es 
sondo n enonn to l lsicimenle 
Coito che m e m o ddnni finali 
/ tar i sensibili > 

I risultati 
MILANO 

1 Coi sa 1) Siglia e Scoi eh 
Hohdav Un p i da ) IO 10 10 
10 (Hi l CorM 1) Manzo 
ninna l) G d'ego I pagneul 
J) C u n g m n d 15 ib 15 il 
(HI) ( Corsa 1) Niss i r di 
Jesolo 2) JeITncs t) Dako 
tino h i iì il W i n » ) 4 Cor 
«a 1) Catalana L p i ^ n e i l 2) Io 
ino 49 U U (59) 5 f o n a 

1) r e r r abesco M 'ovoc i to 
i) Va eclo ÌO U U 2<i (100) 
6 Cor«d !) Mese d Aus i 
2) M e s c i l a os BG 31 17 (19) 
7 Cors i E tt Imon 2) U s u i l e 
39 18 2 26 (OG) 8 "o r sa 
1) Beilhior 2) I luw r J) \ o l 
tono Vi 15 il ^0 (201) 

Dupl acc 27 700 

i 1 Ln risiili il i (.tu h i d ilo 
i l i i cliniche poli mie t opi it 

tulle d i p i r t e dell illen n o n 
( 11 er il (pnle ili i line, do 
in ilcti h i elicili u l t i ( I)L I ai 
bitrn frincoiL l icoste i \ reb 
ht r imi lo t m n l i h r c tom &(• 
il Uro del t n u m i mti Kostminn 
ehf h ì colp to in fft tti 11 li i 
\ er a qu nulo U citi idu si irò 
\ a \ i r i o in p i n i i il <\ \) M i 
i accontiamo sub in qiu st a/ io 
no F i i il 15 dt secondo leni 
pò e h I inren ina ali ice i\ a 
(IH|H r i n tuen te i l i r i c o r r i del 
#ol ( h e le i \ r e b l L permesso di 
s u p e n r e il l u r ro Pank iu il 
più classico fra g ioc i ton del 
la squad i i dell i RDl ch i l i do 
stia h i cen t r i lo F c r n n t e M 
lenendo i-h( lìnndoiu fiiii* IKCI 
to andando incoi tro ili i s r c r i 
0 r imis lo fermo o Kostnnnn h i 
Ci len to d il b i^so in alto da 
una d i s t i n / i di cinciue molli 
I n i doni e r i gii1) fuori c u i 1 
quinclo il cuoio h i pie h n l o con 
eilrt ma \ i o d t n / i sotto la t n 
vers i ed e torn i to in tfioco 
Il t e n t r u inti dell l l i n sa ha 
esul t i lo c e d e n d o fosse gol ma 
1 i rb i t ro che in ciuci momento 
si t ro \a \ .a al limito dell a rea 
n o l i h i f i l lo proseguile il 
feioco I ttxk chi hanno recl i 
m tio ma I^icoste non «e ne è 
elalo pei i r teso Otto minuti do 
pò su azione \olnnte impostata 
da Merlo i \ i o h si sono por 
t i l i in \ an t ige lo con lo stesso 
laici ile che h t h i t lu lo Schnci 
di i con un tiro di precisione 
f ino i q u i n d o Ri7zo non a \ e \ i 
cor t r i t o la po r t i dei tedeschi 
HI del pi imo tempo) r ipoitan 
do U squadie in p i n t a (Ko.>l 
ni inn aveva segni lo i l 2G ) la 
compi t i no eli Rostock e ra ap 
pai s i molto più forte di q u i n t o 
non dimostro di essere nel pi i 
nh> incontro 

I tedeschi — come u o v a fra 
l a t r o innuncinto lo stesso i l 
lei i to re C Inscr — in?iche i l 
t ic care coscienti del e possibi 
l i t i de i \ ìola hanno sempre 
g iec i to di rimessa dimostrando 
di possedere un impianto difen 
sivo di tutto rispetto 

Infatti >n numerose occisioni 
a b j n m o eonl i lo anche no /e te 
deicin ben disposti nella p i o p n a 
ar^a aa a i g i m i e gli assalti dei 
toscani ma allo stesso tempo 
ab Jiamo anche visto che gli stcs 
si difensori sono c i p a c i di t r i 
sfornili si con ficihta in i t t a c 
canti I a compagine tedesca in 
questa occasione ha prat icato 
un modulo a fisarmonica vale 
a dire tutti in difesa quando si 
viene at taccat i e tutti ali i t t i c 
co qu indo 1 a v v e r s i n o denun 
c u degli scompensi 

Comunque per buona par te 
del match i tedeschi hanno ln 
se alo il e impilo di p o r t i r e lo 
scompiglio nelle retrovie \Iola 
a Bi r tbe l s Kostmann e I laber 
mann mentre Pankau e 1 a h 
s inis t r i Drews hanno giocato 
ejuasi sempre a contatto con il 
pacchetto difensivo Un gioco 
che ai tedeschi e riuscito bene 
perche ogni atleta ha dimostra 
to di essere in possesso di una 
bcona tecnica di u n i prepa ia 
/ione atletica eccellente e di 
s ipe r mantenere la c i l m a indi 
spensabile quando viene al tac 
c i t o Inoltre tutti hanno confei 
malo di essoie dei buoni colpi 
tori sia da fermo che i l volo 

Insomma 1 Ilansa v is t i oggi 
è da considerarsi una buona 
squadra tanto 6 vero che a l h 
fine del m i t c h i 'edeschi hanno 
ricevuto un caloroso applauso 
dai quindicimila presenti al Co-
m u m l e Purtroppo i tedeschi al 
6 della r i p r e s i sono stali co 
stretti a rinunciare a Bi r thc ls 
lino a quel momento uno dei 
migliori m campo Al suo posto 
e> entralo Deckers 

Contro una s q u a d t i cosi bene 
o r g a n i a t e !a Fiorentina ha do 
vitto fare appello a tutta h "=ua 
e spe r i en / i per nveie la meglio 
Infatti por ben tre q u i r t i della 
g a n sono stati pidroni di c i 
sa ad a l t i c c a r e m i ogni loro 
tentativo si è infr inlo sul < mi 
I O B (elastico) dei tedeschi Per 
i r n v i r e al gol i Mola n inno 
dovuto d i r \ i l a i tmngola7 io 
ni volanti Tino a quincìo h in 
no co rc i to di r c i l i / za re ad un 
ritmo piuttosto blando sono stali 
sempre anticipit i 

In sintesi i gol Ventiseiesimo 
del primo tempo II tuttofare 
Pankau il cervello della squa 
eira tedesc i avan7a e lancia sul 
la dest ra veiso il terzino Bium 
mei che raggiunta 1 aitc77a del 
1 u e a di npore cen t r i Ter 
n n l c s i i t i a vuoto e Rrizi nel 
lent i ì ivo eh rospingeie con una 
forbiciati manc i il rinvio Kost 
mann il c o n t i a \ i n t i segna a 
port i vuoti 

Dicci minuti dopo il p n e g g i o 
Molto i \ m 7 a Milla d e s t i i e ser 
\c Mi raschi noi ruolo eli me/ 
/ i h de s t r i M i n s e l l i fi un i 
me/71 « i n v o l t i e cen t r i a Ri/ 
/o in posizione di c c n t r i \ i n t i 
dir colpisce al volo II p i l l o l e 
fiiegi le inani i l poi t ie ie e fi 
nisce in lete 

\on t i t iees in io del secondo 
tempo A?ione volante De Sisti 
Merlo M inse l l i Merlo e pallone 
c a l e n l o di perfezione dal me 
(Inno che finisce nell ingoio op 
posto dove si t rov i il portici a 
\\ 29 i tedeschi potrebbero pa 
r e g g n r e G n n t u o del mec'nno 
Sfxhius dovu to i l volo da Kost 
mann FI meloni intuisco e in vo­
lo Silva l i rote 

Loris Ciullini 

FIORENTINA Bandoni, Ro 
gora Stanila! Merlo, Ferranle 
Br l i l Danova Rizio, Maraschi 
De Sisti Amarildo 

HANSA ROSTOCK Schnclder, 
Brummer Rump S ick r l t i , Sec 
haus Hergeteli, Barlhcls, Pan 
kau Kostmann, Habarmnnn, 
Drews 

ARBITRO La Cosle (Francia) 
RETI Nel primo tempo Ko 

stmann ni 25 Rino ol 33 , 
nella ripresa al 23 Merlo 

Vìsita al quartiere di allenamento degli azzurri 

IL VENTENNE CLATAUD 
SPERANZA DELLO SCI 

In campo femminile si ricomincia da zero (con 
l'eccezione della «anziana» Giustina Demetz) 

l Premio Sporìsman 
a Giacomo Agostini 

MILANO 27 
Ln commissione per gli sport del malore del Premio Chevron 

Sporìsman dell anno, costituita dai giomallst' sportivi Nino Nulrlzlo, 
Ferruccio Berntibò, De Deo Ceccorelll, Lorenzo Pllocjallo e Gianni 
Slronl, valutando I titoli di merito del corridori italiani emorsi nelle 
gare della stagione motoristica 1968, ha assegnato I trofei d'oro 
per l'i ulomobilismo ad Ernesto Brambilla, per i l motociclismo a 
Giacomo Agostini e per la motonautica a C i r io Casallni Nella 
foto AGOSTINI 

Una prima giornata a sorpresa 

FT1 

Terremoto 
nel basket 

Battuti i « tricolori » dell'Oran-
soda, la Candy e l'Onestà 

f a rar ter i2 i e> siala secca un 
piccole Icrr t nolo Sono r imasti 
a ( e r r i elicmi di rigu irrto oli 
stessi campioni i /Indo del 
I Oraniorin (per aiutilo in ca 
ia) la Candy ' Pneita la iNoa 
lei daltroìKtp ha vìnto a Mi 
lano ia Snaidero intitricofa Jia 
chluto in vantaggio il pr imo 
tempo u A a poli l fctciorndo 
contre il rimanga? ha sjìiuiUito 
al supplemi nturi una par t i ta 
clic ojiilunitfca ad un (ÌLTbg 

Si era parlato alla vlQilta di 
priiififjrfo la real tà ha anbon 
Mantenente supera to le appet­
ta t ine 

t.a Attoria deli Ignlt a Can 
tu fi stata o t tenuta nel se ano 
della yeldcttd di «clic» f i em 
plici ben /ì tfhmlati di un ^o 
slanziale equilibrio di insieme 
di una conduzione fntui locnt t 
clie u i lc r fjuaii/icare Mc?^l»ia 
come uno dei giovani i alidi (il 
tenotorl del basket noslrnio 

\iestma da cornc/f/tOìomcntc 
luercluiilo la squadra e preferì 
to Mtnegliin (con cui U movo 
commissario (CCIIÌLO Primo p ie 
spnfe ali Inconfro vi à conora 
ItileilrJ a Tìovam Menroliin fi 
quale al fini che l (mentitore si 
proponeva di as ì icurarc ritmo 
alla tqundrn molto mealio si 
attaglio che non il secondo da 
gli eoìdenU limiti dinamici e 
di scatto nonostemts In ora 
vura 

f plny maker — un lolla sen 
za ppnalf d i e può contare su 
Villettl Orsola e Rusconi — 
fiatino con Uirahozza e si ma 
pavé al nentalo In » nnoi ra 

f Orai sodi e ancoro in rifar 
do ri protrazione e S t i i i ionfe 
non ri a'eia fatto mistero la 
squadra rciinp om. ha ni uto le 
sii I rat e a cnsfonl o t r l i e s s a 
di tiri e di canestri nell i pri 
ma VÌTÌC licita gara nw ali no 
mini era m n e» dente teoria 
i enei 

Bitrgess come di cons ie lo lia 

Basket: oggi 
Oransoda-
Black Star 

G W I U 27 
I Uiisoinbiiifehf»! uc HI ie.k 

SITI sono di s t i l l i domani se 
ivi ] x r ii t i c i on in it li » del 
pnino lui no e limili i lono del l) 
Coppi doi Campioni eli pa l l i 
cui» slro 11 p onostico a c n b n 
fiviìe. i g i o r n i o inesporli o 
s liti d e n u b b c i o esse.ii. t l imi 
ri iti D i l t u pjrle. 1 Ounscxl i 
In gì i v mio in ti i!>f ri i e. »1 
nello punteggio di 97 )1 o cium 
di a nnjjKior ng ionc n i t r i t i i 
f i voi! d Ha vigilia prcs tn lan 
dosi {Wi l i pr mi \ o l t i in i n 
incontro ittici m / i o m ! e di p r t 
stigio sul p-opno ter rero 

prLSo la solila a tcrva di r im 
balzi in d i /e ia mei in a t tacco 
Mcneghm gli ha rul l i lo 11 Uni 
pò L Igms ha del csto Ditelli 
gcnlsi iei le marcalo s t r t t t o yli 
uomini ciie oli impovlaumio il 
oluoco Kecalenti e D Aquila 
filtrale ut lido abbondan te i r en le 
il contropiede 

h ioni-> — clic si annunc ia 
dunque, come una seiueidra ta 
plieiitt. e senza fronzoli — gii 
clieri il p r imo incanirò In casa 
con 1 Onesl ì 11 22 dicembre e 
i due punt i conquistati a Cuntu 
( quiuafaono a fi trio messo In 
cascina 

I a Valer Ilo subito «luto a 
Afllnn ) Si tratta di una fmpor 
ifinlf prcmesMi dt un latto »f 
fjni/fcdtii o e ri» d a t o r e l o 
scordo anno ìnfatl la squadro 
attreiuerso uno spio iclido cani 
pionalo a u e i « isprcsio le prò 
prie ragguardevoli qnoli la so 
pra t lu t to neoli ine in ' r i co ai n 
Bit! in cui eveva /a t to soninin 
ria gì isli^ia ili piccoli < o r n i 
d | Ora pi rò a mas ca è dt e il 
pò cambiata e il biejlittlo da ul 
sita presi, udito n \ / i iano di uè 
far r i / ie l lere 

SI imo Infatti in presenza di 
un complesso clic al t radir lo 
note qiul ibr io di bus ol i o 
lido s tandard e alla inf trcam 
bfabidta dejll iioinlnf alla me. 
ticolosa preparazione af;glunoe 
finalmente la presenza di un 
Pivot di lineilo bit emozionai e 
come Feajkoulc «canino siupo 
re quindi che possa ( ras /ormor 
si In squadra - ropeiet « cliente 
esircmaiNtiile eli]/icfÌL in cosa 
e fuori 

l Oneste) prlnn di Bouotie 
squalificato ha le tue brm e (il 
tornanti ma proprio lo spte.ii 
dide duttile noe/resili o part i ta 
giocata da! milat eil finisce pir 
trtsf jrmursl ane l l i sìa iti imo 
inilir^fla efficace rlprooa delie 
qu lilla dei veni zlani li qui 
l lancilo fi apparso ancora il 
ore iute profeta 

CU ovvii riscln della traifcr 
t i della Candij a F i Ini ì sono 
I ueti soi i rci) taut i quando 

I rac è riuscito a (tniesfnn? 
I marcia alta In Urei e I p r 
ejriiidc stella nazionale jugosla 
t a fi rluscllo o produrre- da so 
lo una mole di Inuoro Impres 
sloiKinte ni tiro al rimbellii 
In difesa la mnrcaluro diret ta 
da parie di I ot il ardi a un ce r 
lo imnto non seri fta anzi 
e* sloto forse lirrare finale del 
bollane si che fiatino mirifica 
lo In tal modo (I loro uomo mi 
fjiior (ti te film e il lo Pia scalla n 
te e pr>«to K r n Ita I solilo 
ni nte> lei mco'm i messo fu pa 
nlere 10 pi mi fonie pr s i t i l i 
z olle tlle il le t iati 

I <i oi an i elei Slimnentlial n 
Ro mi l imito fallo anchi mi 
olii di I pre i Isto mentri» t r i 
I- Mor ido e ìiut i ifjos a Fi il i 
mi ti uno «contro et i doppio 
tr ipif nta cor tiara ria ha ri 

In ti a i sappi tue nta r si > 
ittioli ito — sullo sfinito di ti in 
s ena i II oce e nutr i ta aiiebr? 
Ucnl mietiti — (t solito enlu 
si n i m u f e S"cliult 

Alberto Vignala 

Nostnt servizio 
> is imiRi n 

1 IL, i//i le lo i i/ on ili eli s u 
il uni i ille ì indo i S Un 

i!*1l )i bill 1 He MI net 1 n 
liKlllH Itst l Hi nilsle.10 1 1 le» 
e ililn )\e ( lei» S io ip ies pcn i 
el t Odili m il Hill > colli «i d i 
IKl 11 Dcilicl/ e le sue cernii l 
ne Mi-iieio u l t i \a ielle \ H u 

Itine L< In i ne ci u u n i si ili 
nelni// ili d i un i liei s o m LI\L 

di solilo l i s i lunga lo -v/nr 
io lino i ì t n s t i a n issuno le 
i\e \ il \ islc 

li elllLllHO U LIIICO l e m \ l l l 
i t i e LI i 1 o w pe i e iso n n 

t i i 1 ibbi imo urlilo — e non 
r e i i omln i di dubbio CIÌL st 
t IUTSSO piopiiu di lui — d u e 
islm/ioni t t lcfinielie i I m e 
ul come l i spone i p ili ix.i i 

due shloni I L ISI — le tini )in 
tiieiu possi uno n i n n i n o 

the sono soli mio i lh / iom iiucl 
I 1K fanno di Vini net un pei 
ornitfgio dal e m i n u l o tene 

io che por r n i v e i e ì l i to id i 
eiclh p u m i giovine?/!) t o n i 
ipliLii i h i un mini lo di tonili» 
i (ti«.notile, i l ione o id \ \ i 
il il/ lulti luoglu i lui Timili in 

U du ellort. tecnico a/ /ui ro (In 
m e n i t i e n a l ì i r d o n c c e h n e 
In fatto ali iHc in to ie d c l h 
s q m d n m isf lille u n i telefona 
n di 17 minuti I n n n c i l o iioco 
che l i ni inno Nodier I I I I V I S Ì C 
i Scstr ie ic con i suoi svedesi 
sicuro ton i e n - dopo a i t i 
letlo il comunic ito TISI di KM 
vedi t h e dava gli i ? / u i n m Vii 
f u m di non trovarvi nessun 
o s s e m l o i c iniliscicto appe in 
conosciuto il cnnibiiuiLiito di 
pi o p i n i m i h i t ipitt, ilo su u m 
i lha locìhln p u c 1 Api ic i 

Foni indo ili i « \ » mis i lille 
— T a n e in pioposito non In 
Tiwito ho-ca non ò pioprio il 
e iso eli f u s i ilcun ì illusione 
sui listili Hi che oss i pol i^ ol t t 
nei e nella si IL,ione t h e \ i id 
m i 7 n i t PunliL.hi f IS i l h n i 
no il meglio p i /7 i to t semine 
il « vecio » il q m s i t ientcnnc 
h o Mablknctht 

\I i t o m b i m l i i in i lo le siw 
n i r e punlnno su i'ier I o ien/o 
Clal iud ieduce d i u n i sliRionc 
che lo ha visi) p n m illorc nel 
c i m p o italiano II v c n l u w e Cla 
land tienliincsimo nel gigante 
ha s u p c n t o P a / / d l u n g a (ITc^i 
mo) che e n il nost io numcio 1 
d c l h specill i la Giuseppe Con 
pagnoni (•l'osmio) e Mahlkneclil 
solo d i ini possi imo attende]ci 
« liele novelle » 1 cominciare 
dallo ga io int irna/ ion ih di \ ni 
d Isere a m e l i chcembie 

CUt mei non è un colosso fi 
sico asciutto e pochi inni sullo 
sp i l le nel diretto confi olito LOII 
P n / 7 a l u n £ i dovi ebbe emergete 
incoi piti di q n u l o non gli sia 
riuscito in p i s s i lo o il pi imo i 
liuti re il pencolo e p iopun 
« Pia?/a t> che ioli metteva in 
foi^e la sua presenza ai mon 
d n l i di Scivi di Vii G i r d e m 

Poi c e Claudio De I I S M S il 
giov ino c impigl iese cui la t h s 
silici dà p ti cechi torli Olii e a 
quello t h e gli fece Nogler esclu 
dondolo d i l l i <t troupe » olimpica 
di Gienobl t il raga77o nel gì 
gante con un a l lenato) n che gli 
conosca pregi e difetti potrebbe 
essere il nostro ler7o uomo M i 
se noi setloic mischi le non e 

lecito f u s molte illusioni he le 
è non c o v i m i p iopuo nevsum 
in quello fcrumiri k 

•i \ / / n n e inno / c i ò » e un i 
fi ise f II » f iti i m i i r i lo vt 
une n e h ri udì 11 sii i i i / onc 
Non solo ii imo fiion ( impeti 
/ione noli inibito di i 1 osi il 
pini m i si imo ille spille di 
Inglulleii i \ m i r i c i e C in ul i 

e i iilr n i uno il livelli doli i 
Uni ille S iv itlit 1 rui/ione he 

nelle spLti dita alpini non v i 
sicni mienie siili t c u s t i dell on 
d i I buon pei noi che i i i t i t i 
di l lo t ic gr indi 11 c u m d c s e 
N m c y f i eno la fi inrobe M i 
nel lo Cioitschel e 1 u i s l r n c i 
( b u s t i H tas hanno coisenl i to 
i l i ! n o s l n G i u l n n i Do ne l / di 
u s i luc (I il tcondo il p imo 
giuppo conv incend il i cosi a 
n p i esentar si in (picM i si igiono 

Mi per una « e q u i p e » che 
pun t i lutto o quasi — e è in 
fatti 1 t t c t7 ione di Giorni i Ci 
polla nello ••lilom — su un i 
i a g i / 7 ì pur hi iv i ri il il i e 
p ien i di volontà m i ilio so 
glie dei tieni i e giunto il ino 
mento di bu t t i l i (ulto i m i r o 
e ó il I/I n e col nv n o elcllo r i 

g i / / i n o ippcna sve77ate II che 
vuol d u o the ben the v id i pò 
titil l ino i lenii n e i compeie io 
ti i (pi l l i lo inni alle Olimpiadi 
di S i p p o 

Adriano Pizzocaro 
i l i n i l u n H I n i I H i n I I M i n i n u n i » 

UN MILANESE DI PARMA 
IN VIA MARGUTTA 

11 Ih novcmbie si e in itigli 
r i t i i Ro im a l h «alteri i SM l'i 
l i mosti a perdonilo di Guido 
Stermini 

I a i i ssegin che compi enrie 
uri i lice i *•( n o di ehi 'gru In 
hi meo e nero l i suscitalo lì 
vive consenso dc lh critica e del 
pubblico rom ino confei rmndo 
una volta di piti I n l e meonfon 
(libile di Stofini ' i ' che si inse 
nsce U i i m nitoii esponenti 
dell i t i id i / ionc gì i l ici i ta l iani 

Slof mini pillole discgn dorè 
gì ideo e e m e limisi ) è d 1 an 
ni u t director ì l h I i Helli '""ab 
bri I diloi i 

1 i mosti a les te a i p o i l i fino 
i l 27 no» enibie 

. . . ; però fai attenzione che sia 

prodotto originale B0R6HETTI 

In tutte le edicole 

NUOVE 
UN ARTISTICO CALENDARIO 
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In questo numero la prima puntata della nuova collana storica 
illustrata a colori 

L'ULTIMA CAVALCATA DEI GHEYENNES 
L'epopea tragica di una tribù indiana pei seguitata dalla violenza 
yankee, narrata In dieci Inserti con un'ampia documentazione 
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l ' U n i t à / giovedì 28 novembre 1968 PAG. il / echi e notizie 
Denuncia dei comunisti all'Assemblea nazionale francese 

I lavoratori faranno le spese 
della «austerità» gollista 

E' previsto un aumento dei prezzi nella misura del 6 per cento in regime di 

blocco salariale mentre il padronato risparmia il 5 per cento sul monte salari 

ne dei sindacati e dei mo\imen 
to dei lavoratori 

Un gruppo di deputati guioati 
dall ex ministro per il Com 
mercio estero Douglas Jay ha 
presentato oggi ai comuni una 
mo7ione anti Mec in cu! auspi 
ea la sollecita riforma de) si 
stema monetario internazionale 
e torna a chiedere la costituzio­
ne di una zona di libero scam 
bio nord atlantica sotto I egida 
americana un « Club di paesi 
ricchi > noto come il progetto 
VAPTA 

Antonio Broncia 

Londra 

La sterlina vale 
oggi il 15% 

meno che nel '64 
Difficile per Wilson Imporre in queste con­
dizioni la politica «dei redditi» — Mo­

zione ariti • Mec presentata ai Comuni 
Dal nostro corrupondente 

LONDIU 27 
t incidente diplomatico an 

glo-tedc3co (sorto sul tentativo 
britannico di pressione su 
Bonn pei ottenere la rivaluta 
zione del marco) sembra defi 
nitidamente chiuso ma una 
atmosfera di sospetto recipro­
co persi te Tra 1 due paesi 
Quel che continua in ogni ca 
so è la n anovra ingle e per ÙS 
sicurarsi un qualche vantaggio 
dalla coiclusione dello cacari 
dalo» Wilson ha Ieri replica 
to con d irezza Inusitata rltor 
cendo laxaisa di « ricatto» da 
parte tedesca e addossando a 
Bonn la responsabilità per la 
deliberata pubblicità data a una 
€ Indlscre/ione > che il capo 
laburista ha affermato essere 
esagerata Successivamente il 
governo della Germania fede­
rale assumeva un etteifgiamen 
to conciliatorio e 1 ambasciato­
re tedesco a Londra si recava 
a porgere una giustificazione 
formale ni Foreìnn Office 

Oia ii governo di Londra spe­
ra eie il «rabbuffo» Impartito 
da Wilson e il desiderio di ri 
concisione t spi esso da Bonn 
aprono la strada a più concrete 
prove di «operazione tecnlco-
economicn fra 1 due piesi 
Londra spera di poter realizza 
re nualche progresso nella de 
finizione dell accordo bilaterale 
anglo tedesco In campo tecno­
logico che da tempo segna il 
oasso La sterlina frattanto hi 
avuto una discreta giornata alh 
Borsa valori e «Il esperti se ne 
rallegrano come un setrno di 
ripresa anche se la nvelazlo 
ne "he una a ganlesca somma 
pari a 846 milioni di stelline si 
era trasferita in Germania du 
rante i gioì ni dello crisi costi 
fulste un preoccupante rich'a 
mo alla perdurante gravita 
della situazione 

Un altra drammatica cifra è 
stata rivelata oggi dagli am 
bfenti governativi ouando il sot 
tosetfrptarro laburista al Teso­
ro ha nmmes'O alla Camera dei 
Comuni che II ootere di acoul 
sto della sterlina si è ridotto 
dal 1064 a ogel di almeno il 
15 per conto Ta possibilità di 
miniente la politica del red 
d"i nelle circostanze attuali è 
più difficile che mal e — nella 
applicazione forzosa di essa 
tt inverno laburista sa bene 
quali siano i rischi di un even 
tuale ricorso alla coercizione 
legale e alla reoressone aoerli 
di fronte alla decfsa oppostzio-

Dal nostro corrispondente I n fa"f sentire e ,in <*n i «>«> 

Pakistan 

Manifestazione 
tinti USA 

degli studenti 
RAWALPLNDI tf 

Migliaia di studenti hanno 
manifestato oggi nella capitale 
del Pakistan reclamando la 
scarcerazione dell ex ministro 
degli Esteri Zulfikar Ali Bhutto 
arrestato qualche settlmina fa 
assieme a numerosi altri espo­
nenti della opposizione democra 
tica ( Il sLu lenti hanno preso 
occasione dalli riapertura delle 
scuole (the erano rimante chiuse 
per 18 giorn ) compresi gli 
Istituti univeisitari per dure 
vita alla loro forte manifesta 
zione nel corso della quale 
hanno chiesto non solo la scar 
cerazione del leider arrestati 
ma 1 apertura di una Inchiesta 
sui tre dlmost anti uccisi dalla 
polizia ne) gio no in cui gli ar 
resti ebbero luogo 
~ Nel corso della manifesta7lone 
i giovani hi tir» attaccato lo bi 
hlfoteca americana dell USIS e 
altri edifici de centro america 
no di Peshawar presso la baf>e 
aerea che sarà chiusa olio 
scadere di dieci anni dall alle­
stimento nel prossimo luglio 
Macchine di seri*, ere mobilio e 
vetri sono andatf distrutti alla 
sede dell USIS e un impiegato 
ha riportato ferite al volto da 
schegge di vetro 

'Inevitabile l'evoluzione del gennaio 1968» 

Un discorso di Indro 
sui problemi del PCC 
Proposte del governo per l'organizzazione della 

Federazione fra cechi e slovacchi 

PRAGA 27 
Pa landò leu ad una riunione 

irli partito ad Ostrava Moia In 
dra segretario del Comitato cen 
trale del PCX ha dichiarato che 
* ti complesso napoleonico di 
Antonin Novofny ha giustificato 
« reso inevitabile 1 evoluzione 
del pirtito dopo il gennaio 1968» 

E' durato 70 

giorni lo 

sciopero dei 

petrolieri 

argentini 
BUT NOS AIRES 27 

E terminalo feri con la fine 
della vertenza che oppoieia eli* 
ca 7000 operai della « tlaff ne 
na di petroli di staio* (YPf) 
alh d u c o n e lo stoptro più 
lungo che ! \igentnn abbi i ini 
to da d ic ni i e miv/o ì (| le­
sta oirtc dopo ! issi unioni al 
potete del dittatore Ongania 

Lo sciopero è dui ilo infitti 70 
giorni ed ha tiovato origine nel 
fatto che i diligenti delli raffi 
nena vole\ano portare da sei 
«d otto le oic hvoratue e ri 
durre loigamco della nrfine­
rta di La Piata che dista circa 
SO chilometri da Buenos Aires 

DOTO aver ricordato 11 op 'o o-
le d attività provocata eliti i li 
berali''zaiior'" di gennaio e le 
profonde dueigcrize d opfnlo io 
che ne sono dora ite > Indra si 
e rallegrato por il fitto che II 
partito abbia ritrovato la sia 
mila manifestatasi nel voto 
quasi unanime delia risoluzione 
adottata dal Pico UH di novera 
bre Indra si è quindi proni») 
ciato in fivore doH ibolmo le 
della censura e nella misura n 
etti si avrà la gaian/ia che itcn 
vino abusei^ di Questa liberta» 
Secondo Indra h proci-pale gì 
anzia è costltiiti dal «riso di 
•es-pomibilila logli stessi g or 
militi * >roso di respesibii la 
che non si è t opjw mini fé tato 
dom 11 gennm scorao anche se 
non bisogna ni gire il moo j>o 
sit\o s\oll) di t| insti -tfiinpn 
noli evoluzione progiessisto dol 
piese » 

Intinto il go no oeco^lovic 
cho riunitosi sotto li pvakle za 
di Old neh Ccmik hi csimnato 
1 orgini/zazloi e p it ci dell i Fé 
e ci a oiH tra te hi e gì l̂o 
vacci i II governo hi proposto 
a crei/eoe del segientì in l 
lori fede a F si i l)f<M 

interni P m funzione I a in/e 
Comner-m altero e Involo I «• 
so In d alti ì pirte p-opor i h 
crci /oie lei sognili tt nHl 
ftxler ì p e// svilii i n te ni 
co In lu-strla agricoltura e ri 
fornimenti trasporti pu&te e 
lolp"omu)icizoni stimpi e in 
foi inazione Ognuno di qutsti 
comitati sarò con posto di 6 12 
membri a secondi lolla sua ini 
po-tinza e n tiisouiio t-1 nu 
moro di cechi e di slovacchi do 
vi à essora identico 

P\RKU 27 
Il risveglio rl(i cittadini fian 

cesi stamattina e stato puit 
tasto amiro ad uso e con 
sumo dei propri lettori tutti i 
quotidiani iv e vanti tradotto in 
cifre sp cernie 11 pano di au 
storila governi ti v. i pu lindo 
in milioni di rase assieme ni 
caffetatic l i confi rmi di 
quello ctie soitinto It sinistri 
ivev ino denuncnti fin di do 
menici st ra ( e o o I aumento 
di tutti i pre/^i a partire dal 
prossimo primo dieembre 

In cifra tond i innuncn 
fé Monde la fiscalità supplc 
meritare decisa dal e,iu rno 
ammonterà a dieci miliardi di 
franchi (1250 miliaidi di lire) 
e che pesennno mtegialmenle 
sui consumi* il che m re 
girne di blocco dei salari co 
stnuisce un taglio equivalente 
e sputato a danno del potere 
di acquisto dei lavoratori a 
reddito fìsso Per il 1%0 è 
dunque prevedibile un numeri 
to globale dei prezzi del 6 per 
cento (4 per cento di aumento 
ritenuto «normale» più un 2 
per cento provocato dalle mi 
sure governative) 

\umentando 1 imposta gene 
rate sul) entrala le Uinffe dei 
trasporti e delle merci del 
gai e della elettnuta ad uso 
industriale il governo I i co 
scientemente tato il via n una 
reazione a cilena che nessun 
controllo rmscirn n fcrmire 
aumenteranno quindi in mi 
stira diversa oltre agli arti 
coli detti di lusso radio e te­
levisori automobili e elettro­
domestici benzina tibacchi 
fiammiferi e quasi lutti i gè 
neri alimentari II prezzo delle 
automobili aumentern del 6 
per cento che salirà ili 8 o ni 
10 per cento per le nutomobih 
estere Ovviamente tutte le 
mere di importazione nimen 
teranno vistosamente per il 
cittadino francese mentre le 
merci fiancesi dirette alla 
esportaz one alleviate dalla 
tassa sui salari diventeranno 
più competitivi-

Nel capitolo delle economie 
sulle spese civili il Uigho com 
plessivo è di due miliardi e 
mez70 di franchi (trecento mi 
liardi di lire) che si ripercuo­
terà essenzialmente sulla edi 
lizia popolare le shade la 
costruzione di ospedali e di 
scuole la gestione delle uni 
versila I leromutica civile 
(sessanta milioni in meno al 
« Concorde ») quindi ancora 
a dnnno del'a popolazione del 
suo benessere e dell assorbì 
mento della minodopcra ecco 
dente Al confronlo la ndu 
/ione di quitti occntc milioni 
del bilaneio militare pur rap 
presentane un sacrificio enor 
me p^r le ambizioni gollLste 
(non i caso Washington ha di 
chiarato la su i sodd stazione 
per la sospensione delle prove 
nucleari francesi) appare del 
tutto irrisoria 

Ed ecco il rovescio della me 
cinghi gli ìndustiidli ai quali 
nel mese di settembre lo Stato 
aveva fitto un regalo di tre 
miliardi di sgt avi fiscali ottcn 
gono la soppressione definitiva 
dclln imposta del •) pei cento 
d i essi pagati sul Silano di 
ogni dipendente II ci e spiegi 
nel malumore generale il 
comunicatn elogiativo pubbli 
calo dil potei fe com tato del 
pidromto fnneese (la Con 
(ìndustna di qui) per le misuie 
governative e per la « fermez 
za » del generale 

Alla Cameri in sede di df 
battito sul nuovo bilancio il 
cnpo del grupjw pul imenta le 
comunista Billinger ha de 
nunciato con foizi le misure 
d auster tn che « lisciano r i e 

vedete un avvenire oscuro i 
scandalosamente fondato sul 
1 ingiustizia pei che fanno pe 
sarc k più gitivi minacce sui 
lavoratori » Ballingcr ha de 
finito il piogramma governi 
tivo «una linea che consiste 
ne| govermre noli Inteiesse e 
selusivo del grande capitale * 
e nel tentativo di bloccire ì 
sai in e di linncgaie gli ini 
pegni presi i i rmggio chi pi 
dionato e dil governo 

Tuttdvn In Mducin dei de 
lenlori di grandi ci pitti i tarda 

non è cosi rapida come spe 
rava De Gallile Anche oggi la 
quotazione dell oro è aumen 
tata alla borsa di Pingi e le 
transazioni del metallo prozio 
so sono stile più importimi 
di ieri Preoccupato da questo 
aumenlo il ministeio delle Fi 
nan/e ha raddoppiato il con 
trollo alle frontiere e agli ae 
riporti A Orlv un iltoparlan 
le invila i v aggiaton in ar 
rivo a recarsi immediatamente 
al) ufficio cambi dove tutta li 
valuta straniera in loro pos 
sesso deve essere convertila 
in franchi francesi II control 
lo doganale viene eseguito do 
pò con la massima severità 
e la valuta non cambiata viene 
confiscata Un distaccamento 
di CRS (Compignia repubbli 
enna di sicurezza) è stato di 
slocato alla frontiera franco 
svizzera dove la lentezza delle 
operazioni li controllo doga 
naie provoca ingorghi nel traf 
fico di entrata e di uscita 

Augusto Pancaldi 

Appello dell'Unione di Centro 

Per Panagulis 
mmmammm—mmmmammmmMamnmmmm^Mmm 

continui 

la mobilitazione 
E* necessaria la grazia per impedi­
re ai colonnelli di assassinare il pa­
triota - Appello anche dalla Romania 

L.i Federazione italiana del 
1 Unione di Centro greco in 
esll o ha rivolto un appello 
per ho continui la mohlllta 
zio» e di tutte le forzo domo 
crailche por la salvezza di 
Panigulls « Panagulis — si 
afferma — non è stato gra 
ziat J! Lo giunta ha soltanto 
rinviato sìne dio 1 esecuzione 
della condanna a morto E 
una condanna a molte inflit­
ta n tappo La giunta si è ri 
servata di ordinare 1 esoouzlo 
no dalla condanna a inor 
te nel momento In cui sarò 
allentata la prosslone della 
opinione pubblica mondiale» 

E necossario battersi per 
che vengo concessa la grazia 
a Panagulis parche- altrimenti 
la vita del patriota greco di 
pende esclusivamente dallu 
volonla della giunta « In Ore 
eia la legge la fa la giunta 
la giunto o la legge Noi ca 
so opoelfico di Panagulis lo 
ha dimostrato anche In prò 

tica Infatti la decisione del 
lo corto marziile straordlna 
ria non è stata proso dalla 
corte stessa rru dalla giunta 
quindi ogni ri orso alla leg­
go (come è s/fl(o fatto dai 
colonnelli n d r ) costituisce 
uno Ignobile pocrlsla » La 
giunto dice arcora l appello 
sta cantando li servirsi di 
Panagulis corno di uno slru 
mento di ricatto oli intorno 
dello NATO dunque ani he 
per questo motivo bisogna 
sottrarre ai colonnelli con la 
concessione della grazia la 
possibilità df de-cidero sullo 
vita di Panagulis 

Un appello 6 giunto anche 
ad alcune organizzazioni de 
moeratlche europeo e ali Uni 
tà ali Humanltè a Le Monde 
e al Marnino Star da parte 
del Comitato ontidlttatorìale 
degli emigrati politici gre 
ci In astilo in Romania Lo 
appello è firmato doli ex de­
putato Micholls SInacos 

Vigorosa risposta ad un accenno del premier 

/ sindacati di Malta contro 
ogni impegno con la NATO 

Il partito laburista si oppone alla concessione di basi - Conferenza 
del « settore sud » atlantico ad Atene - Un articolo della « Pravda » 

LA VALLETTA (Malta), 27 
Un accenno del primo mini 

stro Borg Olivier alla possi 
blllta che Malta stabilisca un 
vincolo con la NATO e ne di 
venga eventualmente una ho 
se ha suscitolo energiche rea 
zloni nello schieramento pò 
litico maltese 

Borg Olivier che si trova 
in tournée In Asia ha dicala 
rato a Nuovo Delhi di rftene 
re che dinanzi al cronlclezur 
s| della crisi medlo^rlentale 
e alla possibilità di uh « rln 
Gradimento dolla guerra fred 
da » nel Mediterraneo Molti 
« non può fare a meno di agi 
re per garantire lo sua slcu 
rezza o di prendere le neces 
sarlo precflunionl attraversa 
un'ossoolozlono con la NATO » 

I sindacati maltesi che con 
tono ventlduemlla membri o 
sono da tempo impegnati per 
uno sviluppo pacifico dell eco 
nomia nazionale oggi largì 
mente Impostata sul turismo 
hanno espresso In una riso 
dizione la loro opposizione 
ali eventuale Insediamento di 
uno baso della NATO « Noi 
crediamo — è detto nel docu 
mento — ohe la sicurezza di 
Malta può essere garantita 
senza bisogno di basi atlanti 
ohe che com prometterebbero 
l nostri sforzi 

ATENE 27 
Un convegno dedicato allo 

«scambio di opinioni su pio 

bleml militari » si a aperio 
oggi ad Atene ti a esponenti 
del settore meridionale della 
nato sotto la director o 
dell ommli aglio Ilorace Rive 
ro eomnndunte del settoi e 
stesso VI partecipano alti uf 
flclnll americani britannici 
italiani turchi e del regi 
me del colonnelli greci 

In occasione di una colazlo 
ne offerta igll ospiti dal prl 
mo ministro Papndopulos 
quesl ultimo e 1 ammiraglio 
Rlveio hanno nrf erma to la ne 
CPS.SH?I di unp «stietto unto 
ne » tra I paesi mediterranei 
di fronte alla « minicela » 
delle forze navali sovietiche 

« Se noi vogliamo salvoguar 
date gli Ideali dello pace e 
della liberti — ha detto io 
puticolare 1 capo del redime 
fascista di Atene — non vi 
giungeremo con semplici voti 
e con la lormulo della di 
stensione ina con la nostra 
foi mezzo e li nostia prepa 
raziono mllilnre » 

MOSCA 27 
La Praodn scrive oggi che 

le forze novali sovietiche « so 
no entrate nel Mediterraneo 
In forza del diritto sovrano 
dell URSS di far libero uso 
di questo mare aporto » 

L organo del PCUS ìlcor 
da che lo Sesta riotta ameri 
cana e Intervenuta nel Me 
dfterrnneo già nei primo do 
poguonia e che la suo presen 

7a ha facilitato sia l'Intervsn 
to a meli cono negli uf fui l in 
terni della Gì celo sia log 
gressione Israeliana ai paesi 
ambi Essa «poita allaime e 
anblelà non solo pei lo pò 
polozioni dell Italia meridione 
le ma anche per 1 trecento 
mlllonf di persone che vivono 
lungo le coste del MerMterra 
neo * 

GII eventi successivi alla 
crisi medio-ori e nulo conclude 
il giornale ti hanno mostra 
to quanto u mpestlva fosse Io 
decisione sovietica * 

Corea del Sud 

Processo contro 
dirigenti 

democratici 
PHYONGYANG / 

Si appiende che le autorità 
della Corei del sud hanno in 
tentalo un processo conilo Klm 
Cbong Tiic e altri 26 dirigenti 
del Partito rivoturlonario imita 
no della Corca del sud Questo 
partito si batte per il riUro del 
le forre amerlcute dalla Coroa 
del tud e per l unificazione del 
picse In un teatro di Phjonfl 
yaog si e tenuto un comirio di 
protesta 

In Indonesia 
120.000 
detenuti 
politici 

GIAK\KI \ 27 
Sono 1200X) nlnicio le |X?iso 

ne chiuse1 nelle pnglnii mio e 
siane pe n itivi poi tic H di 
retto usuri l i de In ci-con li 
precipito rhc deli i t IK. 
* SOWL "s cine polii ( i » *<» i 
climi iuta riC'ienili I i i&K i n 
to eh*, n questa <ifid non sou 
compresi coloto che sono s( il 
arrestati a seguito decll a / \e 
nimentl doli ottobre !%•) Ma di 
noti/e pu vilte apparso sulla 
etanijki e in u s ru il tt i s ilio 
die si traiti! di citta ottanta 
miia pe r s i e 

« 

i •* e* fi tW*1 

Lnvntrlco REX GGW Uro 1W000 
Disponibili oltrl 4 no Jsll dfl Ire 70900 In su 

n Una domanda possibile, con una lavatrice REX 
G 654 In casa Ma ora vi facciamo noi una domanda 
Perche avete scelto una REX Q 554? 

• Perclié fa II bucato biologico e candeggia auto­
maticamente? Giusto Una lavatrice completa dove 
darvi tutto questo Si tratta di togliere anche le macchie 
più ostinate o di aggiungere pulito al pulito Sa la 
lavatrice come e quando farlo voi dovete soltanto 
mettere II detersivo biologico o la candeggina (oppure 
tutti e due) nelle apposite vaschette ancora prima del 
lavaggio Questo è auparautomatlsmo! 

D Perché è una REX? Giusto REX vuol dire tante 
coso, ma soprattutto collaudi severissimi Pensate 
lavatrici "oamplone vengono fatte funzionare giorno 
e notte Ininterrottamente almeno per 1000 ore di se­
guito Mille ore I equivalente di 9 anni di uso norma­
le I E questo è solo una prova del nostro modo di 
lavorare 

REX 
una garanzia che vale 
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Rumor 

Saigon e gli USA annunciano 
l'arrivo dei fantocci a Parigi 

Il FNL ribadisce: 
Siamo a Parigi come 

parte indipendente 
Dichiarazioni restrittive del Dipartimento rii Stato 
americano e del ministro degli Esteri sud viet­
namita - Esplosione di contrasti nella ammini­
strazione fantoccio - Dimesso il ministro delle 
Informazioni - L'oltranzista Cao Ky a capo della 
delegazione - Incredibile voltafaccia degli USA: 
non abbiamo mai parlato di colloqui a quattro 

Continuano i combattimenti 

SAIGON. 27. 
I fantocci di Saigon hanno 

annuncialo sianone 01 voieie 
Inviare una delegazione a Pa­
rigi per la conferenza. allarga­
to, sul Vietnam. L'annuncio è 
stato seguito da una dichm-
razione del ministro degli 
Esteri fantoccio a Saigon, dal­
la pubblicazione, avvenuta 
contemporaneamente a Wa­
shington ed a Saigon, di una 
dichiarazione del Dipartimen­
to di Stato americano, e da 
un discorso radio-televisivo, 
pure a Saigon, del presiden­
te fantoccio Van Thieu. 

La decisione de) fantocci è 
accompagnata da una serie 
di condizioni, e la dichiara­
zione di Washington da tali 
Interpretazioni restrittive, che 
si può prevedore fin d'ora che 
l'azione dei fantocci o degli 
americani i. Parigi sarà tesa 
a frapporre nuovi e più gravi 
ostacoli al reale svolgimento 
della conferenza. Non si è 
dunque ancora di fronte ad 
una decisione che permetta 
di sbloccare In situaz'one e 
avviare serie trattative per la 
soluzione politica del proble­
ma vietnamita, ma secondo 
tutte le apparenze ad una con­
troffensiva delle forze oltran­
ziste sia di Saigon che ame­
ricane; la delegazione dei fan­
tocci Bara « aupervlslonata » 
dall'oltranzista Nguyen Cao 
Ky, vice presidente fantoccio; 
la delegazione del Fronte na­
zionale di . Liberazione vie­
ne'già in partenza dichiarata 
inesistente, e facente parto 
della delegazione nord-vietna­
mita (soluzione evidentemen-
te inaccettabile); gli Stati 
Uniti sJ rimangiano l'impe­
gno già preso da Johnson di 
partecipare ad una conferen­
za quudripartita, e negano 
anzi di averlo mai preso; e 
tutti insieme, fantocci e ame­
ricani, indicono come scopo 
della conferenza di Parigi non 
quello di risolvere politica­
mente il problema del Viet­
nam, ma quello di « far ces­
sare l'aggressione comunista 
contro il Vietnam del Sud », 
che .6 la messa formula con 
là quale gli Stati Uniti han­
no giusimcato quattro anni 
di guerra feroce contro il po­
polo vietnamita, 

L'annlmclo e dato sullo 
sfondo, di una dichiarata e ac­
centuata politica di repressio­
ne nel Sud, concepita allo 
scopo di smantellare lo strut­
ture amministrative delle zo­
ne liberate, dove tuttavia i co­
mitati popolari rivoluzionari 
recentemente eletti vanno raf­
forzandosi ed estendendo la 
loro .influenza. 

Ma l'annuncio è stato dato 
anche sullo slondo di accre­
sciute contraddizioni all'inter­
no della cricca dei lantoccl 
di Saigon: l'annuncio ulticiale 
ha dovuto' Infatti essere let­
to dal ministro degli Esteri, 
perchè il ministro delie infor­
mazioni si ere dimesso 
« aprendo — dicono varie fon­
ti' — la strada ad un vasto 
rimpasto ministeriale ». E lo 
stesso invio di Cao Ky a Pa­
rigi, col compito di « fare 
la spola tra Parigi e Saigon » 
per tonerò informato Van 
Thieu di ogni sviluppo, se 
fornisce all'ala più estrema 
del fantocci un controllo di-
retto sulle conversazioni, dal-
altro consente anche di allon­
tanare uno del più duri avver­
sari 'dell'attuale presidente. 

Ognuna di queste misure 
è .destinata dunque a porre 
le1 premesse di nuove lotte in­
terne del collaborazionisti,-
mentre l'annuncio dato da 
Washington che i fantocci 
avranno voce in capitolo per 
le questioni politiche viene 
già considerato negli ambien­
ti americani come la sicura 
causa di nuove fratture tra 
Saigon e Washington. Gli Sta­
ti Uniti si sono riservati in­
voco voce in capitolo per le 
questioni militari (ad esem-
pio 11 ritiro delle truppe), il 

Il senatore 
negro Brooke 
respinge un 
incarico nel 

governo Nixon 
NEW YORK, 27 

Il sonatore negro Edward 
Brooke, repubblicano del Massa­
chusetts. ha respinto l'offerta di 
una carica ministeriale nel ga­
binetto del presidente Nixon. 

Brooke, alio e il primo sena­
tore negro dal perìodo succes­
sivo alla guerra civile, ha detto 
ai giornalisti dopo un colloquio 
con Nixon: '« Ho dichiarato al 
presidente eletto che ritengo di 
poter servire meglio il parse e 
la sua amministrazione conti­
nuando a rimanere in Senato ». 

Ien ad un incontro secreto an­
che il governatore di New York. 
Nelson Kockefcller, ha (ietto a 
Nixon di non desiderare una ca­
rica di governo. Tuttavia il por­
tavoce del presidente eletto. Ron 
Ziogler, ha precisato che du­
rante fi colloquio Nixon-Flocke-
Mler al governatore non fu of­
ferto 'nessun niifiisloro. 

che fornisco loro un'arma di 
ricatto potenziale noi confron­
ti dei fantocci, mililarmente 
e anche politicamente impo­
tenti. 

Il comunicato ufficiale del 
fantocci definisce la conferen­
za di Parigi come « conver­
sazioni serie e dirette tra la 
delegazione della Repubblica 
dei Vietnam (cioè 1 fantocci 
di Saigon) e la delegazione di 
Hanoi, allo scopo di porre 
fine all'aggressione comuni­
sta »; prosegue affermando 
che gli Stati Uniti hanno oc-
CORO la formula dei fantocci 
di « negoziati a due lati »; e 
conclude affermando che la 
« conferenza completamente 
nuova » a Parigi, alla quale 
Saigon parteciperà, « ha lo 
scopo di porre fine all'aggrcs-
sione Intrapresa dal Vietnam 
del Nord e di ripristinare 
nel Vietnam una pace equa 
e duratura ». 

Questa grave posizione è 
stata ribadita e aggravata, se 
possibile, dalle successive di­
chiarazioni del <i ministro de­
gli Esteri » Thanh e del pre­
sidente fantoccio Van Thieu 
(il quale ha dello fra l'altro 
che la delegazione sarà a Pa­
rigi al massimo entro dieci 
giorni), e ancor più dalla 
contemoomnea dichiarazione 
di Washington. In quest'ulti­
ma si afferma che « allo riu­
nioni di Parigi la delegazione 
della Repubblica do! Viet-
nnm <! fantocci) svolgerà un 
ruolo principale come era 
esplicitamente affermato nel 
comunicato di Honolulu del 
luglio scorso. La Reoubblica 
del Vietnam prenderà la di­
rezione e sarà !! nrincinale 
portavoce su tutte le questio­
ni concernenti principalmen­
te il Vietnam del Sud » 
(L'agenzia AFP riferisce che 
« al riguardo si oreclsa negli 
ambienti ufficiati americani 
che gii Stati Uniti svolge­
rebbero ti ruolo prlncinalp 
per le questioni di carattere 
militare »). 

La dfchlarazlone afferma — 
contrariamente alla evidenza 
— che Washlnglon « non ha 
mai » accettato che il PNL 
avesse una delegazione indi­
pendente e che i colloqui di 
Parigi potessero essere con­
siderati una conferenza qua­
dripartita. Il PNL non sarà 
riconosciuto e potrà soltanto 
far parte della delegazione di 
Hanoi, mentre Hanoi «deve 
orn parlare direttamente e 
seriamente con la delegazio­
ne della Repubblica del Viet­
nam ». 

La dichiararono precisa 
che gli USA sono contrari 
a un governo di coalizione 
nel Sud . 

Johnson, che aveva il 1 
novembre dichiarato che il 
FNL avrebbe potuto inviare 
una sua delegazione a Parigi, 
ha diramato una dichiarazlo-
ne con la quale si dice « lie­
to » della decisione di Saigon, 
e dichiara di prevedere « du­
ri negoziati e duri combat­
timenti ». 

Nulla si sa Invece di un 
colloquio avvenuto oggi tra 
l'ambasciatore americano a 
Saigon, Bunker, e Cao Ky, il 
« supervisore » della delegazio­
ne a Parigi, che non si sa 
ancora da chi sarà concre­
tamente capeggiata. 

Gran parte dello sforzo bel­
lico americano e collaborazio­
nista sembra intanto dirotto 
alla repressione nelle zone 
libere ma anche, e questo è 
mollo significativo, nelle stes­
se citta. I settemila uomini 
Impegnati contro una zona 
libera a sud di Danang, scri­
ve oggi la Reuter, continuano 
l'azione « il cui scopo è quel 
lo di eliminare le "ammini­
strazioni fantasma" vietcong 
che controllano numerosi vil­
laggi nella zona, reclutano e 
raccolgono tosse ». Altri mil­
le uomini, a bordo di 55 mo­
tovedette, sono stati lanciati 
al rastrellamento dell'Isola di 
Dung, nel deltn del Mekong, 
120 km. a sud di Saigon, 
« considerata uno dei più for­
ti bastioni» del PNL. Il bi­
lancio tuttovla appare misere­
vole: due vietnamiti uccisi e 
tre sospetti arrestati. Ma la 
notizia più significativa è 
quella di un colossale ra­
strellamento in corso — do­
po quello di Già Dinh — nel 
grosso quartiere di Khanh 
Hol, a Saigon, dove le case 
vengono perquisite una do­
po l'altra. 

Questa nuova tattica ame­
ricana e collaborazionista ap. 
pare tuttnvia, proprio por il 
tipo particolare della lotta di 
liberazione, destinata al falli­
mento. Essa non fa altro che 
ripetere, Infnltl, le azioni che 
il regime dlemlsta conduce 
va nel Paese ancorn prima 
dell'Intervento di un corno di 
spedizione americano forte di 
oltre mezzo milione di uomi­
ni Fallita alloro, questa tat­
tica non ha nlcuna nosslblM-
là di successo oggi che 11 
PNL p t suoi alleati disnon 
gnno di forze enormemente 
più vaste e di una influenza 
politica senza confronti con 
qppiln del nnssato 

Viene intanto comunicato 
che le trupoe americane e 
collaborazioniste che ieri ave­
vano invaso In zona smilita­
rizzala sono stnie ritirate nel 
corso della nollc. 

HANOI — Unità della difesa contro-aerea della RDV equlpaqyglata con razzi sovictic (Foto ADN/Zentralbild) 

Per lo svi luppo economico e il ra f forzamento de l la difesa del paese 

Accordo per ingenti aiuti 

dell'URSS al Nord Vietnam 
Il protocollo firmato a Mosca fra le delegazioni economiche dei due go­
verni - II ringraziamento della RDV per « il grande, prezioso ed ef­

fettivo aiuto » - Un editoriale del « Nhan Dan » sugli accordi 

MOSCA, 27. 
Una delegazione economica 

del governo della RDV, guida­
ta da) vice primo ministro 
Le Than Nghi, ha soggiornato 
nel giorni scorsi a Mosca, do­
ve ha avuto incontri con Brez-
nev e Kossighin, e con altri 
dirigenti sovietici. 

Oggi la Tass ha reso noto 
Il comunicato congiunto nel 
quale si dice tra l'altro che 
l'Unione sovietica, « fedele ai 
grandi principi dell'Internazio­
nalismo proletario, ha confer­
mato che continuerà ad inter­
venire dalla parte del popolo 
vietnamita, è fornire alla Re­
pubblica democratica del Viet­
nam l'aiuto e la coopcrazio­
ne necessari per lo sviluppo 
della suo economia popolare 
e il rafforzamento delle sue 
capacità difensive ». 

Dal canto suo — si legge 
nel comunicato — la delega­
zione vietnamita « ha espresso 
al popolo sovietico, al PCUS 
e al governo dell'URSS il sin­
cero ringraziamento» dei viet­
namiti per » il grande prezio­
so ed effettivo aiuto » nello 
sviluppo del paese « ed anche 
per 11 potente fraterno appog­
gio nella lotta contro l'aggres­
sione dell'imperialismo ameri­
cano ». 

Il comunicato Informa inol­
tre che sono stati firmati de­
gli accordi per la concessio­
ne alla RDV da parte del­
l'URSS «di un aluto econo­
mico e militare gratuito, per 
la concessione di nuovi cre­
diti a lunga scadenza ». Gli 
accordi prevedono forniture di 
generi alimentari, prodotti pe-
troliferi, mezzi di trasporto, 

macchinari completi, metalli 
ferrosi e non ferrosi, fertiliz­
zanti chimici, armi, munizio­
ni ed «aliri materiali neces­
sari per il potenziamento del­
le capacità difensive e lo svi­
luppa della economia del­
la RDV ». 

HANOI, 27 
La firma degli accordi mo­

scoviti fra URSS e RDV e 
li tema di un editoriale del 
Nhan Dan titolato: « Un sin­
cero e prezioso sostegno e alu­
to ». In esso si parla dogli 
aiuti sovietici come di « una 
nuova meravigliosa espressio­
ne della amicizia combatti­
va che si va sempre pili raf­
forzando e sviluppando, e del­
la coesione tra 11 popolo del­
la RDV ed il popolo fratello 
dell'Unione sovietica ». 

Dopo i fat t i di Alessandria 

L'Unione socialista terrà 
una sessione straordinaria 

Fonti libanesi parlano di 30 morti negli scontri fra polizia e dimostranti 
IL CAIRO, 11 

Il congresso nazionale dell'U­
nione socialista araba si riunirà 
in sessione straordinaria all'Ini­
zio delia prossima settimana 
per discutere la situazione crea­
tasi con i sanguinosi incidenti 
di Mansura e di Alessandria tra 
la polizia e masse di giovani ma­
nifestanti. Il congresso, che con­
ta 1700 membri, avrebbe dovuto 
riunirsi in gennaio, ina l.i i al­
inone e slatu anticipata in se­
guilo ai nuovi j.viluppi 

Oggi. |ier il secondo giorno 
consecutivo, tutta la stampa del 
Cairo dedica gian parto delle 
sue prime pagine agli incidenti 
e alle loro ripercussioni Ai 
Ahram scrive; clic gli avvenimen­
ti di Mansura e di Alessandria 
« fanno i ilencre, anche se IKT 
ora è opportuno riservare il giu­
dizio. che le manifestazioni sono 
state orientate da influenze prò 
venienti dall'esterno ». I giorna­
li non sono più precisi MI qiic 
afaccbLwi 

Aiiclii.' i resoconti dell'accaduto 
sono frammentari. Gli ossei va­
lori sono inclini a riconoscere 
alla Fratellanza musulmana, or­
ganizzatone njzionaliMa 'li de­
stra molto attiva ncH'opposfrio-
no al regime, un certo ruolo ne 
gli avvenimenti di Mansura, che 
hanno avuto uno dei loro epi­
centri al Collegio islamico della 
cittadina, 

Notile di fonte libanese, se­

condo le quali si sarebbero avuti 
ad Alessandria trenta morti, non 
sono stale confermate al Cairo. 
Secondo resoconti giomalistici, 
gli studenti, ni quali si sono uni­

ti numerosi lavoratori, hanno 
chiesto il rinvio a giudizio del 
ministro degli interni, Sliarawi 
Gomaa. come responsabile della 
posante reazione poliziesca. 
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Si esfende 
in Spagna 

la fotta 
universitaria 

MADRID. 21. 
(ili sciopcn (ii protesta degli 

universitari spagnoli, contro la 
presenza dello forze di polizia 
negli alcnci e per unii universi-
In libein, stanno espandendosi. 
Dopo l'università ili Madrid an­
che a lìarccllona. lìilb.io e Sivi­
glia intere facotlà sono scese in 
sciopero. La polizia franchista 
non reagisce ancora, (jiiestn vol­
ta, con intervalli massicci e 
aperti, ma tende ceti una azicoe 
meno appariscente — n>'rcsli di 
professori e di studenti - a tron­
care l'agitazione. Oggi il mini-
siero delle Informa 7 mi' ha * a-
porto un'indagine » centro il di­
rettore della « Gazzella Universi­
taria » colpevole di aver pubbli­
calo un articolo «di natura tale 
da turbare l'ordine pubblico». 

A Madrid le Incolla di sciente 
politiche ed eccnomiche, velfi­
rmarla e architettura sono in 
sciopero da alcuni giorni: lo 
stesso, seppure con minor .segui­
lo, amene nelle facoltà di Me­
dicina filosofia, sciiii/.i e MICC-
vaiiK.i industriale. A U.irceikna 
lo sciopero sembra e**«ore più 
compatto Gli universitiin hanno 
espulso dall'uni versila quattro 
professori, fra cui il vicerellorc 
Miguel Ktnech 

A lìilbao. dove il regime deve 
già combattere la forte resisten­
za dei baschi, gli studenti di 
.seien/e eciuonuche hanno decre­
tati! uno sciopero illimitato (ino 
a quando la polizia nui litio 
resa quattio universitari arresta 
ti a settimana scorsa pei aver 
[in so palle a una ni.in'fi'M.i/io 
ne i otif o l'Viiiico 

.-'. Sniglia, niLne. e uimmeia 
(> lo sciopeto denli studenti di 
me 'carnea mdiisli tale, maitre 
qu< III di uich'U'Itiira ucci presrn-
ter inno, ivi protesta, i loio can­
didati alle ole/ioni dei rappre­
se* tanti delle associazioni stti-
dei le-ehe 

Una dichiarazione della 
delegazione del Fronte 
dopo il contraddittorio 
comunicato di Washing­
ton e Saigon sulla par­
tecipazione dei fantocci 
alla conferenza di pace 

Dal nostro corrispondente 
PMUOI. 27 

La simultanea pubblicamo 
ne. a Washington e a Saigon 
di comunicali annunciatili la 
decisione del presidente Thieu 
di inviare nnn delegazione 
saigonose alle conversazioni 
di Cangi, non ha sollevato 
commenti dirotti da parie dei 
rappresentanti del Vietnam 
del nord e del FNL. 

Questa mattina però, al 
l'ora in cui i due comunica­
ti paralleli erano pia noli a 
Parigi, il a numero due * del 
la delegazione del Fronte, 
Duniif! Dinh Thao ha lenii 
lo una conferenza stampa per 
ribadire che « il FNL ha ar 
celialo di prendere parte ad 
una conferenza a quattro co 
me parte indipendente e nven 
te gli stessi diritti delle altre 
Irò parti * 

« Il Fronte nazionale di li 
herazinrie — ha detto ancora 
ima volta Duonft Dinh Thao 
— è il rappresentante auleti 
lieo delle legittime aspira/""» 
ni della popolazione sud viet­
namita. F.sso 6 quindi com­
potente per risolvere i pro­
blemi che concernono il Viet­
nam del sud * 

TI delegalo del Fronte ha 
inoltre denuncia lo vigorosa-
mento l'intensificazione delle 
operazioni militari america­
ne e alleale nel sud. l'uso di 
gas tossici, i bombardameli 
li distruttivi delle superfor­
tezze americane U 52 sul ter­
ritorio del Laos, appoggian­
do infine la protesta del go 
verno cambogiano contro le 
ripetute violazioni della sn 
vranilà della Cambogia da 
parte delle forze americane 
e dei fantocci di Saigon. Na­
turalmente tutte le doman­
de dei giornalisti sono state 
concentrate sulla evadente di 
sparita di punti di vista osi 
stente fra i comunicai; di 
Washington e di Saigon da 
una parto, e la posizione di 
Hanoi e dei FNL dall'altra 
Secondo il comunicato amo 
ncano, che fa ampe conces 
sioni a Saigon sul piano della 
rappresentati vita, la confe 
ronza di Parigi deve essere 
« rondamenlalmente biparti­
ta ». anche se un capoverso 
dopo il Dipartimento di sla­
to si contraddice affermando 
che « Saigon e gli Stati Uniti 
a vi anno due delegazioni di­
stinte ». 

Ne deriva, dal punto di vi-
sLa americano e saigoniano. 
che ignorano il FNL, che la 
conferenza dovrebbe essere 
a tre, 

Dal canlo loro, Hanoi e il 
PYonte affermano che la con 
fé ronza è stato decisa dal pre­
sidente Johnson «a quattro» 
e che a qua tiro dovrà svol­
gersi. Naturalmente, ha riba­
cino stamane Dtiong Dinh 
Thao a nome del Fronte. 
* questo non implica m nes­
sun modo un riconoscimento, 
da parte nostra, del governo 
di Singoli » 

Nella pratica, si delinea una 
soluzione di questo tipo: ame­
ricani e .saigonumi < finge­
rebbero » di avere di fron­
te un solo interlocutore, Ha­
noi, anche se il FNL avrà Mi­
nilo alla parola, come le al­
tre delegazioni. Hanoi e il 
Fronte « fingerebbero » di 
avere di fronte un solo in 
lerlocutore, gli Stali Uniti, 
anche se Saigon potrà inler 
venire su un piede di egua­
glianza. 

Alle domande ilei giornali-
si i, Duong Dinh Thao si e 
limitato a rispondere che le 
questioni di procedura circa 
la disposizione delle delega 
zioni, verranno risolte dalla 
conferenza stessa: il che può 
significare che, con l ' a rmo 
a Pae.gi della delegazione del 
governo fantoccio, le conver 
sazioni '*otrcbl*orn comincia­
re nel modo apix'na dello, la­
sciando alla conferenza il 
compito di chiarire la *x*si 
/ione di ogni delegazione. 

Anche la delegazione della 
RDV ha fatto conoscere la 
sua posizione. Il jxirlavocc 
ha dichiarato stasera: * al 
line di pervenire alla pace. 
abbiamo accollalo, d'accordo 
con il FNL che si tenga una 
conferenza a q uà Uro I coni 
monti di parte americana, 
secondo i quali saremmo sta­
li d'accordo pei1 una confo 
ren/a dei due campi, .sono 
menzogneri ». 

Augusto Pan caldi 

della 1>C. H l'HI considera 
pillilo lernio che non vi .sarà 
.soluzione di cmiliinnln in 
conseguenza del congresso» 
e ' si riserva di proeLsaro la 
sua posizione programmali-
ca nel cnr.so delle irallali-
ve Noi abbiamo preso a ba­
se della nostra vnluia/ione 
la relazione introdultivJi di 
Rumor al Consiglio naziona­
le, poi abbiamo precisato 
che riteniamo debba essere 
garantita la continuità della 
direziono politica del gover-
no ». Circa la doppia cari­
ca che Rumor verrebbe a 
ricoprire « noi ~ ha detto 
La Malfa — non entriamo 
nelle faccende interne degli 
altri partiti » 

Non e comunque unii di­
chiarazione di La Malta che 
cambia i termini della situa­
zione di acuta crisi in cui è 
sprofondalo il conlrn-Mni-
stra. Resla il fallo che il 
PSI e spaccalo in due (ieri 
in una noia di agenzia i 
i minisleriiilisli » si diceva­
no disposti a discutere le 
posizioni e i programmi e-
nuneiali da De Martino al 
congresso « ma nell'ambito 
dei principi generali e po­
litici della Carta dell'unifi­
cazione » e « allo scopo di 
convogliare nella diretta 
partecipazione alla politica 
di centrosinistra quanti a 
quella politica si richiama­
no »). Resla poi il fatto che 
la Uose democristiana ha 
annuncialo che non parteci­
perà al governo e che For­
ce Nuove deciderà in base 
alle scoile che farà De Mar­
tino. E infine non sono certo 
finite le lolle di potere al 
vertice dello stesso gruppo 
doroleo, mentre la vecchia 
maggioranza — solo mo­
mentaneamente e artificial­
mente rattoppata - - risento 
della clamorosa secessione 
di Moro Ecco il quadro 
complessivo che Rumor de­
ve valutare prima di comu­
nicare al Quirinale (forse 
lunedì 2 dicembre) se accet­
ta o meno l'incarico. 

« Il tentativo di formare 
il nuovo governo — ha det­
to il compagno Pietro In-
grao, della Direzione del 
PCI, parlando ad Aprilia — 
viene condono da uno dei 
massimi diligenti della de­
stra dorotea, da un uomo 
che ò stato fra gli artefici e 
i responsabili della politica 
conservatrice condannata 
dalle masse popolari il 19 
maggio Aggiungo che il dì-
scorso dell'on. Rumor al 
Consiglio nazionale demo­
cristiano non conteneva 
nemmeno un accenno auto­
critico rispello al passalo e, 
anzi, per la polifica eslera, 
era qtiar.i la ripetizione let­
terale della vecchia politica; 
tanto è vero che nello stes­
so Consiglio nazionale de­
mocristiano ò esploso il ma­
lessere e lutto si è conclu­
so con un equivoco compro­
messo e con un rinvio al 
prossimo Congresso nazio­
nale. E' con questa DC, la 
qunle ancora uno volta ha 
rifiutalo una reale chiarifi­
cazione, che il PSI ha accet­
talo di avviare la trattativa. 
Ma è significativo che a 
condurre i negoziati sia per 
ora solo In destra di Nonni 
e (li Tanassi. Destra dorotea 
e destra socialdemocratica; 
questi dunque sono oggi i 
principali fautori e gestori 
del tentativo di ricostituire 
un centro-sinistra organico. 
Basta tutto ciò a qualificare 
tale tcnlnlivo e a misurare 
come esso sia in contrasto 
profondo con la spinta del 
Paese, Se le minoranze so­
cialista e democristiana ac­
cetteranno di lasciarsi coin­
volgere in una simile, pre­
caria impresa, bisognerà 
davvero due che esse hanno 
una forte vocazione autole­
sionista. 

« Chiediamo, in questo 
momento, alle nostre orga­
nizzazioni di intensifieaie la 
a?ionc e l'iniziativa per una 
svolta radicale negli indiriz­
zi politici. Ciò richiede — 
ha concluso Ingrao — che 
le forze operaie e popolari 
incalzino sino in fondo il 
blocco doroleo-socialdemo-
cralico, respingendo paterac­
chi, senza Umore di condur­
re una lolla dura e conse­
guente, anche dall'opposi­
zione, facendo in questo 
modo precipitare una reale 
crisi chiarificatrice nella 
DC». 

Scioperi 
derale la competenza della 
determinazione dei minimi 
provinciali, le Confederazio­
ni de! Invornlori, e la CGIL 
in particolare, hanno chiara­
mente sostenuto in tutte l'ar­
co della veitenza che, In tali 

condizioni, la trattativa ave­
va un senso soltanto se rac­
cordo inlercon''')deriile aves­
se contenuto 11 superamento 
dell'attuale assetto zonale en­
tro tempi certi e predeter­
minati n. La ConfIndustria ha 
respinto questa ovvia Impo­
stazione del problema. Essa 
pertanto — rileva la CGIL — 
« non ha 11 diritto, In pre­
senza di un vasto e unitario 
movimento rivendicalivo che 
investi! decine di province, 
di rimproverare alle confede­
razioni e tanto meno nlln 
CGIL un atteggiamento che 
In Conf industria stessa, con 
la stili posizione, ha In so­
stanza determinato». 

Considerazioni sostanzial­
mente analoghe vengono fal­
le dalla CISL che respinge 
decisamente l'accusa padro­
nale secondo cui le trattative 
sarebbero siale rotte pel­
li unn volontà pregiudiziale » 
del sindacati, affermando che 
« esiste in questo momento 
una inconciliabilità di posizio­
ni ilo confederazioni sono per 
il superamento delle zone, 
mentre la Confindustria ó per 
una « riduzione di modesta 
enhlnn) e che la lotta è « de­
sumila ad intensificarsi nelle 
prossime settimane » 

Le dichiarazioni con cut 
l'industriale Borlattl, che 
guidava la delegazione padro­
nale negli incollili con 1 sin­
dacati, ha creduto ieri di po­
tei salvare In faccia della 
su» organizzazione, d'altra 
parte, costituiscono una con­
fessione persino espllcitn dei 
veri molivi dell'atteggiamento 
confindustriale. Il dr. Bor-
lolti ha parlato di « differen­
ziazioni oggettive» e di costi 
dì produzione più elevati che 
in alcune aree costituirebbe­
ro un « disincentivo », al 
punto da Indurre « i governi 
succedutisi e la stessa pro-
grninmazione economica a 
prevedere ulteriori Interven­
ti (soldi per i padroni, ndrì 
per attenuare progressiva­
mente — in quelle aree — 1 
maggiori costi e tendere al­
la eliminazione dei cosiddet­
ti squilibri territoriali ». Se-
nonché sono omini venti an­
ni che i governi della bor­
ghese nazionale stanziano 
iniglinla di miliardi a questo 
scopo e I risultati sono 11 
a dimostrare proprio 11 fal­
limento totale di questa po­
litica. 

Sarebbe interessante, al ri­
guardo, che qualcuno — e 
magavi In Confindustria stos­
sa — dicesse veramente co­
me stanno le cose, spiegan­
doci anzitutto corno e per 
chi quel miliardi del contri­
buenti italiani sono stali uti­
lizzati, Ma la Confindustria 
supera se stessa quando fa 
dire n Borleltl che aveva 
« auspicato la possibilità di 
una graduale riduzione del­
le differenziazioni retributi­
ve, accogliendo il concello 
che quando la situazione eco­
nomico - produttiva si fosse 
omogeneizzata anche gli scar­
ti retributivi avrebbero po­
tuto essere gradualmente at­
tenuati ». 

Capilo, dunque. Il massimo 
sforzo che 1 padroni italiani 
sono disposi! a compiere non 
ò quello di prevedere sin pure 
gradualmente il su perù mento 
delle « gabbie », ma solo quel­
lo di ntlenuare le ntluall assur­
de discriminazioni (che sanci­
scono scarti sui salari anche 
del 20°'n). E questo unica­
mente qualora venisse rag­
giunta la « omogeneizzazione » 
delle situazioni economico-pro­
duttive. Ma quando si verifi-
cherà questa « omogeneizza­
zione »7 E quando co lo di­
ranno gli industriali, visto 
che gli attuali squilibri ser­
vono egregiamente per pom­
pare dallo Stato fior di mi­
liardi attraverso quegli « inter­
venti » cui lo stesso Borlelti 
accennava? 

La verità è che i) «no» pa­
dronale all'annullamento del­
lo «zone» non e un episodio 
isolato, per quanto grnve, e 
dovuto n ragioni per cosi dire 
« tecniche », ma è parte inte­
grante della politica podrona-
le e governativa; di quella sles­
sa politica che ha provocato 
proprio ieri la nuova rottura 
alla Pirelli, che blocca le trai­
la! ive per 1 braccianti, che 
costringe alla fame milioni di 
pensionati, che « razionalizza » 
i processi produttivi (come 
nell'Industria lessile e In quel-
In saccarifera! licenziando de­
cine di migliaio di operai. 
D'altra parie — soltolinen la 
nota confederale — « ò anche 
opportuno ripetere che In 
CGIL, come lo altre confede­
razioni, hanno fin dn princi­
pio rifiutato l'argomento pa­
dronale secondo il quale 11 
miglioramento del salari pro-
vincioll sarebbe possibile sol­
tanto col procedere dell'indu­
strializzazione ». E ciò In quan­
to » questa linea di politica 
economica ha condannato per 
decenni I lavoratori del Sud 
a unn intollerabile inferiorità 
salariale, e non è certo servita 
a favorire lo sviluppo econo­
mico come ò dimostrato dal 
crescere degli squilibri fra II 
Nord e il Meridione d'Italia », 

Ecco perebi e assolutamen­
te legittima la decisione delle 
Conredernzioni di Intensificare 
la battaglia, 
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